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| OQUESTO DISEGND D] FROFRIETA® AZIENDALE NON PUD' ESSERE TRASHESSO, RIPRODOTTO O RESO NOTO A TERZ) SENZA LAUTORIZZAZIONE SCRITTA DELLA PROPRIETA

LELIT si riserva il diritto di apportare cambiamenti all'equipaggiamento della macchina a seconda delle esigenze di singoli
Paesi e di effettuare modifiche dovute agli avanzamenti del progresso tecnico.

LELIT has the right to make changes to the machine according to the needs of the different individual countries and
according to the advancement of the technical progress.

LELIT behalt sich das Recht vor, Anderungen an der Maschine nach den Bedirfnissen der einzelnen Lander und
Veranderungen aufgrund der Weiterentwicklung des technischen Fortschritts zu machen.

LELIT umeeT npaBo BHOCUTb U3BMEHEHUS B MaLUMHbI B COOTBETCTBUM C HOTpeﬁHOCTHMI/I pPa3finyHbIX OTAENbHbLIX CTpaH U B
COOTBETCTBUU C pa3BuUTnemM TeXxHN4eCKoro rnporpecca.
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Gentile Cliente,

La ringraziamo per aver acquistato un nostro prodotto, costruito secondo le ultime innovazioni tecnologiche. Seguendo
scrupolosamente le semplici operazioni riguardanti I'uso corretto del nostro prodotto in conformita alle prescrizioni
essenziali di sicurezza indicate nel presente manuale, potra ottenere il massimo delle prestazioni e verificare la notevole
affidabilita di questo prodotto nel corso degli anni.

Le auguriamo buon lavoro.

INDICE GENERALE

PRESCRIZIONI

Tabella PED pag.3
Descrizione legenda pag.4
Indice generale pag.5
1. Informazioni generali pag.6
2. Informazioni sull’installazione pag.6
3. Informazioni elettriche di installazione pag.7
4. Collegamento equipotenziale pag.7
5. Informazioni idrauliche di installazione pag.8
6. Messa in funzione pag.8
7. Check-up di installazione pag.8
8. Informazioni per I'operatore pag.9
9. Avvertenze pag.10
10. Manutenzione e riparazioni pag.10

uso
11. Accensione pag.11
12. Riscaldamento pag.11
13. Erogazione caffé pag.11
13/1. Programmazione dosi caffé pag.12
13/2  Abilitazione/disabilitazione della pre infusione pag.13
13/3  Ciclo di lavaggio pag.14
13/4  Configurazione led tastiere accesi/spenti pag.14
14. Preparazione altre bevande calde pag.15
15. Pulizia e manutenzione pag.16
16. Anomalie e guasti pag.17-18
17. Consigli — Suggerimenti — Immagini pag.19-20
Dichiarazione CE pag.85
Messa fuori servizio definitiva pag.86
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1 - INFORMAZIONI GENERALI

A\

Leggere attentamente le avvertenze e le prescrizioni contenute nelle istruzioni di installazione, uso e
manutenzione prima di utilizzare o manipolare in qualsiasi modo la macchina, in quanto forniscono
importanti indicazioni riguardanti la sicurezza ed il rispetto della corretta prassi igienica nell'uso della
macchina stessa.

Conservare questo libretto per ogni ulteriore consultazione.

La macchina & prevista unicamente per la preparazione di caffé espresso e bevande calde mediante acqua calda
o vapore e per il preriscaldamento delle tazzine.

La macchina deve essere installata in un luogo dove possa essere usata solo da personale opportunamente
formato ed informato sui rischi d’'uso della stessa.

La macchina é destinata all’'uso professionale.

L’apparecchio pud essere utilizzato da bambini di eta non inferiore a 8 anni e da persone con ridotte capacita
fisiche, sensoriali 0 mentali, o prive di esperienza o della necessaria conoscenza, purché sotto sorveglianza
oppure dopo che le stesse abbiano ricevuto istruzioni relative all’'uso sicuro dell’apparecchio e alla comprensione
dei pericoli ad esso inerenti.

| bambini devono essere sorvegliati affinché non giochino con la macchina.

La macchina non pud essere lasciata incustodita e utilizzata all’esterno.

Se la macchina viene immagazzinata in locali in cui la temperatura pud scendere sotto il punto di congelamento,
vuotare in ogni caso la caldaia e le tubazioni di circolazione acqua.

Non lasciare la macchina esposta ad agenti atmosferici (pioggia, sole, gelo).

Non pulire la macchina con getti d’acqua.

La rumorosita della macchina non supera i 70 dB(A).

Se il cavo di alimentazione & danneggiato, esso deve essere sostituito dal costruttore o dal suo servizio
assistenza tecnica o comunque da una persona con qualifica similare, in modo da prevenire ogni rischio.

Ogni utilizzazione diversa da quella sopra descritta € impropria e pud essere fonte di pericolo; il produttore non
assume responsabilitd alcuna in caso di danni risultanti da un uso improprio della macchina.

QUESTI CAPITOLATI SONO AD USO DEL PERSONALE TECNICO QUALIFICATO ED AUTORIZZATO

2 — INFORMAZIONI SULL‘INSTALLAZIONE

A\

L’installazione, lo smontaggio e le regolazioni devono essere eseguite esclusivamente da personale
tecnico qualificato e autorizzato.

Leggere attentamente le avvertenze e le prescrizioni contenute nelle istruzioni di installazione, uso e
manutenzione prima di utilizzare o manipolare in qualsiasi modo la macchina, in quanto forniscono
importanti indicazioni riguardanti la sicurezza di installazione, d’uso e di manutenzione.

Conservare questo libretto per ogni ulteriore consultazione.
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Il personale addetto allo spostamento della macchina deve essere a conoscenza dei rischi legati alla
movimentazione dei carichi. Movimentare la macchina prestando sempre la massima attenzione, utilizzando un
mezzo di sollevamento adeguato (tipo carrello elevatore). Nel caso di movimentazione manuale assicurarsi di:
essere un numero adeguato di persone in funzione del peso e della difficoltd di presa della macchina. Utilizzare
sempre e comunque i necessari dispositivi antinfortunistici (scarpe, guanti).

Dopo aver tolto I'imballaggio assicurarsi dell'integrita della macchina e dei dispositivi di sicurezza.

Gli elementi dell'imballaggio (sacchetti in plastica, polistirolo espanso, chiodi, ecc.) non devono essere lasciati
alla portata dei bambini in quanto potenziali fonti di pericolo.

Prima di collegare la macchina accertarsi che i dati di targa siano rispondenti a quelli della rete di distribuzione
elettrica ed idrica.

Svolgere per tutta la sua lunghezza il cavo di alimentazione; in caso di danneggiamento, lo stesso deve essere
sostituito solo da personale tecnico qualificato ed autorizzato.

La macchina per caffé deve essere appoggiata su una superficie piana e stabile, ad una distanza minima di 20
mm dalle pareti e dalla superficie d'appoggio; inoltre deve essere installata tenendo conto che la superficie di
appoggio piu alta (piano scaldatazze) sia ad una altezza non inferiore a 1,2 m. Prevedere una superficie di
appoggio per gli accessori.

La temperatura ambiente deve essere compresa tra 10° e 32°C (50°F e 90°F).

Deve avere i collegamenti di alimentazione (energia elettrica ed acqua) e lo scarico dell'acqua dotato di sifone
nelle immediate vicinanze.

Non installare in locali (cucine) in cui sia prevista la pulizia mediante getti d'acqua.
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Non ostruire le aperture o fessure di ventilazione o di smaltimento calore.
Non installare I'apparecchio all’esterno.

3 — INFORMAZIONI ELETTRICHE DI INSTALLAZIONE

All'installazione prevedere un dispositivo che assicuri la disconnessione dalla rete con una distanza di apertura
dei contatti che consenta la disconnessione completa nelle condizioni della categoria di sovratensione lll e una
protezione da corrente di dispersione con valore pari a 30mA. Tale dispositivo di disconnessione deve essere
previsto nella rete di alimentazione conformemente alle regole di installazione. Sotto condizioni di alimentazioni
sfavorevoli, la macchina puo causare cadute di tensione transitorie.

La sicurezza elettrica di questa macchina € assicurata soltanto quando la stessa € correttamente collegata ad un
efficace impianto di messa a terra come previsto dalle vigenti norme di sicurezza elettrica. E' necessario
verificare questo fondamentale requisito di sicurezza e, in caso di dubbio, richiedere un controllo accurato
dellimpianto da parte di personale professionalmente qualificato. Il costruttore non pud essere considerato
responsabile per eventuali danni causati dalla mancanza di messa a terra dell'impianto.

Non utilizzare adattatori, prese multiple e/o prolunghe. Qualora il loro uso si rendesse indispensabile & necessario
utilizzare solamente adattatori semplici o multipli e prolunghe conformi alle vigenti norme di sicurezza, facendo
pero attenzione a non superare il limite di portata in valore di corrente, marcato sull'adattatore semplice e sulle
prolunghe, e quello di massima potenza marcato sull'adattatore multiplo.

Controllare che il tipo di collegamento e la tensione corrispondano a quelli indicati sulla targa dati.

4 — COLLEGAMENTO EQUIPOTENZIALE

Questo collegamento, previsto da alcune norme, ha la
funzione di evitare le differenze di livello di potenziale
elettrico tra le masse delle apparecchiature installate nello
stesso locale. Questo apparecchio & predisposto con un
morsetto (1) posto SOTTO IL BASAMENTO per |l 1
collegamento di un conduttore esterno equipotenziale.
Terminata l'installazione € NECESSARIO eseguire questo

tipo di collegamento.

usare un conduttore avente una sezione nominale in
conformita con le norme vigenti.

collegare un capo del conduttore al morsetto e l'altro capo

alle masse delle apparecchiature adiacenti.

La mancata attuazione di questa norma di sicurezza
scagiona il costruttore da ogni responsabilitd per guasti o

danni che possano essere causati a persone o0 cose.

A\

N.B.: NON COLLEGARE ALLA MESSA A TERRA DELL'IMPIANTO DI DISTRIBUZIONE ELETTRICA IN
QUANTO IL CONDUTTORE DI MESSA A TERRA IN UN CAVO DI ALIMENTAZIONE NON VIENE
CONSIDERATO UN CONDUTTORE DI COLLEGAMENTO EQUIPOTENZIALE.

Ricordiamo che la GEMME ITALIAN PRODUCERS srl non risponde dei danni provocati da un non corretto
collegamento elettrico.

Ricordiamo inoltre la responsabilita dell’installatore nel caso di danni.
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5 — INFORMAZIONI IDRAULICHE DI INSTALLAZIONE

e L’acqua destinata ad alimentare la macchina per caffe, deve essere acqua adatta per il consumo umano (vedi
direttive e legislazioni vigenti).

e Controllare che nel punto di ingresso acqua della macchina il valore di pH sia conforme alle leggi vigenti e che |l
valore dei cloruri sia inferiore a 100 mg/l.

e Se i valori riscontrati non rientrano nei limiti indicati occorre inserire un appropriato dispositivo di trattamento
dell'acqua (rispettando le norme locali vigenti e compatibili con la macchina).

e Nel caso si dovesse alimentare la macchina con acqua di durezza superiore agli 8°F (4,5 °D), per il buon
funzionamento della stessa, occorre applicare un piano di manutenzione specifico in funzione del valore di
durezza rilevato e della modalita d’uso.

e Per linstallazione usare esclusivamente i componenti in dotazione; nel caso si dovessero impiegare altri
componenti, utilizzare esclusivamente componenti nuovi, mai usati in precedenza e idonei al contatto con acqua
per consumo umano (secondo le norme locali vigenti).

o Posizionare I'apparecchio in perfetto piano orizzontale agendo sui piedini.

o Eseguire i collegamenti idraulici rispettando le norme di igiene, di sicurezza idraulica ed antinquinamento vigenti
nel paese di installazione.

e Nel caso la pressione di rete possa salire oltre 6 bar, installare un riduttore di pressione tarato a 2+3 bar.

e Mettere l'estremita del tubo di scarico in un pozzetto dotato di sifone per l'ispezione e la pulizia.

e |l tubo di scarico, nelle curve, NON deve avere un andamento che possa ostruire o rallentare il corretto deflusso.

6 — MESSA IN FUNZIONE

o Ultimati i collegamenti elettrici ed idraulici si procede alla messa in funzione della macchina.

e Aprire il rubinetto della rete idrica e chiudere I'interruttore generale di protezione.

e Portare l'interruttore I/O della macchina sulla posizione I, la spia luminosa macchina in tensione si accende.

o L’autolivello si mettera in funzione per il caricamento dell’acqua in caldaia fino a quando lo stesso raggiungera
automaticamente il corretto livello di acqua in caldaia.

¢ Terminata I'operazione di caricamento automatico dell’acqua, la resistenza inizia a riscaldare I'acqua in caldaia.

e Attendere che la macchina raggiunga la pressione nominale di esercizio 1+1,2 bar controllando sul manometro la
pressione caldaia. Qualora la macchina non si dovesse stabilizzare sui valori indicati, si dovra procedere alla
taratura del pressostato.

e La macchina ora & pronta per l'uso

A 7 — CHECK-UP DI INSTALLAZIONE

e Terminata I'installazione verificare le condizioni di corretto funzionamento.

o Verificare 'assenza di perdite dagli allacciamenti idrici o dai tubi

¢ Verificare che la pressione in caldaia e d’esercizio siano rispondenti ai valori nominali.
e Verificare il corretto funzionamento del controllo di pressione

o Verificare il corretto funzionamento dell’autolivello

o Verificare il corretto funzionamento della valvola di espansione

o Verificare il corretto funzionamento dello scaldatazze (se previsto sulla macchina).

STESSA ALL’OPERATORE PER IL LAVORO, ESEGUIRE UN LAVAGGIO DEI COMPONENTI! INTERNI

f ATTENZIONE: A MACCHINA INSTALLATA E PRONTA PER L’USO, PRIMA DI CONSEGNARE LA
SEGUENDO LE ISTRUZIONI SOTTO RIPORTATE

Gruppi

e Agganciare i portafiltri ai gruppi (senza caffé)

e Eseguire erogazioni per circa un minuto, per ogni gruppo
Acqua calda

e Erogare acqua calda (azionando il relativo comando) sino a prelevare almeno 4 litri di acqua per macchina.
Vapore
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o Erogare vapore dalle lance per circa un minuto, usando i relativi comandi.

8 — INFORMAZIONI PER L‘OPERATORE

INIZIO ATTIVITA’

ATTENZIONE: PRIMA DI INIZIARE IL LAVORO ESEGUIRE UN LAVAGGIO DEI COMPONENTI INTERNI
SEGUENDO LE ISTRUZIONI SOTTO RIPORTATE.

DETTE OPERAZIONI DEVONO ESSERE RIPETUTE QUANDO LA MACCHINA NON EFFETTUA
EROGAZIONI PER PIU’ DI 8 ORE E COMUNQUE ALMENO UNA VOLTA AL GIORNO.

ATTENZIONE: PER UNA CORRETTA PULIZIA. PROGRAMMATA ATTENERSI ALMENO A QUANTO
DESCRITTO NEL CAPITOLO “15 — PULIZIA E MANUTENZIONE “.

Gruppi
e Agganciare i portafiltri ai gruppi (senza caffe)
e Eseguire erogazioni per circa un minuto, per ogni gruppo

Acqua calda
e Erogare ripetutamente acqua calda (azionando il relativo comando) sino a prelevare almeno 4 litri di acqua per
macchina.

Vapore
e Erogare vapore dalle lance per circa un minuto, usando i relativi comandi.

DURANTE L’ATTIVITA’

Erogazione vapore

e Prima di scaldare la bevanda (acqua, latte, ecc...) fare uscire vapore dalla lancia per almeno 2 secondi per
garantire lo scarico della condensa.

Erogazione caffe

e Se la macchina é rimasta inattiva per oltre un’ora, prima dell’erogazione eseguire una erogazione a vuoto di circa
100cc.

Erogazione acqua calda

e Se la macchina é rimasta inattiva per oltre un’ora, prima dell’erogazione eseguire una erogazione a vuoto di circa
200cc.

Pulizia circuito caffé
e Per le modalita e le istruzioni di pulizia consultare la sezione specifica.
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9 - AVVERTENZE

ATTENZIONE: le zone contraddistinte dall’etichetta sotto riportata, sono parti calde, quindi avvicinarsi
ed operare con la massima cautela

ii CAUTION: HOT

AVVERTENZE GENERALI

o |l costruttore declina ogni responsabilitd per danni a cose e persone risultanti da un uso irregolare o non previsto
della macchina per caffe.

¢ Non azionare mai la macchina per caffé con le mani bagnate o a piedi nudi.

e Non portare le mani oppure parti del corpo nelle vicinanze dei gruppi di erogazione caffé, oppure delle lance di
erogazione vapore e acqua calda.

e Fare attenzione che la macchina non venga azionata da bambini oppure da persone non istruite all’'uso della
stessa.

e Collocare sul piano scaldatazze solo tazzine, tazze e bicchieri per il servizio della macchina da caffe.
e Far asciugare accuratamente le tazzine prima di collocarle sul piano scaldatazze.
e Non & ammesso il collocamento di altri oggetti sul piano scaldatazze.

INTERRUZIONE DELL’ATTIVITA’

Quando la macchina rimane a lungo incustodita (di notte, durante la chiusura settimanale o durante le vacanze),
eseguire le seguenti operazioni:
e Staccare la spina dalla presa di corrente, oppure disinserire l'interruttore principale.
e Chiudere il rubinetto di alimentazione idrica.
e L'inosservanza di tali norme di sicurezza scagiona il costruttore da ogni responsabilita per guasti o danni a
persone o cose.

10 - MANUTENZIONE E RIPARAZIONI

e la conformita alle norme vigenti della macchina. Richiedere Il'assistenza solo da personale

f ATTENZIONE: una manutenzione eseguita da personale non qualificato pud pregiudicare la sicurezza
gualificato e autorizzato

e Per la salvaguardia della sicurezza d'esercizio e delle funzioni & indispensabile seguire tutte le istruzioni del
costruttore; far verificare periodicamente a cura di personale qualificato e autorizzato l'integrita delle protezioni ed
il corretto funzionamento di tutti i dispositivi di sicurezza (la prima volta non oltre 3 anni e successivamente ogni

anno).

¢ In caso di cattivo funzionamento, spegnere la macchina, disinserire l'interruttore principale ed avvertire il servizio
assistenza.

e In caso di danni al cavo di collegamento elettrico, spegnere la macchina e richiedere un ricambio dal servizio di
assistenza.

e Usare solo ed esclusivamente ricambi originali garantiti dalla casa madre; diversamente decade completamente
la responsabilita del costruttore.

e Dopo le operazioni di manutenzione eseguire i CHECK-UP di installazione come indicato nella specifica sezione
delle istruzioni.
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11 - ACCENSIONE

é Prima di mettere in funzione la macchina accertarsi che:

linterruttore principale dell’'alimentazione elettrica sia
inserito.

il rubinetto principale dell'alimentazione idrica sia

aperto.

Accensione elettrica

Schiacciare l'interruttore generale (4) nella posizione |I.

La caldaia viene riempita d'acqua fino al raggiungimento del livello
previsto.

A questo punto comincia la "Fase di riscaldamento”.

Al termine dell'attivitd giornaliera, spegnere la macchina schiacciando
l'interruttore generale (4) nella posizione 0.

12 - RISCALDAMENTO

scaldatazze

é ATTENZIONE: non ricoprire con panni il ripiano

In attesa che la macchina sia pronta per I'uso, innestare i portafiltri (9) ai
gruppi.

Per non alterare la termica della macchina, non ricoprire

con panni il piano scalda tazze.

Quando il manometro (6) indica la pressione di regime, la

macchina & pronta per l'uso

13 - EROGAZIONE CAFFE*

wp e

Sganciare il portafiltro (9) dal gruppo.

Riempire il filtro con la dose di caffé macinato.

Pressare il caffé con un pressino ed asportare dal bordo del filtro
eventuali residui di caffé macinato.

Agganciare il portafiltro (9) al gruppo in modo che faccia bene tenuta
sulla guarnizione sottocoppa.

Posizionare la/le tazzina/e sotto i beccucci di erogazione.
EROGAZIONI DOSATE: Premere uno dei tasti dose caffe (K1-K2-K3-
K4) la dose verra automaticamente interrotta al raggiungimento della
quantita programmata.

EROGAZIONE CONTINUA: premere invece, il tasto continuo/stop
(K5) per effettuare erogazioni continue.

Attenzione: se € in corso una dose e si preme un qualsiasi tasto della
stessa tastiera, la dose verra interrotta.

Se si desidera fare altri caffe, togliere il portafiltro, svuotarlo dai fondi
di caffé e pulirlo accuratamente con un panno umido, quindi ripetere le
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operazioni sopra elencate.

13/1 - PROGRAMMAZIONE DOSI CAFFE*

Tastiere
Tasto Tasto Tasto Tasto Tasto Tasto Tasto Tasto Tasto Tasto
K1GR1 K2GR1 K3GR1 K4GR1 K5GR1 K1GR2 K2GR2 K3GR2 K4GR2 K5GR2
a9 ]
}/ \/ \/
=3 §CD == I@®IZIZ] &
1 1 2 2 continuo 1 1 2 2 continuo
espresso caffe espresso caffe stop espresso caffé espresso caffe stop
GRUPPO 1 GRUPPO 2

Prima di procedere con la programmazione dei tasti erogazione caffé, riempire il portafiltro con la corretta dose
di caffé macinato. Non utilizzare i fondi dei caffé precedenti per la programmazione delle dosi. E possibile
modificare e memorizzare le quantita relative alle dosi caffé (tramite controllo volumetrico) seguendo la
procedura di seguito riportata:

1. Ingresso programmazione: premere uno dei tasti
programmazione K5 di un qualsiasi gruppo e mantenerlo
premuto per un tempo maggiore di 3 secondi; verificare il
lampeggio dei LED del tasto K5 delle pulsantiere di tutti i

gruppi.

2. Entro 5 secondi (time-out di wuscita dalla fase
programmazione) premere uno qualsiasi dei tasti abbinati
alle 4 dosi che possono essere programmate (ad esempio
K1GRXx). | LED relativi ai tasti KIGRx della dose in fase di
programmazione e K5GRx rimangono accesi fissi.

3. Alraggiungimento della quantita di caffé con la quale si desidera programmare la dose, premere nuovamente il tasto
dose selezionato, la dose viene automaticamente memorizzata e la macchina torna in stand-by.

Contemporaneamente si verifica lo spegnimento del LED relativo alla dose programmata e la riaccensione lampeggiante
dei LED dei tasti K5 delle tastiere di tutti i gruppi; ora & quindi possibile procedere alla programmazione delle restanti dosi
senza dover ripetere I'operazione di ingresso (vedi punto 1).

4. Per procedere alla programmazione delle restanti dosi caffé (se non si € superato il time-out di programmazione di 5
secondi) ripetere in sequenza i punti 2 e 3.

In caso d’intervento del time-out (5 secondi) sulla fase di programmazione, per procedere nell’esecuzione della stessa &
necessario ripetere l'intera sequenza descritta nei punti 1 — 2 — 3.

Per uscire dalla programmazione non modificando i parametri &€ necessario attendere cinque secondi di time-out, senza
premere nessun tasto.
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IMPORTANTE: la programmazione effettuata sul PRIMO GRUPPO viene SEMPRE trasferita automaticamente
anche su tutti gli altri gqruppi. Questo non preqiudica comungue la possibilita di programmare i restanti qruppi
indipendentemente dal primo mediante le operazioni descritte nei punti 1 =2 —3.

13/2 — ABILITAZIONE/DISABILITAZIONE DELLA PRE INFUSIONE |

E possibile abilitare o disabilitare la funzione di PRE-INFUSIONE direttamente dalla tastiera. Il sistema permette
inoltre di gestire la pre-infusione solo sui tasti dose K3 e K4 in modo indipendente dai tasti dose K1 e K2.

Per abilitare la funzione di pre-infusione & sufficiente agire come di sequito riportato:

Partendo dallo stato di OFF, accendere la macchina
tenendo premuto il tasto K1GR1. L’accensione del
rispettivo LED indica I'abilitazione della pre-infusione.
Spegnere e riaccendere la macchina, ora la
preinfusione ¢ abilitata.

3

&

Per disabilitare la funzione di pre-infusione € sufficiente agire come di seguito riportato:

Partendo dallo stato di OFF, accendere la macchina

tenendo premuto il tasto K2GR1. L’accensione del
rispettivo LED indica la disabilitazione della pre- Q @9'2’
infusione. Spegnere e riaccendere la macchina, ora la el
preinfusione non & piu abilitata.

{7

4

Per abilitare la funzione di pre-infusione sui tasti K3GRx e K4AGRx (solo se gia abilitata su K1GRx e K2GRx) &
sufficiente agire come di sequito riportato:

Partendo dallo stato di OFF, accendere la macchina

tenendo premuti contemporaneamente i tasti KIGR1 e
K2GR1 L’accensione dei rispettivi LED indica @'2’ @'@
I'abilitazione della pre-infusione sui tasti K3 e K4. il S

Spegnere e riaccendere la macchina, ora la
preinfusione é abilitata.

‘?'ﬂ 5»'1

Per disabilitare la funzione di pre-infusione sui tasti K3GRx e KAGRx (solo se gia abilitata su KIGRx e K2GRx) &

sufficiente agire come di sequito riportato:

Partendo dallo stato di OFF, accendere la macchina
tenendo premuti contemporaneamente i tasti KIGR1 e
K2GR1 L’accensione dei rispettivi LED indica la
disabilitazione della pre-infusione sui tasti K3 e K4.
Spegnere e riaccendere la macchina, ora la
preinfusione non & piu abilitata.
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13/3 - CICLO DI LAVAGGIO

Il ciclo di lavaggio permette la pulizia dei gruppi caffe e viene attivato con le seguenti modalita:

Premere il tasto continuo (K5GRx) e successivamente il
tasto prima dose (K1GRXx) relativi al gruppo sul quale si
intende eseguire il lavaggio. La segnalazione visiva nella
fase di lavaggio avviene tramite il lampeggio sincrono dei
due led riferiti ai tasti premuti in sequenza (K5GRx +
K1GRX); Il lampeggio permane durante tutta la fase di
lavaggio, interrompendosi solamente nel caso i cui venga
premuto uno dei rimanenti tasti del gruppo interessato (in tal

START LAVAGGIO GRUPPO

caso tutti i led tornano in condizione di ON ed il lavaggio _ '
viene interrotto). Durante la fase di lavaggio, i led della \ / ' ’
tastiera sulla quale e’ stato fatto partire il ciclo (tranne i due ' '
led lampeggianti sopra citati), sono in condizione di OFF. E’

possibile eseguire il ciclo di lavaggio con [lutilizzo

dell'apposito detergente (vedi paragrafo 15)

In questo modo il gruppo corrispondente alla tastiera sulla quale é stato fatto partire il ciclo, esegue per 5 volte una
erogazione/stop appositamente dosata.

Al termine di un ciclo di lavaggio, la tastiera si riporta automaticamente in funzionamento normale.

E’ possibile effettuare contemporaneamente il ciclo di lavaggio su piu gruppi, quante volte si desidera durante I'arco della
giornata.

Al paragrafo 15-PULIZIA E MANUTENZIONE viene dettagliatamente spiegato come effettuare tale ciclo utilizzando
anche dei detergenti.

13/4 — CONFIGURAZIONE LED TASTIERE ACCESI/SPENTI |

La macchina permette di configurare la modalita di utilizzo dei led di tutte le tastiere presenti. Le opzioni gestibili sono con
led ACCESI (quando si abilita una dose, il led della dose da erogare rimane acceso, mentre tutti gli altri dello stesso
gruppo si spengono), oppure con led SPENTI (quando si abilita una dose, il led della dose da erogare si accende).

Per abilitare la funzione led ACCESI é sufficiente agire come di sequito riportato:

Partendo dallo stato di OFF , accendere la macchina
tenendo premuti contemporaneamente i tasti KIGR1 e
K5GR1. La corretta configurazione & segnalata
dall’accensione dei rispettivi led dei tasti premuti. Spegnere
e riaccendere il sistema per ripristinare il normale
funzionamento della macchina.

Tastiera gruppo 1
Macchina in accensione

'

4

Per disabilitare la funzione led ACCESI e sufficiente agire come di sequito riportato:

Partendo dallo stato di OFF , accendere la macchina
tenendo premuti contemporaneamente i tasti K2GR1 e
K5GRL1. La corretta configurazione € segnalata
dall’'accensione dei rispettivi led dei tasti premuti. Spegnere
e riaccendere il sistema per ripristinare il normale
funzionamento della macchina.

| Tastiera

gruppo 1 ’ ‘1 )
Macchina in

accensione | '
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14 - PREPARAZIONE ALTRE BEVANDE CALDE

Erogazione vapore

A macchina pronta aprire il volantino vapore (12) in senso antiorario con
la lancia vapore (10) rivolta sulla griglia appoggiatazze e scaricare la
piccola quantita di acqua iniziale; richiudere il volantino vapore.
Introdurre ora la lancia vapore (10) nel contenitore contenente la
bevanda da riscaldare. Ruotare il volantino vapore (12) in senso
antiorario per dare inizio all’erogazione e in senso orario per arrestarla.

Erogazione acqua calda

Posizionare il contenitore in corrispondenza del tubo (11). Ruotare il
volantino acqua (13) in senso antiorario per dare inizio all’erogazione e
in senso orario per arrestarla.

Riscaldamento del latte per il cappuccino

Usare un bricco alto e stretto, riempirlo fino a meta circa.

A macchina pronta aprire il volantino vapore (12) in senso antiorario con
la lancia vapore (10) rivolta sulla griglia appoggiatazze e scaricare la
piccola quantita di acqua iniziale; richiudere il volantino vapore.
Introdurre ora la lancia vapore (10) nel latte.

Aprire ora gradualmente il volantino vapore (12) e riscaldare il latte per
alcuni secondi.

Raggiunta la quantitd di schiuma desiderata ed una temperatura
sufficientemente calda, arrestare I'erogazione ruotando in senso orario il
volantino vapore (12).

Finito I'uso del vapore, pulire accuratamente il tubo (10)

con una spugna od uno straccio pulito.

12

N.B.: al termine di ogni erogazione vapore, pulire la lancia vapore operando nel seguente modo: indirizzare il
tubo vapore verso la bacinella poggia tazze e, prestando particolare attenzione, erogare almeno una volta
vapore. In seguito pulire accuratamente I’erogatore vapore con una spugna o panno pulito eliminando ogni

residuo organico presente
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15 - PULIZIA E MANUTENZIONE

A

ATTENZIONE: per la corretta applicazione del sistema HACCP attenersi a quanto indicato nel presente
paragrafo

Pag. 16

Pulizia dei gruppi
Intervento da effettuarsi al termine della giornata
lavorativa su tutti i gruppi
Pulire la guarnizione sottocoppa con lo
spazzolino.
Introdurre nel portafiltro il filtro cieco.
Versare 3-5 gr di polvere detergente (codice Lelit
PL103) nel filtro cieco.
Agganciare il portafiltro al gruppo ed eseguire il
ciclo di lavaggio secondo il paragrafo 13/3.
Togliere il portafiltro, pulire con una spugna la
doccetta.
Eseguire il risciacquo erogando per circa 30 sec
acqua da ogni gruppo.

Pulizia dei portafiltri

In un recipiente adatto versare un litro di acqua
calda e circa 10 gr di polvere detergente.
Togliere i filtri dai portafiltri.

Immergere filtri e portafiltri, nella soluzione per
almeno 20 min.

Rimuovere con una spugna eventuali residui e
sciacquare con acqua calda.

Rimontare i filtri nel portafiltro, accertandosi che
la molla di fissaggio del filtro sia nella sua sede.

Pulizia delle lance vapore e acqua calda
Utilizzando una spugna pulita, lavare con acqua calda rimuovendo eventuali residui organici presenti; sciacquare
accuratamente.
Per pulire la parte interna della lancia operare nel seguente modo: indirizzare il tubo verso la bacinella
appoggiatazze, e prestando particolare attenzione, erogare almeno una volta vapore.

Pulizia della bacinella di gocciolamento
Estrarre la bacinella e completare la pulizia in acqua corrente.

Pulizia vaschetta di scarico
Al termine della giornata di lavoro, versare un bricco di acqua calda nella stessa, questo per rimuovere eventuali
incrostazioni nello scarico.

Pulizia della carrozzeria
Pulire con un panno morbido e prodotti SENZA ammoniaca o abrasivi, eliminando eventuali residui organici
presenti nella zona di lavoro; non spruzzare liquidi nelle cave dei pannelli della carrozzeria.
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16 —= ANOMALIE E GUASTI

e Prima di chiamare il servizio assistenza tecnica, allo scopo di evitare inutili spese, verificare se il problema

Interventi diretti da parte dell’operatore

presentato dalla macchina rientra nella casistica di seguito riportata.

ANOMALIA

CAUSA

RIMEDIO

Perdita dal bordo del portafiltro

Guarnizione sottocoppa sporca di caffe

Pulire con lo spazzolino

Tempo d'erogazione caffe troppo breve

Caffé macinato troppo grosso
Caffé troppo vecchio

Restringere la macinatura
Sostituire il caffe

Caffé scende goccia a goccia

Fori filtro otturati o foro uscita portafiltro
sporco.
Macinatura troppo fine

Pulire

Allargare la macinatura

Perdita di acqua sotto la macchina

Pozzetto di scarico intasato
Foro bacinella di scarico otturato

Pulire
Pulire

16 —= ANOMALIE E GUASTI

Interventi diretti da parte del tecnico specializzato

ANOMALIA

CAUSA

OSSERVAZIONI

Periodo di infusione molto breve
Erogazione rapida

Caffe molto blando, senza crema
(difetti presenti su tutti i gruppi)

Macinatura grossa
Caffé vecchio

Questo difetto associato ad altri sintomi
secondari puo essere causato da molteplici
altre cause di cui ai punti seguenti. Non
regolare la macinatura finché non si sono
escluse tutte le altre cause

Periodo di infusione molto breve
Erogazione rapida

Caffé molto blando, senza crema
(difetti presenti su di un solo gruppo)

Ugello del gruppo allargatosi con l'uso
Guarnizione OR del tronco conico perde
Valvola di infusione rimasta aperta

Filtro rotto sul bordo

La portata del gruppo senza filtro deve
essere di circa 100 cm’in un tempo di 8+10
secondi

Scarso sfruttamento del caffeé

Erogazione lenta
Caffé freddo e blando

Doccetta sporca

Mettendo in funzione il gruppo senza il
portafiltro, invece di un filone centrale, si
notano dei getti sottili ed isolati

Erogazione veloce, caffé blando
Manometro pompa indica pressione
superiore a 9 bar

Pompa starata
Valvola di by-pass bloccata

Scarso sfruttamento del caffé

Erogazione veloce
Caffé caldo e blando

Filtri con fori allargati
Macinatura grossa

Si riscontra una presenza eccessiva di fondi
di caffé nella tazza

Caffé freddi, blandi e senza crema
Tempi di infusione e di erogazione normali

Bolla d'aria nella circolazione a termosifone
Valvola di ritegno non tiene (con pressione
di rete molto bassa)

Svuotamento degli scambiatori di calore
Manometro caldaia guasto (segna pressioni
piu alte del reale)

Manovrare alcune volte il
eliminarla

Toccando il tubo di carico acqua si sente
che é caldo in prossimita della macchina
Pressostato di conseguenza tarato a valori
piu bassi

gruppo per

Caffé freddi al mattino all'inizio del lavoro

Presenza di aria in caldaia

Vedere le istruzioni per l'accensione

Erogazione lenta

Caffe bruciato e freddo

Crema molto scura, con tendenza a formare
I'occhio

Macinatura troppo fine

Bassa pressione della pompa
Filtro a rete sopra l'ugello sporco
Ugello parzialmente otturato
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16 — ANOMALIE E GUASTI

Interventi diretti da parte del tecnico specializzato

ANOMALIA

CAUSA

OSSERVAZIONI

Erogazione lenta, caffé bruciato
Manometro pompa indica pressione inferiore
a9 bar

Pompa starata
Pompa con portata ridotta

Gruppo in riposo perde dal canotto di scarico

(difetto presente su di un solo gruppo)
Caffé erogato normalmente

Valvola di erogazione non tiene

Non corretto tempestivamente, esaurisce
I'addolcitore molto prima della scadenza
prevista, con conseguenti incrostazioni
calcaree

Gruppo in riposo, guarnizione valvola di
erogazione si guasta rapidamente
Perdita di acqua dal canotto di scarico

Caffe erogato normalmente
Difetto presente su tutti i gruppi

Valvola di espansione con taratura troppo
forte (superiore a 13 bar)

Non corretto tempestivamente, esaurisce
I'addolcitore molto prima della scadenza
prevista, con conseguenti incrostazioni
calcaree

Gruppi in riposo, perdita continua di acqua
fredda nella vaschetta di scarico

Gruppi non erogano piu caffe ed il
manometro pompa segna valori bassi

Valvola di espansione rimasta aperta

Non corretto tempestivamente, esaurisce
I'addolcitore molto prima della scadenza
prevista, con conseguenti incrostazioni
calcaree

Gruppo in funzione

Perde dal canotto di scarico
Non si ottiene caffe

Valvola di scarico non tiene

Gruppo in funzione, perdita di acqua fredda
nella vaschetta di scarico

Caffé blando
Erogazione lenta

Valvola di espansione starata (apre a meno
di 9 bar)

Gruppo perde dall'asta della camma

Perdita sui due premistoppa

Togliendo i premistoppa, attenzione a non
rigare le sedi, non usare attrezzi di acciaio o
altri materiali duri

Prima di rimontare, pulire bene I'alberino,
specialmente nelle scanalature

Manovra del gruppo difficoltosa

Profilo della camma usurata

Macchina non va in pressione o va piu
lentamente del solito

Manca la corrente

Interruttore automatico scattato
Resistenze bruciate

Circuito elettrico alla resistenza interrotto
Manca acqua in caldaia

Rubinetto vapore perde

Gruppi funzionano regolarmente
Manometro pompa non indica la pressione
corretta (8+9 bar).

Manometro guasto

Pompa non va in pressione
Non avviene I'erogazione

Motore non funziona:

- manca corrente

- condensatore bruciato

- microinterruttore bruciato

- motore bruciato

- valvole ritegno pompa aperta

- valvola by-pass completamente aperta

Pompa rumorosa

Pompa difettosa
Mancanza di acqua nella rete

ATTENZIONE: QUESTO CAPITOLO E* AD USO DEL PERSONALE TECNICO QUALIFICATO ED

AUTORIZZATO
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17 — CONSIGLI — SUGGERIMENTI - IMMAGINI

A ATTENZIONE: La macchina deve essere alimentata con acqua avente durezza superiore a 8°F. Non &

possibile I'utilizzo di tubi e guarnizioni gia utilizzati.

E consigliabile Tlinstallazione di un depuratore (1)
dellacqua per I'alimentazione idrica della macchina, da
collegare alla rete.

N.B. Prima di allacciare il depuratore alla macchina,
effettuare un lavaggio finché l'acqua non si presenti
limpida, procedere solo dopo quindi al collegamento del
depuratore alla macchina.

Per quanto riguarda la pressione di rete, se essa é al di
sopra di 0,5Mpa (5bar), si consiglia di installare un
riduttore di pressione bilanciato per alta pressione
(dispositivo in cui un eventuale aumento di pressione di
rete non si ripercuote sulla pressione in uscita).

Il tubo di scarico (2) non deve presentare curve che
possano provocare dei ristagni o dei ritorni di acqua
verso la macchina.

LT LT

Per togliere i fianchi macchina, basta allentare (non
togliere del tutto) la vite (3) in questo modo il fianco pud
ruotare e liberarsi completamente dalla struttura della
macchina. Per il montaggio agire in senso contrario,
facendo attenzione di agganciare prima nella parte
inferiore il fianco stesso e serrando quindi
completamente la vite (3).
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e Per togliere la vetrinetta (4) liberare la stessa dalla
piastrina che la tiene fissata allentando la vite (5), 1
successivamente alzare e far scorrere verso il fronte
macchina la vetrinetta per liberarla completamente
dalla struttura. Per rimontarla agire in senso
contrario, assicurandosi di inserire nella fessura
della vetrinetta la piastrina prima di serrare la vite

®).

e Se si vuole togliere il ripiano scaldatazze (6) dopo
aver tolto i fianchi, svitare completamente le altre
due viti che lo tengono fissato.

e Pertogliere il pannello posteriore (7), svitare le 4 viti
(8) in questo modo il pannello & completamente
libero dalla struttura.

Per la regolazione della pressione in caldaia, agire
sulla vite (9) del pressostato. Senso orario aumenta.
Senso antiorario diminuisce.

e Perlaregolazione della pressione pompa , agire
sulla vite (10) dopo aver allentato il controdado.
Senso orario aumenta. Senso antiorario diminuisce.
Al termine serrare di nuovo il controdado.
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Dear customer,

Thank you for purchasing our espresso machine, which has been built according to the most up-to- date technologies.
Carefully following the instructions of this booklet, which comply with all the essential safety norms, you’ll be able to get

the most satisfying performances, verifying the remarkable reliability of this espresso machine in the years to come.

We wish you all the best.
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PED chart page 4
Legend page 5
Index page 22
1. General information page 23
2. Installation page 23
3. Electrical installation rules page 24
4. Equipotential connection page 24
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6. Getting the machine ready for use page 25
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11. Turning the machine on page 28
12. Heating phase page 28
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13/1. Coffee dose programming page 29
13/2. Activating or deactivating the pre-infusion page 30
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13/3. Washing cycle page 31
13/4. Configurating the panel leds to be on or off page 31
14. Hot beverages dispensing page 32
15. Cleaning and maintenance page 33
16. Defects and malfunctions pages 34-35
17. Advices —tips —images pages 36-37
Dismantling the machine page 86
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1 - GENERAL INFORMATION

f Please read the warnings and rules in this User’s Manual carefully before using or handling the machine

in any way because they provide important information regarding safety and hygiene when operating the
machine. Keep this booklet handy for easy reference

The machine was designed solely for preparing espresso, coffee and hot beverages using hot water or steam,
and for warming cups.

The machine must be installed in a place where it is only used by carefully trained staff that knows the risks tied
with using the machine.

The machine is for professional use only.

This appliance can be used by children aged from 8 years and above and persons with reduced physical, sensory
or mental capabilities or lack of experience and knowledge if they have been given supervision or instruction
concerning use of the appliance in a safe way and understand the hazards involved

Children must always be supervised to prevent them from playing with the machine.

The machine must not be left unattended or used outdoors.

If the machine is stored in rooms where the temperature can drop below freezing, empty the boiler and water
circuit tubes.

Do not expose the machine to atmospheric agents (rain, sun, and cold).

Do not clean the machine with jets of water.

The machine’s noisiness does not overcome 70 dB(A).

Should the power cord be damaged, please let only authorized, technically qualified people replace it.

If the machine is used improperly or for purposes other than those described above, it can be a source of danger.
The manufacturer will not be held responsible for damages caused by improper use of the machine..

A THESE CHAPTERS IN THE MANUAL ARE JUST FOR QUALIFIED, AUTHORIZED TECHNICAL STAFF

2 —INSTALLATION

Installation, dismantling, and adjustments must only be performed by qualified and authorized technicians.
Carefully read the warnings and rules in this manual because they provide important information regarding
safe installation use and maintenance of the machine, before operating with it.

Keep this booklet handy for easy reference.
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Staff responsible for moving the machine must realize the risks in moving heavy loads. Move the machine
carefully, using the correct lifting equipment (fork lift, for example).If moving the machine by hand, make sure:

- enough people are available for the task, depending on the machine weight and difficult handling;

- to always use the necessary safety gear (shoes/gloves).

After removing the machine from its packing materials, make sure that the machine and its safety devices are
intact.

Packing materials (plastic bags, polystyrene foam, staples, etc.) must be kept out of the reach of children
because they are potentially hazardous.

Before plugging in the machine, make sure that the information on the nameplate (voltage, etc.) matches that of
the electrical and water systems.

Completely unwind the power supply cable. Should the power cord be damaged, please let only authorized,
technically qualified people replace it.

The coffee machine should sit on a flat, stable surface at least 20 mm from walls and from the counter. Keep in
mind that the highest surface on the machine (the cup warmer tray) sits at a height of at least 1.2 meters. Make
sure there is a shelf nearby for the accessories.

Room temperature must range between 10° and 32°C (50°F and 90°F).

An electrical outlet, water connections, and a drain with siphon must be in the immediate vicinity.

Do not install in rooms (kitchens) that are cleaned with jets of water.

Do not obstruct openings or ventilation and heat vents.

Do not install the machine outdoors.
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3 —ELECTRICAL INSTALLATION RULES

Prior to installation, make sure there is a circuit breaker installed with a distance between the contacts that allows
for complete disconnection when there is a category 1l overload and that provides protection against current
leakage equal to 30 mA. The circuit breaker must be installed on the power supply in compliance with installation
rules. If the power supply is not working properly, the machine can cause transitory voltage drops.

The electrical safety of this machine is only ensured when it is correctly connected to an efficient earthing system
in compliance with the electrical safety laws in force. This fundamental safety requirement must be verified. If in
doubt, request that a qualified electrician inspect the system. The manufacturer cannot be held responsible for
any damage caused by the lack of an earthing system on the electrical supply.

It is unadvisable to use adaptors, multiple plugs, and/or extension cords. If their use is indispensable, only use
simple or multiple adaptor plugs and extension cords that are in compliance with safety laws. Make sure that
these devices do not exceed the voltage capacity marked on the simple adaptor and on extension cords, and the
maximum voltage marked on the multiple adaptor.

Check that the type of connection and voltage correspond with the information on the technical nameplate.

4 — EQUIPOTENTIAL CONNECTION

This type of connection, required by some laws, prevents
differences in the electric potential level between the earthing
connections of equipment installed in the same room. This
machine is provided with a clamp (1) UNDERNEATH THE
BASE for connection to an external equipotential cable. After
installation, this type of connection MUST be made:

use a cable with a nominal section in compliance with the laws
in force;

Connect one end of the cable to the terminal and the other end
to the earthing of adjacent equipment;

Failure to follow this safety norm releases the manufacturer
from any responsibility for machine breakdowns or damage to
people or property.

A\

N.B.: DO NOT CONNECT TO THE POWER SUPPLY EARTHING BECAUSE IT IS NOT CONSIDERED AN
EQUIPOTENTIAL CABLE CONNECTION.
Bear in mind that GEMME ITALIAN PRODUCERS srl is not responsible for damage caused by improper electrical

connections, and that the installer is responsible for any damage.

Pag. 23




T LeuT

5 - WATER INSTALLATION RULES

e Water used in coffee machines must be potable and suitable for human consumption (see laws and regulations in
force).

e Check on the machine’s water inlet that the pH level complies with the laws in force and that the chloride value is
less than 100 mg/I

¢ If the values do not fall within the limits, an appropriate water treatment device must be inserted (respecting the
local laws and compatible with the machine).

e If the machine uses water with a hardness exceeding 8°F (4.5 °D), a specific maintenance plan must be
implemented according to the hardness detected and machine usage.

e Only use the supplied parts for installation. If other parts are installed, they must be new (not used) and they must
be able to come in contact with potable water suitable for human consumption (according to local laws in force).

e Place the machine on a flat surface and stabilize it by adjusting and securing the feet.

e Hook up the water connections respecting the hygiene, water safety, and antipollution laws in the country of
installation.

o |f the water pressure can rise above 6 bar, install a pressure reducer set at 2+3 bar.

o Place the end of the water draining tube in a drain with a siphon for inspection and cleaning.

e The curves of the draining tube must NOT bend.

6 — GETTING THE MACHINE READY FOR USE

e Once the hydraulic and electrical installations are over, proceed to get the machine ready for use.

e Open the tap of the water mains and close the general protection switch.

e Switch on the main switch 1/O placing it on the position I, the relative pilot light will go on.

o The self-levelling device will start working in order to fill the boiler with water until the right level is automatically
reached.

e Once the water has been automatically pumped into the boiler, the boiler heating element will start heating it.

¢ Wait until the machine has reached the exercise nominal pression of 1+1,2 (check the relative manometer).
Should the machine not reached the above values, the pressure switch will have to be re-calibrated.

e The machine is ready for use.

A 7 — INSTALLATION CHECK-UP

e Once the installation is over, check if the machine is working properly.

o Verify that there are no leaks from the connections or tubes.

o Verify that boiler and operating pressure comply with the nominal values.
o Verify that the pressure gauge is working properly.

o Verify that the self-leveling device is working properly.

o Verify that the expansion valve is working properly.

¢ Verify that the electrical cup warmer (if available) is working properly.

WARNING: ONCE THE MACHINE HAS BEEN INSTALLED AND IS READY FOR USE, BEFORE
ALLOWING THE WORKER TO START USING THE MACHINE, WASH THE INTERNAL COMPONENTS
ACCORDING TO THE INSTRUCTIONS BELOW:

Groups
e Hook up the filter holders to the groups (without coffee).
e Let each group dispense water for about a minute.

Hot water

e Continuously dispense hot water (opening the relative knob) until at least 4 liters of water come out of the
machine.
Steam

o Dispense steam from the nozzles for about a minute, using the appropriate knob.
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8 — INFORMATION FOR END USER/WORKER OPERATING THE MACHINE

BEFORE YOU START

FOLLOWING THE INSTRUCTIONS INDICATED BELOW. THESE STEPS MUST BE REPEATED AT LEAST

f WARNING: BEFORE YOU START OPERATING THE MACHINE, WASH THE INTERNAL COMPONENTS
ONCE A DAY AND WHEN THE MACHINE HAS NOT BEEN OPERATED FOR MORE THAN 8 HOURS.

Groups
e Hook up the filter holders to the groupheads (without coffee).
e Let each group dispense water for about a minute.

Hot water

e Continuously dispense hot water (opening the relative knob) until at least 4 liters of water come out of the
machine.
Steam

o Dispense steam from the nozzles for about a minute, using the appropriate knob.

DURING DAILY USE/ON THE JOB

Steam dispensing

o Before heating the beverage (water, milk, etc.), open the steam knob for at least 2 seconds and let the condense
water get out of the wand.

Coffee dispensing

e If the machine has not been used for more than an hour, before making coffee, dispense about 100 cc through
the group.

Hot water dispensing
o If the machine has not been used for more than an hour, before using the hot water, dispense about 200 cc.

Cleaning the coffee circuits
e Please read the specific section to learn how to clean these circuits.
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9 — CAUTION

DANGER OF BURNS: the areas marked with the below label become really hot. GREAT CARE SHOULD
BE TAKEN WHEN IN VICINITY OF THIS AREAS.

CAUTION: HOT

GENERAL WARNINGS

e The manufacturer disclaims all liability for damages to items or persons due to improper use or due to the coffee
machine being used for reasons other than its intended use.

¢ Never operate the espresso machine with wet hands or bare feet.
e Do not place hands or other body parts close to the coffee distribution points or near to the steam and hot water

nozzles.

e Ensure that the machine is not handled by children or people that have not been properly instructed in its correct
use.

e On the cup-warming surface place just the cups/glasses that need to be used in conjunction with the coffee
machine.

e Ensure that the cups/glasses are completely drained/dry before placing them on the cup-warming surface.
e No other objects should be placed on the cup-warming surface.

MACHINE CLOSE-DOWN

When the machine remains unused for a long period of time (at night or during holidays), the following operations should
be performed:
e Unplug the machine or switch off the main switch.
e Close the water tap.
¢ Non-compliance with these safety measures exonerates the manufacturer from all liability for malfunctions or
damage to persons or items.

10 - MAINTENANCE AND REPAIRS

WARNING: maintenance by unqualified people can compromise the safety and conformity of the
machine. Let only qualified, authorized technicians operate/repair the machine.

e To ensure safety during operation, it is absolutely necessary to: a) follow the manufacturer’s instructions; b) have
qualified, authorized technicians periodically check that all safety devices are intact and work properly (the first
inspection must be done after three years from the purchase date and then every year).

¢ In case of malfunction, turn off the machine, turn off the main on-off switch and call the service center.

¢ If the power supply cord is damaged, turn off the machine and ask for a replacement cord from the service center.

e Only use original spare parts guaranteed from the manufacturer. The manufacturer warranty will cease if other
pats will be used.

e After maintenance always perform the installation CHECK-UP as indicated in the specific section of the user’s
manual.
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11 — TURNING THE MACHINE ON

Before setting the machine at work, make sure that:
the main electric power switch is on.
That main water tap is open.
Electric switch on
Press the main switch (4) to the position |.
The boiler will be filled with water until the foreseen level. The
“Heating phase” will start.
At the end of the working day, turn the machine off by pressing the
main switch (4) to the position 0.

B

12 - HEATING PHASE

é WARNING: do not put any cloth on the cup warmer

While waiting for the machine to get ready, insert the filter holders (9)
onto the groupheads.

Do not cover the cup warmer with cloths to prevent over-heating

of the machine.

When the manometer (6) indicates the working pressure, the machine is
ready for use.

13 — COFFEE DISPENSING

Unhook the filterholder (9) from the grouphead.
Fill the filter with the desired dose of ground coffee.

wnN e

residues/rests.

4. Firmly lock the filterholder (9) to the grouphead and make sure that the

group gasket provides a good seal.
5. Place the cup/cups under the filterholder dispensing spouts.

6. PRE-PROGRAMMED DOSES: press one of the switches (K1-K2-K3-
K4) and the pre-programmed dose/serving will be dispensed. Water will

stop flowing out once the programmed quantity will be reached.

7. CONTINUOUS DISPENSING: to have continuous dispensing, press the

continuous/stop switch K5.

8. Attention: if the machine is dispensing coffee and you press any of the

switches of the same panel, the dose will be interrupted.

9. To brew other espressos, remove the filterholder, clean it from the
coffee rests with a wet cloth and repeat the above mentioned

operations.

Press it with a tamper and clean the filter edges from eventual coffee

K1 K2 K3 K4 K5
006060
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13/1 -COFFEE DOSE PROGRAMMING

Control panels

Switch Switch Switch Switch Switch Switch Switch Switch Switch Switch
K1GR1 K2GR1 K3GR1 K4GR1 K5GR1 K1GR2 K2GR2 K3GR2 K4GR2 K5GR2

=3 B8 =>4 §o2

L—1lEy W

S 9 ) G2

1 1 2 2 Continuous 1 1 2 2 Continuous
espresso coffee espresso coffees Istop espresso coffee espresso coffees Istop

GROUP 1 GROUP 2

Before programming the coffee dispensing switches fill the filter holder with the correct serving of ground
coffee. Don’t use coffee grouts for programming servings. It’s possible to modify and memorize the servings
(thorugh volumetric control) following the procedure described below:

1. To enter the programming mode: press one of the 2
switches K5 of any of the 2 groups and keep it pressed
for more than 3 seconds. Verify that the leds of K5 on
all groups blink.

2. Within 5 seconds (after 5 seconds you are out of the
programming mode) press any of the switches for the
different servings (for example switch K1GRx). The
relative led of KIGRx of the serving you are programming
and the led of K5GRx will stay on.

3. Once the desidered quantity of coffee for that serving is reached, press the selected switch again and the serving will
be memorized. The machine will go back to its stand-by mode.

4. Contemporarely the LED of the programmed serving will go off and the LED of the all the K5 switches will blink; now

it's possible to programm the other switsches to have other servings without repeating the operation described in
point 1.

5. To programm the other switches (if 5 seconds have not elapsed yet) repeat points 2 and 3 consequently.

If 5 seconds have already elapsed and you are out of the programming mode, you need to repeat all the operations of
point 1-2-3 to enter in the programming mode again.

To exit the programming mode without modifying any of the parameters just wait for 5 seconds, without pressing any
switch.

IMPORTANT: what has been programmed on the FIRST GROUP is ALWAYS automatically transferred also to
the other groups. This does not mean that you cannot programm the other groups independently from group 1,
you can do so repeating the operations in points 1-2-3 also on the other groups.
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13/2 — ACTIVATING OR DEACTIVATING THE PRE-INFUSION FUNCTION |

It’s possible to insert or get rid of the PRE-INFUSION FUNCTION acting on the panel. The program enables to
regulate this function only on the switches K3 and K4 independently from the switches K1 and K2.

To insert the pre-infusion function act as follows:

Starting with the machine off, turn the machine on
keeping the switch KIGR1 pressed. The going on of
the relative LED indicates the inserting of the pre-
infusion function. Turn the machine off and then on
again. Now the pre-infusion is programmed.

To remove the pre-infusion function act as follows:

Starting with the machine off, turn the machine on
keeping the switch K2GR1 pressed. The going on of
the relative LED indicates the deactivation of the pre-
infusion function. Turn the machine off and then on
again. Now the pre-infusion has been deactivated.

To insert the pre-infusion function on the switches K3GRx e KA4GRx (only if already activated on the switches
K1GRx e K2GRx) act as follows:

Starting with the machine off, turn the machine on
keeping the switches KI1GR1 and K2GR1
contemporarily pressed. The going on of the relative
LEDs indicates the inserting of the pre-infusion
function on the switches K3 and K4. Turn the machine
off and then on again. Now the pre-infusion is
programmed.

To remove the pre-infusion function on the switches K3GRx e K4GRx (only if already activated on the switches
K1GRx e K2GRx) act as follows:

Starting with the machine off, turn the machine on
keeping the switches KI1GR1 and K2GR1
contemporarily pressed. The going on of the relative
LEDs indicates the deactivation of the pre-infusion
function on the switches K3 and K4. Turn the machine
off and then on again. Now the pre-infusion has been
deactivated.
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13/3 — WASHING CYCLE

The washing cycle enables the cleaning of the groups and can be done acting as follows:

Press the continuous/stop switch (K5GRx) and then the
switch (K1GRx) of the group where you want to do the
washing cycle. The washing cycle will be confirmed by the
synchronic blinking of the relative leds of the 2 switches that
you have pressed one after the other (K5GRx + K1GRX); the
blinking will continue during the entire washing cycle and will
stop if any of the other switches of the same panel will be
pressed. In this case the washing cycle will be interrupted
and the LEDs will go back to the ON position. During the
washing cycle, all the LEDs of the panel (apart from the leds
of the 2 switches you have pressed) are in the OFF position.
Its possible to undergo a washing cycle using an
appropriate detergent powder (see paragraph 15).

START GROUP WASHING

| %
In this way the group that undergoes the washing cycle will dispense water for 5 times through the group. Once the cycle
is over, the panel will go back to the normal functioning mode.

It's possible to do the washing cycle contemporarily on more groups, as many times as desired during the day.

In paragraph 15-CLEANING AND MAINTENANCE you'll see in details how to do the washing cycle with the
recommended detergent powder.

13/4 — CONFIGURATING THE PANEL LEDS TO BE ON OR OFF

The machine enables the configuration of the way the leds work on all the panels. You can choose between: leds ON
(when you press one of the switches for a determined serving, the led of the chosen switch/serving goes on and all the
other leds go off) or leds OFF (when you press one of the switches for a determined serving, the led of the chosen
switch/serving goes on).

To have the LEDS ON, act as follows:

Starting with the machine off, turn the machine on keeping

the switches KIGR1 and K5GR1 contemporarely pressed.
The correct configuration is given by the going on of the leds @
of the pressed switches. Turn the machine off and then on

again for the normal functioning of the machine.

| Group 1 panel ]
| B ‘ Machine on \ }

4

To have the LEDS OFF, act as follows:

Starting with the machine off, turn the machine on keeping
the switches K2GR1 and K5GR1 contemporarely pressed. @; @'j: @'j:
The correct configuration is given by the going on of the leds =

of the pressed switches. Turn the machine off and then on
again for the normal functioning of the machine.

' Group 1 panel '
i ’ Machine on ) j

' | '
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14 — DISPENSING OTHER HOT BEVERAGES

Steam dispensing

Once the machine is ready, open the steam knob (12) anticlockwise
with the steam wand (10) directed on to the cup tray and let the initial
condense water come out of it; then close the steam knob.

Completely immerse the steam nozzle (10) in the beverage.

Gradually open the steam knob (12) anticlockwise to let the steam come
out and turn it clockwise to stop it.

Hot water dispensing

Place the jug under the hot water wand (11). Open the hot water knob
(13) anticlockwise to let the water come out and turn it clockwise to stop
it.

Milk frothing for cappuccino

Use a tall narrow jug and fill it up to about the half-way mark.

Once the machine is ready, open the steam knob (12) anticlockwise
with the steam wand (10) directed on to the cup tray and let the initial
condense water come out of it; then close the steam knob.

Then plunge the steam wand (10) into the milk.

Gradually open up the steam knob (12) and heat the milk

for a few seconds.

When the required amount of froth has been made and the temperature
is sufficiently warm, stop the steam flow by turning the steam knob (12)
clockwise.

Once the frothing is over, clean the steam wand (10)

thoroughly with a sponge or a clean cloth.

12

Note: At the conclusion of each steam dispensing phase, clean the inside of the steam nozzle as follows: a) turn
the nozzle towards the cup tray and carefully activate the steam dispensing at least once, b) clean the steam

wand thoroughly with a sponge or a clean cloth.
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15 - CLEANING AND MAINTENANCE

WARNING: for the correct application of the food safety system HACCP, please follow the instructions
in this paragraph.

Groupheads cleaning

e Procedure to be done at the end of each workday
on each grouphead.

e Clean the group gasket with a brush.

e Insert the blind filter in the filterholder.

e Pour 3-5 gr of detergent powder (LELIT PL103)
in the blind filter.

e Hook the filterholder onto the grouphead and
perform a washing cycle acting as described in
paragraph 13/3.

o Remove the filterholder and clean the shower
with a sponge.

¢ Rinse letting water come out of each group for 30
seconds.

Filterholder cleaning

e Pour 1 litre of warm water and 10 gr of detergent
powder into a suitable basin.

o Remove the filters from the filterholders.

e Leave the filters and filterholders in the solution
for at least 20 minutes.

e Remove any residues with a sponge and rinse
with plenty of warm water.

e Replace the filters in the filterholders, making
sure that the filter fixing spring is in the correct
position.

Cleaning of the steam and hot water wands
e Using a clean sponge, wash the wands with hot water removing any eventual organic residue. Rinse carefully.
e To clean the inside of the steam nozzle, proceed as follows: turn the nozzle towards the cup tray and carefully
activate the steam dispensing at least once.

Cleaning the cup and water tray
e Remove the cup tray and the relative water tray and rinse both with water.

Cleaning the water discharge tray
e Atthe end of the working day, pour a jug of hot water into the discharge tray, removing any eventual organic
residue.

Cleaning the appliance body
e Use a soft cloth and cleaning products WITHOUT ammonia or abrasives, removing any eventual organic residue
in the work area. Note: do not spray liquids into the panel slots.
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16 — DEFECTS AND MALFUNCTIONS

o Before calling service personnel, to avoid useless expenses, check whether the machine problem corresponds to

one of the cases indicated below.

To be done by the end user/worker

MALFUNCTION

CAUSE

SOLUTION

Leaking from the filterholder edge.

Dirty group gasket.

Clean the group gasket with a brush.

Coffee dispensing time too short.

Coffee ground too coarse.
Coffee is too old.

Use a finer grind.
Use new coffee.

Coffee comes out in drops.

Filter holes blocked or filter holder outlet
dirty.
Coffee ground too fine.

Clean.

Use coarser grind.

Water leak under the machine.

Discharge well clogged up.
Discharge tank hole blocked.

Clean.
Clean.

16 — DEFECTS AND MALFUNCTIONS

To be done by authorized, qualified personnel

MALFUNCTION

CAUSE

NOTES

Infusion time too short.
Rapid dispensing.

Coffee very bland, without cream.
(Same defects on all groups).

Coffee ground too course.
Old coffee.

This defect is associated to other secondary
symptoms which may be caused by a
number of other causes as per the previous
points. Do not adjust the machine until all
other causes have been excluded.

Infusion time too short.

Rapid dispensing.

Coffee very bland, without cream.
(Same defects on 1 group).

Group nozzle widened through use.

OR gasket in cone-shaped section leaks.
Infusion valve remains open

Filter edge broken.

The capacity of the group without filter must
be 100 cm3 in 8 + 10 seconds.

Low coffee yield.
Slow dispensing.
Coffee cold and bland.

Shower dirty.

Letting water come out of the group without
the filterholder, you note thin, isolated jets
instead of one central jet.

Fast dispensing, coffee bland.
Pressure gauge pump indicates pressure
higher than 9 bar.

Pump out of calibration.
By-pass valve blocked.

Low coffee yield.

Quick dispensing.
Coffee hot and bland.

Filters with perforations widened.
Coarse grinding.

Coffee grounds in cup.

Coffee cold, bland and without cream.
Normal infusion and dispensing times.

Air bubble in thermosiphon circulation.
Check valve does not hold (with
pressure in system).

Heat exchangers emptied.

Pressure gauge defective (shows pressures
higher than real values).

low

Move the lever to remove air bubble.

When touching the water tube it is warm
near to the machine.

Pressure gauge calibrated with values that
are too low.

Coffee cold in the morning at start of work.

Air in boiler.

See instructions for turning the machine on.

Dispensing slow.

Coffee burnt and cold.

Cream very dark, with tendency of formation
of an “eye”.

Coffee grounds too fine.
Low pressure in pump.
Mesh filter above spout dirty.
Spout partially blocked.
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16 — DEFECTS AND MALFUNCTIONS

To be done by authorized, qualified personnel

MALFUNCTION

CAUSE

NOTES

Dispensing slow, coffee burnt.
Pressure gauge pump lower than 9 bar.

Pump out of calibration.
Pump with reduced capacity.

Drainage tube leaks when group is at rest

(defect only on one group).
Coffee dispensed normally.

Dispensing valve does not hold.

If this defect is not corrected immediately,
the water softener runs out long before the
expiry time, with consequent scale deposit.

Group at rest
Dispensing valve gasket fails rapidly.
Water leak from the drainage tube.

Coffee dispensed normally.
Defect on all groups.

Expansion valve with calibration too high
(above 13 bar).

If this defect is not corrected immediately,
the water softener runs out long before the
expiry time, with consequent scale deposit.

Group at rest.
Continuous
drainage tray. Groups do not dispense any
more coffee and the pressure gauge pump
shows low values.

loss of cold water in the

Expansion valve remained open.

If this defect is not corrected immediately,
the water softener runs out long before the
expiry time, with consequent scale deposit.

Group in operation.
Drainage tube leaks.
No coffee.

Drainage valve does not hold.

Group in operation.

Loss of cold water in drainage tray.
Coffee bland.

Dispensing slow.

Expansion valve out of calibration (opens at
less than 9 bar).

Group leaks at cam shatft.

Leak on the two glands.

Remove the glands taking care not to mark
the housings. Do not use tools made of steel
or other hard materials.

Before  remounting, the
thoroughly, especially the grooves

clean shaft

Difficult to move the groups.

Cam profile worn.

Machine does not go
reaches pressure level slowly.

into pressure or

No electricity.

Automatic switch gone off.
Heating elements burned.
Electric to
interrupted.

circuit heating  element

Steam tap leaks.

Groups function normally.
Pressure gauge pump does not give correct
pressure reading (8 + 9 bar).

Pressure gauge defective.

Pump does not reach pressure level.
No dispensing.

Motor does not work:

- No electricity.

- Capacitor burnt.

- Microswitch burnt.

- Motor burnt.

- Check valve pump open.

- By pass valve completely opened.

Pump noisy.

Pump defective.
No water in system.
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17 — ADVICES - TIPS - IMAGES

WARNING: The machine must be fed with water having a hardness higher than 8 ° F. It is not
possible the use of tubes and gaskets that have been already used.

e |t is advisable to install a water softener (1) for the
water connection of the machine.

e N.B. Before connecting the water softener to the
machine, perform a wash cycle and wait until the
water is clear. Only after this you can connect the
water softener to the machine.

e As far as regards the pressure of the mains, if it is
above 0.5 Mpa (5 bar), it is recommended to install a
balanced pressure reducing valve for high pressure (a
device in which any increase in the mains pressure
does not affect the output pressure).

e The water draining tube (2) must not bend to avoid
water returns to the machine.

e To remove the side appliance body, just loosen (do
not unscrew totally) the screw (3). This way the side
can move. To replace it, pay attention to first place the
below part of the side and then screw it as it was
originally (3).
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To remove the cup holder (4) unscrew it from the
plate that fixes it (5), then lift it and pull it towards
the machine front part. To place it back, act the
other way round, making sure to insert the plate in
the cup holder hole before fixing it with the screw

(5).

If you want to remove the cup warmer surface (6)
after removing the sides, unscrew the 2 screws
that fix it.

To remove the back panel (7), unscrew the 4
screws (8). This way the back panel will be
completely free.

To regulate/set the boiler pressure, act on the
pressure gauge screw (9). Turning it clockwise, the
pressure increases, anticlockwise it decreases.

To regulate/set the pump pressure, act on the
screw (10) after having loosen the locknut. Turning
it clockwise, then fix the locknut as it was
originally.
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Sehr geehrter Kunde,

wir bedanken uns, dass Sie eine von unseren Espressomaschinen erworben haben, die nach den neuesten
technologischen Errungenschaften konstruiert wurde. Bei korrektem Einhalten samtlicher Bedienungsanweisungen dafir
und bei Einhalten aller unten beschriebenen Vorsichtsmanahmen, kénnen Sie von der ganzen Produktqualitat, des

ganzen Produktergebnisses und der Produktzuverlassigkeit iber Jahre profitieren.

Wir wiinschen Ihnen eine gute Arbeit mit unserer Espressomaschine!
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1 - ALLGEMEINE VORSCHRIFTEN

Die vorliegenden Hinweise und Bestimmungen muissen vor Aufstellung und vor Inbetriebnahme der
Maschine genau durchgelesen werden, da sie wichtige Angaben enthalten, die den sicheren Betrieb
der Maschine entsprechend der Vorschriften zur Sicherheit und Hygiene betreffen.

Das vorliegende Handbuch muf3 sorgféltig aufbewahrt werden, um eine spéatere Einsichtnahme zu
ermdglichen.

e Die Maschine darf nur zur Zubereitung von Espressokaffee und von Heigetranken mittels Wasser oder
Wasserdampf sowie zum Vorwarmen der Kaffeetassen eingesetzt werden.

e Die Maschine darf nur von entsprechend geschulter Fachleute bedient werden, welche mit den einschlagigen
Vorschriften zum Unfallschutz und den wahrend des Betriebs entstehenden potentiellen Gefahren bestens
vertraut sein missen.

e Die Maschine ist fur den professionellen Einsatz bestimmt.

e Die Maschine darf nicht unbeaufsichtigt von Kindern oder von Personen mit eingeschrankten korperlichen,
geistigen oder sinnlichen Kapazitaten benutzt werden.

¢ Kinder mussen beaufsichtigt werden und dirfen nicht mit der Maschine spielen.

¢ Die Maschine darf nicht unbeaufsichtigt gelassen werden oder im Freien benutzt werden.

e Wenn die Maschine in einem Raum abgestellt werden soll, in welchem die Umgebungstemperatur unter den

Gefrierpunkt absinken kdnnte, muss vor Abstellung der Maschine der Wasserkessel entleert und das Wasser aus

den Leitungen der Maschine abgelassen werden.

Die Maschine darf keinen Witterungseinflissen (Regen, direkte Sonnenstrahlung, Frost) ausgesetzt werden.

Die Maschine darf nicht mit Wasser abgespritzt werden.

Gerausch: die Maschine Uberschreitet 70 dB(A) nicht.

Sollte das Netzkabel beschédigt sein, so darf es nur von einem entsprechend qualifizierten und befugten

Fachtechniker ausgetauscht werden.

e Gleich welcher Einsatz der Maschine, der von den vorstehend aufgefiihrten Bestimmungen abweicht, gilt als
unsachgemal und beinhaltet das Entstehen von Gefahrenquellen. Der Hersteller Ubernimmt keine Haftung fir
Schaden gleich welcher Art, welche auf einen unsachgemafRen Gebrauch der Maschine zurtickzufiihren wéren.

DIESE KAPITEL DES HANDBUCHES WENDEN SICH NUR AN QUALIFIZIERTE UND OFIZIELL BEFUGTE
FACHTECHNIKER

2 - AUFSTELLUNG

Die Installation, die Demontage und die Einstellung der Maschine dirfen nur von entsprechend
A qualifizierten und offiziell zugelassenen Fachtechnikern vorgenommen werden.

Die im vorliegenden Handbuch enthaltenen Hinweise und Bestimmungen missen genau durchgelesen

werden, da sie wichtige Angaben enthalten, welche die Installation sowie den Gebrauch und die

Wartung der Maschine unter Bedingungen der maximalen Sicherheit betreffen.

Das vorliegende Handbuch mul zwecks spéterer Einsichtnahme sorgféltig aufbewahrt werden.

o Die mit dem Transport und der Versetzung der Maschine beauftragten Personen missen die einschlagigen
Bestimmungen zur Bewegung von Lasten kennen. Gehen Sie beim Transport und bei der Versetzung mit
maximaler Umsicht vor und setzen Sie die jeweils angemessenen Transport- und Hebemittel (Gabelstapler) ein.

e Bei Transport und der Versetzung der Maschine von Hand missen folgende Voraussetzungen gewabhrleistet
sein:

- die Anzahl der zur Anhebung und zur Versetzung der Maschine eingesetzten Personen muss dem Gewicht
der Maschine sowie den durch die Maschine bestehenden Mdglichkeiten des festen Griffs entsprechen;

- alle zur Anhebung und zur Versetzung der Maschine eingesetzten Personen missen mit angemessenen
Mitteln zum Unfallschutz (Sicherheitsschuhe, Handschuhe) ausgestattet sein.

e Nehmen Sie die Maschine aus der Verpackung, und vergewissern Sie sich vom einwandfreien Zustand aller
Komponenten und Einheiten zur Betriebssicherheit der Maschine.

o Die verschiedenen Bestandteile der Verpackung (Plastikbeutel, Polystyrol-Schaumstoff, N&gel, etc.) dirfen nicht
in Reichweite von Kindern gelassen werden, da sie eine potentielle Gefahrenquelle darstellen.

e Vergewissern Sie sich vor Anschlufl der Maschine, daf3 die Angaben auf dem Kenndatenschild der Maschine den
Werten des Strom- und Wassernetzes entsprechen.

e Das Netzkabel muf in seiner gesamten Lange abgewickelt werden. Sollte es defekt sein, muss es nur von
Fachleuten ausgetauscht werden.

e Die Maschine mufR auf einer ebenen und stabilen Flache mit einem Abstand zu Wanden und zur
Aufstellungsflache von wenigstens 20 mm aufgestellt werden; achten Sie bei der Aufstellung darauf, daf? sich die
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obere Ebene der Maschine (zur Abstellung und Vorwarmung der Kaffeetassen) in einer Hohe von nicht unter 1,2
Meter befindet und dal3 eine ausreichende Flache zur Ablage / Aufstellung der Zubehorteile zur Verfigung steht.

e Die Umgebungstemperatur muf3 im Bereich zwischen 10°C und 32°C (50°F und 90°F) liegen.

e Vergewissern Sie sich, daf in unmittelbarer Nahe der Maschine Vorrichtungen zum Anschluf3 an das Strom- und
Wassernetz sowie ein mit Siphon versehener Wasserablal3 vorhanden sind.

e Die Maschine darf nicht in RAumen (z. b. in Kichen) aufgestellt werden, in denen eine Reinigung mittels
Strahlwasser vorgesehen ist.

e Vergewissern Sie sich, daR die zur Beluftung und Warmeableitung vorgesehenen Schlitze und Offnungen der
Maschine nicht verstopft sind.

e Die Maschine darf nicht im Freien aufgestellt werden.

3 — ELEKTRISCHER ANSCHLUR

e Das Netz zum elektrischen Anschlu3 der Maschine muf3 mit einem Stromtrenner mit einer Kontaktéffnung
versehen sein, welche die totale Abtrennung gemaR Uberspannungskategorie Il sowie einen Schutz gegen
Stromverluste von 30mA gewdhrleistet. Dieser Stromtrenner muf3 entsprechend der einschlagigen
Gesetzesbestimmungen zur Installation von Elektrogeraten in das Stromnetz eingebunden sein. Bei ungulinstigen
Bedingungen der Netzstromversorgung kann ein Abfall der Einschwingungsspannung auftreten.

e Die elektrische Sicherheit der Maschine kann nur gewéhrleistet werden, wenn die Maschine an ein It. den
einschlagigen Gesetzesbestimmungen vorschriftsmafiig geerdetes Netz angeschlossen wird. Vergewissern Sie
sich vor dem elektrischen Anschlul® der Maschine, daf} diese Voraussetzungen gewabhrleistet sind, und wenden
Sie sich im Zweifelsfall zur Kontrolle lhres Stromnetzes an einen qualifizierten Elektriker. Der Hersteller
Ubernimmt keine Haftung fir Schaden gleich welcher Art, welche auf eine fehlende Erdung des Stromnetzes
zurlickzufiihren wéaren.

e Von einer Verwendung von Adaptern, Mehrfachsteckern u/o Verlangerungskabeln wird abgeraten. Sollte der
Einsatz dieser Komponenten unerla3lich werden, so durfen nur Adapter, Mehrfachstecker und
Verlangerungskabel verwendet werden, die den einschlagigen Gesetzesbestimmungen zur Sicherheit
elektrischer Anschliisse entsprechen, wobei darauf zu achten Ist, dal3 die auf dem Adapter bzw. auf dem
Verlangerungskabel angegebene Grenzwerte des Stromdurchsatzes und der maximalen Stromlast nicht
Uberschritten werden.

o Kontrollieren Sie des weiteren, dafl} die AnschluBart und die Netzspannung mit den Angaben auf dem
Kenndatenschild der Maschine Ubereinstimmen.

4 — POTENTIALAUSGLEICH

e Diese Art des Anschlusses, die in einigen der einschlagigen,
Bestimmungen vorgeschrieben ist, dient dazu, Unterschiede des
elektrischen Potentials auszugleichen, welche zwischen zwischen der
Masse der im gleichen Raum installierten Gerate auftreten koénnen. 1
UNTER DER MASCHINE befindet sich eine Klemmenleiste (1) an t&
welcher der externe Leiter zum Potentialausgleich abgeschlossen
werden kann.

Nach erfolgter Installation MUSS die Maschine wie folgt angeschlossen
werden.

e Der AnschluB muf3 mit einem Leiter mit Nennquerschnitt gemafl den
einschlagigen Gesetzesbestimmungen erfolgen.

e Verbinden Sie ein Ende des Leiters mit der dafur vorgesehenen Klemme
und das andere Ende mit dem Massepol der angrenzenden Geréte.

o Der Hersteller Ubernimmt keine Haftung fir Sach- oder Personenschéaden

gleich welcher Art, welche auf eine Nichtbeachtung der vorstehend
angegebenen Vorschriften zuriickzufiihren wéren.

N.B.: DER LEITER ZUM POTENTIALAUSGLEICH DARF NICHT AN DIE ERDUNG DES STROMNETZES
ANGESCHLOSSEN WERDEN, DA DER ERDLEITER EINES NETZKABELS NICHT ALS LEITER ZUM
POTENTIALAUSGLEICH ANGESEHEN WIRD.

Es wird daran erinnert, daR GEMME ITALIAN PRODUCERS srl von jeder Haftung fur Schaden entbunden
wird, welche auf einen nicht vorschriftsmaRigen elektrischen Anschluf3 zurtickzufiihren waren.

Es wird darauf hingewiesen, dal® die Haftung im Schadensfall beim Installateur der Maschine liegt.
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5 - ANSCHLUR DER WASSERKREISE

o Das Wasser zur Versorgung der Kaffeemaschine muf® Trinkwasser It. den einschlagigen Gesetzesbestimmungen sein.

o Vergewissern Sie sich, daf} im Wassereinlauf der Maschine folgende Bedingungen vorliegen: a) pH-Wert gemaf den
einschlagigen Gesetzesbestimmungen; b) Chloridwert unter 100 mg/I.

e Sollten die 0.a. Werte Uberschritten werden, so muf3 eine Einheit zur Wasseraufbereitung (entsprechend der vor Ort
geltenden Gesetzesbestimmungen und dem Maschinentyp) zwischengeschaltet werden.

e Sollte der Hartegrad des Wassers zur Versorgung der Kaffeemaschine 8°F (4,5 °D) Uberschreiten, so empfiehlt sich,
um die vorschriftsmaRige Funktion der Maschine zu gewahrleisten, die Zeitraume zur Wartung der Maschine dem
jeweils ermittelten Hartegrad sowie der jeweiligen Art des Einsatzes der Maschine anzupassen.

e Zur Installation der Maschine durfen nur die mitgelieferten Originalteile verwendet werden; in jedem Falle durfen nur
neue, nicht vorher benutze und (entsprechend der vor Ort geltenden Gesetzesbestimmungen) fir Trinkwasser
zugelassene Komponenten benutzt werden.

o Achten Sie auf die perfekt waagerechte Positionierung der Maschine, die Uber entsprechende Regelung und
anschlieBendes Feststellen der StandfiiRe der Maschine erzielt wird.

e Nehmen Sie den Anschluf3 an die Wasserleitung entsprechend der einschlagigen, am Aufstellungsort geltenden
Bestimmungen in Sachen der Hygiene, der Unbedenklichkeit der Wasserversorgung und des Umweltschutzes.

e Sollte der Druck der Wasserleitung 6 bar Giberschreiten, so muf3 ein Druckminderer installiert werden, welcher auf 2 + 3
bar einzustellen ist.

e Ablaleitung: Legen Sie das Ende der Abwasserleitung in einen Ablauf, welcher zu Zwecken der Inspektion und der
Reinigung mit einem Siphon ausgestattet sein muf3.

e Die Abwasserleitung darf in den Kurvenbereichen NICHT den Wasserfluss blockieren!

6 — INBETRIEBSETZUNG

e Nach erfolgtem elektrischem Anschluf3 und erfolgtem Anschlu? der Wasserkreise kann die Maschine ins Betrieb
gesetzt werden.

e Offnen Sie den Hahn zur Wasserversorgung und die Maschine iiber den Hauptschalter ausschalten.

o Driicken Sie den Hauptschalter /0O zur Position |, das Aufleuchten der Leuchtdiode zeigt Ilhnen die Stromversorgung
der Maschine an.

o Die elektronische Wasserstandkontrolle setzt sich in den Betrieb, um den Kessel mit Wasser zu fiillen, bis das richtige
Wasserniveau automatisch erreicht ist.

e Sobald das Wasser automatisch in den Kessel gepumpt worden ist, startet der Kesselheizstab das Wasser zu heizen.

e Warten Sie bis die Maschine den optimalen, nominalen Druck von 1+1,2 Bar erreicht hat (wie im Manometer
gezeichnet). Wenn die Maschine solchen Druck nicht erreicht, muss der Manometer erneut kalibriert werden.

e Die Maschine ist jetzt betriebsbereit.

A 7 — KONTROLLEN ZUR VORSCHRIFTSMARIGEN INSTALLATION

e Vergewissern Sie Sich, nach erfolgter Installation, den vorschriftsmaRigen Betrieb der Maschine, d.h daf3:
e es keine Leckagen an den AnschluRstellen oder den Wasserleitungen gibt;

e den Betriebsdruck des Wasserkessels entsprechend der angegebenen Nennwerte ist;

o der Druckwachter vorschriftsmafig funktioniert;

o die elektronische Wasserstandkontrolle vorschriftsmafig funktioniert;

e die Expansionsventile vorschriftsmaRig funktioniert;

e der elektronische Tassenerwarmer (wenn verfligbar) vorschriftsméaRig funktioniert.

DER UBERGABE ZUM BETRIEB MUSSEN DIE INNENKOMPONENTEN GESPULT WERDEN, WOBEI DIE

f ZU BEACHTEN: NACH INSTALLATION, ANSCHLUSS UND EINSTELLUNG DER MASCHINE UND VOR
NACHSTEHENDEN ANGABEN ZU BEFOLGEN SIND:

ABGABEEINHEITEN:
e Die Filterhalter (ohne Kaffee) an die Abgabeeinheiten anschliel3en.
e Pro Einheit etwa eine Minute lang einen Abgabezyklus ausfuhren.

HEISSWASSERKREIS:
e Den Drehknopf fur HeiRwasser 6ffnen und Heil3wasser austreten lassen, bis wenigstens 4 Liter abgegeben wurden

DAMPFKREIS:
e Den Drehknopf fir Dampf 6ffnen und etwa eine Dampf austreten lassen.
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8 — VORSCHRIFTEN FUR DEN BEDIENER/ENDKUNDE

INBETRIEBNAHME

ZU BEACHTEN: VOR DER INBETRIEBNAHME MUSSEN DIE INNENKOMPONENTEN DER MASCHINE
GESPULT WERDEN, WOBEI DIE NACHSTEHENDEN ANGABEN ZU BEFOLGEN SIND.

A DIESE ARBEITSSCHRITTE DER SPULUNG MUSSEN IMMER AUSGEFUHRT WERDEN, WENN DIE
MASCHINE LANGER ALS 8 STUNDEN NICHT IN BETRIEB GENOMMEN WURDE. IN JEDEM FALL MUSS
DIE MASCHINE WENIGSTENS EINMAL PRO TAG GESPULT WERDEN.

ABGABEEINHEITEN:
o Die Filterhalter (ohne Kaffee) an die Abgabeeinheiten anschlie3en.
e Pro Einheit etwa eine Minute lang einen Abgabezyklus ausfiihren.

HEISSWASSERKREIS:

o Den Drehknopf fur HeiBwasser 6ffnen und HeiBwasser austreten lassen, bis wenigstens 4 Liter abgegeben
wurden

DAMPFKREIS:
o Den Drehknopf fir Dampf 6ffnen und etwa eine Dampf austreten lassen.

WAHREND DES BETRIEBES

DAMPFABGABE

e Vor der Erhitzung des abzugebenden Getranks (auf Wasser- oder Milchbasis) wenigstens 2 Sekunden lang
Dampf austreten lassen, um den vollstandigen Austritt von Kondensat zu gewahrleisten.

KAFFEEABGABE

e Wenn die Maschine langer als 1 Stunde nicht in Betrieb genommen wurde, vor der Kaffeeabgabe etwa 100 cc
Wasser austreten lassen.

HEIRWASSERABGABE

¢ Wenn die Maschine langer als 1 Stunde nicht in Betrieb genommen wurde, vor der Kaffeeabgabe etwa 200 cc
Wasser austreten lassen.

REINIGUNG KAFFEEKREIS
e Beziehen Sie Sich dafur auf den entsprechenden Abschnitt des Bedienerhandbuchs.
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9 — HINWEISE |

A

VEBRENNUNGSGEFAHR: die durch das unter Symbol gekennzeichneten Bereiche der Maschine
stehen unter hoher Temperatur und dirfen nur mit grof3er Vorsicht angefaf3t werden.

CAUTION: HOT

ALLGEMEINE HINWEISE

Der Hersteller haftet nicht fur Schaden oder Verletzungen, die auf einen unvorschriftsméRigen oder
unsachgemafen Gebrauch der Kaffeemaschine zurlickzufiihren sind.

Betreiben Sie die Maschine nie mit nassen Handen oder wenn Sie mit nackten FilRen auf dem Boden stehen
sollten.

Néahern Sie sich niemals mit den Handen oder mit anderen Kdorperteilen den Einheiten zur Abgabe von Kaffee,
Dampf oder Heil3wasser.

Achten Sie darauf, daf3 die Maschine nicht von Kindern oder von nicht mit der Bedienung der Maschine
vertrauten Personen bedient wird.

Stellen Sie auf die Flache zur Tassenvorwarmung nur Kaffeetassen oder SpezialgefaBe, die fir den
gemeinsamen Betrieb mit der Kaffeemaschine geeignet sind.

Trocknen Sie die Kaffeetassen gut ab, bevor Sie sie auf die Flache zur Tassenvorwarmung stellen.
Auf der Flache zur Tassenvorwarmung dirfen keine anderen Gegenstande abgestellt werden.

NICHTGEBRAUCH DER MASCHINE

Gehen Sie wie nachstehend beschrieben vor, wenn die Maschine fir einen langeren Zeitraum (nachts, wahrend Urlaub)
nicht gebraucht bzw. unbeaufsichtigt gelassen wird:

Ziehen Sie den Netzstecker aus der Steckdose, oder schalten Sie die Maschine Uber den Hauptschalter ab;
Sperren Sie den Hahn zur Wasserversorgung ab.

Die Nichtbeachtung der vorstehend aufgefihrten Anweisungen befreit den Hersteller von jeder Art der Haftung
hinsichtlich einer Beschadigung von Gegenstéanden oder einer Verletzung von Personen.

10 — AURERORDENTLICHE WARTUNG UND REPARATUREN

ZU BEACHTEN: bitte bedenken Sie, dal die Ausfihrung von Wartungsmalinahmen durch nicht
entsprechend qualifizierte Personen die Betriebssicherheit der Maschine beeintrachtigen und die
Entsprechung der Maschine zu den einschléagigen Gesetzesbestimmungen gefahrden kdnnte.

Wenden Sie sich IMMER NUR an qualifizierte und entsprechend befugte Fachleute.
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Folgende Regeln sind hinsichtlich der Betriebssicherheit und der Funktionstichtigkeit der Maschine
grundlegender Bedeutung. Gehen Sie stets nach den Anleitungen des Herstellers vor; lassen Sie alle
Schutzeinrichtungen der Maschine regelmafiig von spezifisch befugten Fachleuten kontrollieren (erste Kontrolle
spéatestens 3 Jahre nach Erstinbetriebnahme — alle weiteren Kontrollen einmal pro Jahr).

Im Fall von Stérungen die Maschine Uber den Hauptschalter ausschalten und den Kundendienst benachrichtigen.
Sollte das Netzkabel beschadigt sein, die Maschine Uber den Hauptschalter ausschalten und beim Kundendienst
ein neues Netzkabel bestellen.

Es durfen nur die vom Hersteller angebotenen Originalersatzteile eingesetzt werden. Der Einsatz anderer
Ersatzteile beinhaltet den Verfall der Herstellergarantie.

Nach Ausfuhrung von Schritten der auBerordentlichen Wartung mussen die KONTROLLEN zur
vorschriftsmafigen Installation ausgefiihrt werden, wie im entsprechenden Abschnitt des Bedienerhandbuchs
beschrieben.
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11- TAGLICHE EINSCHALTUNG

A\

Vergewissern Sie sich vor Inbetriebnahme der Maschine

von folgenden Gegebenheiten:

- der Hauptschalter zur Stromversorgung der
Maschine muf3 eingeschaltet sein;

- das Ventil zur Wasserzufuhrung muf3 getffnet sein.

Elektrische Einschaltung

Den Hauptschalter (4) auf | stellen.

Den Kessel wird mit Wasser gefullt, bis das richtige Wasserniveau
automatisch erreicht ist.

Dann beginnt die “Vorwérmphase”.

Nach dem taglichen Betrieb missen Sie die Maschine abschalten, indem
Sie den Hauptschalter (4) auf ,,0“ setzen.

»

12 - VORWARMPHASE

A\

ACHTUNG: das Tassenablagegitter des Tassenheizgerates
sollte NIE mit Tuchern gedeckt werden.

Wahrend der Vorwarmphase, in der sich die Maschine auf
Betriebsbereitschaft bringt, kdnnen Sie die Filterhalter (9)

in die Abgabeeinheiten einsetzen.

Um die Warmeleistung der Maschine nicht zu verandern, dirfen die

Tassen

auf dem Tassenvorwarmer nicht mit mit Lappen oder Tlchern

abgedeckt werden.
Wenn das Manometer (6) den vorgeschriebenen Betriebsdruck anzeigt;
ist die Maschine betriebsbereit.

RS

13 - KAFFEEABGABE

wp e

Nehmen Sie den Filterhalter (9) von der Abgabeeinheit ab.

Fullen Sie den Filter des Filterhalters mit gemahlenem Kaffee.
Dricken Sie das Pulver mit einem Prel3stempel/Tamper an,
reinigen Sie den Siebtragerkanten von Kaffeeresten.

Setzen den Siebtrager dann in die Abgabe-Einheit Kaffee (9) ein,
so daf die Dichtung eine perfekte Dichtigkeit gewéhrleistet.
Stellen Sie die Kaffeetasse(n) unter den Auslauf der Siebtrager.
DOSIERTE ABGABEN: Dricken Sie eine der Tasten zur
Kaffeeabgabe (K1-K2-K3-K4); die Abschaltung des Abgabe-
vorgangs erfolgt automatisch, wenn die programmierte Dosis
erreicht wird.

KONTINUERLICHE KAFFEEABGABE: wenn Sie dagegen eine
kontinuierliche Kaffeeabgabe wiinschen, miissen Sie die Taste
kontinuierliche Abgabe/Stopp (K5) drucken.

Achtung: wenn Sie eine der Dosierungswahltasten wahrend des
Abgabevorgangs driucken, die Abgabe wird sich unterbrechen.
Wenn Sie weitere Espresso zubereiten mochten, enthnehmen Sie
den Siebtrager, entfernen Sie den Kaffeesatz und reinigen Sie
den Siebtrager mit einem feuchten Tuch. Wiederholen Sie die
oben beschriebenen Vorgéange.
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13/1 - PROGRAMMIERUNG DER DOSIERUNGEN

Dosierungswabhltasten

Taste Taste Taste Taste Taste Taste Taste Taste Taste Taste
K1GR1 K2GR1 K3GR1 K4GR1 K5GR1 K1GR2 K2GR2 K3GR2 K4GR2 K5GR2
5 ] a9 ]
=3 B3 =>4 § 2 =3 B3 =>4 (524 B2
1 1 2 2 Kontinuerliche 1 1 2 2 Kontinuerliche
Espresso Kaffee Espresso Kaffee Abgabe/Stopp Espresso Kaffee Espresso Kaffee Abgabe/Stopp
GRUPPE 1 GRUPPE 2

Vor der Programmierung der Tasten zur Kaffeeabgabe muf3 der Filterhalter mit der vorschriftsmé&Rigen Menge an
gemahlenem Kaffee angefillt werden. Benutzen Sie zur Programmierung der Kaffeedosierung keinen Kaffeesatz
von vorher zubereitetem Kaffee. Es ist méglich, die Kaffeedosierung (durch volumetrische Kontrolle) zu &ndern
und zu speichern. Gehen Sie zur Programmierung der Tasten wie folgt:

1. Anfang der Programmierung: driicken Sie eine der Q @
Programmierungstasten K5 der Gruppen und halten

Sie sie fur langer als 3 Sekunden gedriickt; Uberprifen
Sie, dass die Tasten K5 der beiden Gruppen blinken.

2. Innerhalb von 5 Sekunden (nach 5 Sekunden sind Sie
schon aus der Programmierung) driicken Sie eine der
verschiedenen Dosierungswabhltasten (z.B. K1GRXx).
Die Lampen der Tasten K1GRX, die jetzt programmiert
wird, und K5GRXx bleiben an.

{7

3. Sobald die gewlinschte Kaffeemenge in die Tasse abgegeben wurde, missen Sie die gewdahlte Taste wieder
driicken. Die gewiinschte Dose wird damit gespeichert und die Maschine geht zum Stand-by Status zurtick.

Gleichzeitig erfolgt das Ausschalten der Lampe der programmierten Taste und das Blinken der Lampe der Tasten K5
aller Gruppen; jetzt ist es moglich, die verbleibenden Dosen, ohne den Vorgang bescrieben im Punkt 1, zu
programmieren.

4. Um die anderen Tasten zu programmieren, wenn Sie eine zweite Taste innerhalb von 5 Sekunden driicken,
wiederholen Sie den o.a. Vorgang (ohne den Punkt 1) fur alle Tasten zur Kaffeeabgabe, die programmiert werden
sollen.

Im Falle der Einschaltung der Auszeit (5 Sekunden) auf der Programmierphase, wiederholen Sie den 0.a Vorgang vom
Punkt 1 bis 3.

Zum Verlassen der Programmierung, ohne die programmierten Parameter zu andern, warten Sie 5 Sekunden und
driicken Sie keine weitere Taste.

WICHTIG: die Programmierung der ERSTEN GRUPPE wird IMMER automatisch auf den anderen Gruppen
wiederholt. Sie kbnnen aber die anderen Gruppen unabhégig von der ersten Gruppe mit der Wiederholung der
Punkten 1-2-3 programmieren.
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13/2 — EINSCHALTEN/AUSSCHALTEN DER FUNKTION “VOR-INFUSION” |

Mit den Wahltasten ist es moglich die Fuktion der “Vor-Infusion” ein- oder auszuschlaten. Man kann diese
Funktion nur auf den Tasten K3 und K4 unabhangig von den Tasten K1 und K2 programmieren.

Um die 0.9. Funktion einzuschalten, gehen Sie wie folgt:

Die Kaffeemaschine soll ausgeschaltet sein. Schalten
Sie die Maschine ein und halten Sie gleichzeitig die
Taste KI1GR1 gedriuckt. Das Einschalten der
entsprechenden Lampe zeigt, dass die Funktion
VORINFUSION programmiert ist. Schalten Sie die
Maschine aus und dann wieder ein. Die Funktion ist
aktiviert worden.

Um die 0.g. Funktion auszuschalten, gehen Sie wie folgt:

Die Kaffeemaschine soll ausgeschaltet sein. Schalten
Sie die Maschine ein und halten Sie gleichzeitig die
Taste K2GR1 gedrickt. Das Einschalten der
entsprechenden Lampe zeigt, dass die Funktion VOR-
INFUSION nicht mehr programmiert ist. Schalten Sie
die Maschine aus und dann wieder ein. Die Funktion
ist deaktiviert worden.

Um die Funktion Vorinfusion auf den Tasten K3GRx und K4GRx zu aktievieren (nur wenn sie bereits auf den
Tasten K1GRx und K2GRx programmiert worden ist) gehen Sie wie folgt:

Die Kaffeemaschine soll ausgeschaltet sein. Schalten
Sie die Maschine ein und halten Sie gleichzeitig die
Tasten K1GR1 und K2GR1 gedrickt. Das Einschalten
der entsprechenden Lampen zeigt, dass die Funktion
VORINFUSION auf den Tasten und K4 programmiert
ist. Schalten Sie die Maschine aus und dann wieder
ein. Die Funktion ist aktiviert worden.

Um die Funktion Vorinfusion auf den Tasten K3GRx und K4GRx zu deaktievieren (nur wenn sie bereits auf den
Tasten K1GRx und K2GRx programmiert worden ist) gehen Sie wie folgt:

Die Kaffeemaschine soll ausgeschaltet sein. Schalten
Sie die Maschine ein und halten Sie gleichzeitig die
Tasten KIGR1 und K2GR1 gedriickt. Das Einschalten
der entsprechenden Lampen zeigt, dass die Funktion
VORINFUSION auf den Tasten und K4 nicht mehr
programmiert ist. Schalten Sie die Maschine aus und
dann wieder ein. Die Funktion ist deaktiviert worden.
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13/3 — REINIGUNGSZYKLUS

Das Reinigunszyklus ermdglicht die Reinigung der Gruppen und soll wie folgt gemacht werden:

Dricken Sie die Taste fur kontinuerliche Abgabe (K5GRX)
und in der Folge die Taste (K1GRx) der Gruppe, wo das
Reinigungszyklus ausgefihrt werden soll. Das
synchronische Blinken der Lampen der zwei gedrickten
Tasten (K5GRx + K1GRx) bestétigt die Reinigungsphase;
das Blinken dauert fir das ganze Reinigungszyklus. Es hort
auf nur wenn eine der anderen Wahltasten der gleichen
Gruppe gedrickt wird (in diesem Fall alle Lampen gehen an
und das Reinigungszyklus ist unterbrochen). Wahrend des

ANFANG GRUPPENREINIGUNG

Reinigungszyklus sind alle Lampen (ausser die Lampen der 4 ’
zwei 0.g. Tasten) der Gruppe, wo das Reinigungszyklus ' '
ausgefuhrt ist, AUS. Das Reinigungszyklus kann auch mit

einem Reinigunsmittel ausgefiihrt werden. (Siehe Abschnitt

15)

Bei der gewahlten Gruppe wird fiinfmal eine programmierte Abgabe beginnen und automatisch enden. Am Ende des
Zyklus gehen die Wahltasten zum normalen Betriebstatus zurlck.

Man kann gliechzeitig das Reinigungszyklus auf mehreren Gruppen ausfihren und dass kann so oft wie gewiinscht im
Laufe des Tages geschehen.

Im Abschnitt 15-REINIGUNG UND WARTUNG wird detalliert beschrieben, wie das Reinigungszyklus mit
Reinigungsmitteln ausgefihrt werden kann.

13/4 — KONFIGURATION DER LAMPEN DER WAHLTASTEN AN ODER AUS

Die Maschine erlaubt die Konfiguration der Lampen der Wabhltasten aller Gruppen. Die Optionen sind mit Lampen AN

(wenn Sie eine Dosierungswabhltaste drucken, die entsprechende Taste bleibt an und alle andere Tasten der gleichen

Gruppe gehen aus), oder mit Lampen AUS (wenn Sie eine Dosierungswabhltaste driicken, die entsprechende Taste geht
entsprechenden Lampen zeigt, dass die Funktion

an).
programmiert ist. Schalten Sie die Maschine aus und dann

wieder an flr den normalen Betrieb. i Wahltasten Gruppe 1

Maschine an ’ Y
Um die Funktion LAMPEN AUS zu aktivieren, gehen Sie wie folgt:

Die Kaffeemaschine soll ausgeschaltet sein, Schalten Sie

die Maschine ein und halten Sie gleichzeitig die Tasten

K2GR1 und K5GR1 gedriickt. Das Einschalten der -
entsprechenden Lampen zeigt, dass die Funktion

Um die Funktion LAMPEN AN zu aktivieren, gehen Sie wie folgt:

Die Kaffeemaschine soll ausgeschaltet sein. Schalten Sie
die Maschine ein und halten Sie gleichzeitig die Tasten
K1GR1 und K5GR1 gedrickt. Das Einschalten der

:

programmiert ist. Schalten Sie die Maschine aus und dann | Wabhltasten
wieder an flr den normalen Betrieb. & Gruppe 1
/ Maschine an
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14 - ZUBEREITUNG SONSTIGER HEIRGETRANKE

Dampfabgabe

Sobald die Maschine betriebsbereit ist, verstellen Sie den
Dampfdrehknopf  (12) gegen den Uhrzeigersinn mit der
Dampfdisenspitze (10) auf der Tropfschale und lassen Sie ein wenig
Wasser austreten; schlie3en Sie dann den Dampfdrehknopf.

Setzen Sie das Dampfabgaberohr (10) in den Behalter mit

dem zu erwarmenden Getrénk. Verstellen Sie den Dampfdrehknopf (12)
gegen den Uhrzeigersinn, um die Dampfabgabe zu beginnen und in
Uhrzeigersinn, um den Dampfbezug zu beenden.

HeiBwasserabgabe

Stellen Sie ein Gefal} unter das Heilwasserrohr (11) und verstellen Sie
den Drehknopf fur Heilwasser (13) gegen den Uhrzeigersinn, um die
Heilwasserabgabe zu beginnen und in Uhrzeigersinn, um den
HeilRwasserbezug zu beenden.

Milchaufschaumung zur Cappuccino-Zubereitung

Fillen Sie ein angemessen hohes und schmales Milchkannchen bis
etwa auf halbe Hohe mit Milch.

Sobald die Maschine betriebsbereit ist, verstellen Sie den
Dampfdrehknopf  (12) gegen den Uhrzeigersinn mit der
Dampfdisenspitze (10) auf der Tropfschale und lassen Sie ein wenig
Wasser austreten; schlieBen Sie dann den Dampfdrehknopf. Stecken
Sie das Wasserdampfrohr (10) in die Milch.

Offnen Sie langsam den Dampfdrehknopf (12) und erhitzen Sie die
Milch (einige Sekunden lang).

Wenn die Milch aufschaumt und eine angemessene Temperatur erreicht
hat, verstellen Sie den Dampfdrehknopf (12) im Uhrzeigersinn, um die
Dampfabgabe zu unterbrechen.

Nach Benutzung des Dampfes muf3 das Rohr (10)

sorgféaltig mit einem Schwamm oder einem sauberen Lappen

gereinigt werden.

12

N.B.: Nach jedem Vorgang der Dampfabgabe muf3 das Abgabedampfrohr auf folgende Weise gereinigt werden:
richten Sie das Rohr zur Tassenaufsatzwanne aus, und fihren Sie wenigstens eine Dampfabgabe aus.

Gehen Sie bei diesem Vorgang mit besonderer Umsicht vor.

Reinigen Sie dann das Rohr sorgféltig mit einem Schwamm oder Lappen, um eventuelle organische

Ablagerungen zu beseitigen.
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15 - REINIGUNG UND WARTUNG

A

VORSICHT: Halten Sie sich hinsichtlich des vorschriftsmaRigen Einsatzes des HACCP-Systems an die
im vorliegenden Paragraphen aufgefihrten Angaben.
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Reinigung der Abgabeeinheiten
Der nachstehend beschriebene Vorgang muf3
nach jedem Arbeitstag fur alle Abgabeeinheiten
ausgefihrt werden!
Reinigen Sie die Dichtung der Abgabeeinheit mit
einer Birste.
Setzen Sie den Blindfilter in den Filtertrager ein.
Fiallen Sie den Blindfiter mit 3-5 gr
Reinigungsmittel (LELIT PL103) ein.
Setzen Sie den Filtertrager in die Abgabeeinheit,
und fahren Sie ein Reinigungszyklus aus, wie im
Abschnitt 13/3 beschrieben.
Nehmen Sie den Filtertrager ab, und reinigen Sie
die Wasserdusche mit einem Schwamm.
Spilen Sie jede Abgabeeinheit, indem Sie etwa
30 Min. lang Wasser abgeben.

Reinigung der Filtertrager
Geben Sie einen Liter warmes Wasser und 10 gr
Reinigungsmittel in einen geeigneten Behdlter.
Nehmen Sie die Filter aus den Filtertragern.
Lassen Sie die Filter und die Filtertréger
wenigstens 20 Minuten in der Reinigungslésung
liegen.
Entfernen Sie mdogliche Restablagerungen mit
einen Schwamm, und spulen Sie die Filter und
die Filtertrdger mit reichlich warmem Wasser gut
aus.
Setzen Sie die Filter wieder in die Filtertrager;
vergewissern Sie sich, dal die Feder zur
Festklemmung des Filters in ihren Sitz
einschnappt.

Reinigung der Rohre Dampf- und HeilRwasserabgabe
Nehmen Sie einen sauberen Schwamm, reinigen Sie die Rohe mit warmem Wasser, und entfernen Sie mdglicherweise
prasente organische Ablagerungen. Spulen Sie die Rohre mit reichlich Wasser.
Gehen Sie zur Reinigung des Inneren des Abgaberohrs wie folgt vor: richten Sie das Rohr zur Tassenaufsatzwanne aus, und
fuhren Sie wenigstens eine Dampfabgabe aus; gehen Sie bei diesem Vorgang mit besonderer Umsicht vor.

Reinigung der Tropfenauffangwanne
Ziehen Sie die Wanne heraus, und reinigen Sie sie unter flieRendem Wasser.

Reinigung der AusfluBwanne
Kippen Sie am Ende jedes Arbeitstages ein Kannchen mit heiBem Wasser in die Wanne, um Ablagerungen und
Verkrustungen im Ausflu® zu entfernen.

Reinigung des Gehéauses
Reinigen Sie das Geh&use der Maschine mit einem weichen Lappen; BENUTZEN SIE WEDER AMMONIAK
NOCH SCHEUERNDE PUTZMITTEL. Entfernen Sie moglicherweise im Arbeitsbereich pradsente organische
Ablagerungen. Zu beachten: achten Sie darauf, keine Flissigkeiten in die Vertiefungen der Paneele des
Gehdauses zu spritzen.
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6 — ANOMALIEN UND STORUNGEN

Vom Bediener/Endkunden auszufiihrende Vorgéange
o Kontrollieren Sie, bevor Sie sich an den Kundendienst wenden, ob die vorliegende Stérung durch Ausfiihrung
einer der nachstehend beschriebenen MaBnahmen behoben werden kann.

STORUNG STORUNGURSACHE MASSNAHME

Die Dichtung der Abgabeeinheit ist mit

Austritte aus dem Rand des Filtertragers Kaffee verschmutzt.

Die Dichtung mit einer Birste reinigen.

Kaffee zu grob gemahlen. Feiner mahlen.

Zu schnelle Kaffeeabgabe
Kaffe zu alt. Bohnen ersetzen.

Die Locher des Filters sind verstopft oder | Filter / Filtertréger reinigen.

Kaffee tritt nur tropfenweise aus. der Filtertragerauslauf ist verschmutzt.

Kaffe zu fein gemahlen Grober gemahlenen Kaffee verwenden.
Unter der Maschine tritt Wasser aus. Wasserablaf&qully zugesetzt. Wasserablaf&gul.ly. reinigen.
AblaR6ffnung in AblaBwanne zugesetzt. AblaR&ffnung reinigen.

16 — ANOMALIEN UND STORUNGEN

Vom Kundendienst auszufihrende Vorgange

STORUNG STORUNGURSACHE MASSNAHME
Zu kurze AufguBzeit. Diese Stérung kann mit anderen sekundéaren
Zu schnelle Abgabe. Ursachen in Zusammenhang stehen, die

Eagee zu Igrob gemahlen. nachstehend beschrieben werden. Verandern Sie
affe zu alt. die Mahlfeinheit erst, wenn alle dieser
sekundéren Ursachen beseitigt wurden.

Kaffee zu schwach, ohne Schaumkrone
(bei allen Abgabeeinheiten).

Die Offnungen der Diise der Abgabeeinheit

Zu schnelle AufguBzeit. hf?lben si‘ch irT1 Laufe der Zeit Yergrt‘)Bert. Der Durchsatz der Abgabeeinheit ohne Filter muR
Zu schnelle Abgabe. Die O-Ringdichtung des konischen Schaftes | i, ainer Zeit zwischen 8 und 10 Sekunden gleich
Kaffee zu schwach, ohne Schaumkrone | ist undicht. 3
(nur bei einer Abgabeeinheit). AufguRventil gedfnet. 100 cm sein.

Filterrand defekt.
Schlechte Kaffeeausbeute. Abgabeeinheit ohne Filter betreiben: anstatt eines
Zu langsame Abgabe. Wasserdusche verschmutzt zentralen Strahls treten einzelne, feinere Strahlen
Kaffee zu kalt und zu schwach. aus.

Zu schnelle Abgabe, Kaffee zu
schwach. Pumpe falsch eingestellt.
Das Manometer der Pumpe zeigt einen | By-Pass-Ventil blockiert.
Druck Uber 9 bar an.

Die Offnungen der Filter haben sich im Laufe
iﬁhslgﬁ:ﬁlgfg;%fbe“te' der Zeit ve?gréf&ert Zu viel Kaffeesatz in der Tasse weist auf diese
. ) ' Anomalie hin.
Kaffee zu heil3 und zu schwach Kaffee zu grob gemahlen.

Im Siphon-Warmeumlaufkreis haben sich | Entfernen Sie die Luftblasen aus dem

Luftblasen gebildet. Warmeumlaufkreis.
Kaffee zu kalt und zu schwach und Das Ruckschlagventil ist undicht (bei extrem | Bei Beruhrung der Wassereinlaufleitung kann
ohne Schaumkrone. - . . . .
niedrigem Leitungsdruck). man  feststellen Leitung in
AufguRzeiten und Abgabezeiten iedrigem Leitu g“sd uck) a . estsﬂte en, d?B_ die eitung i
normal. Entleerung der Warmetauscher. Maschinennéahe sehr heil? ist.
Manometer Heizkessel defekt (und zeigt | Der Druckwéachter ist auf einen zu niedrigen Wert
einen Uber dem Istdruck liegenden Wert an). | eingestellt.
Der erste Kaffee am Morgen, zu Beginn Luft im Heizkessel Halten Sie sich an die Anleitungen zur
des Betrieb, ist zu kalt. ’ Einschaltung der Maschine.
Zu |angsame Abgabe Kaffee zu fein gemahlen.
Kaffee verbrannt und zu kalt. Zu niedriger Betriebsdruck der Pumpe.
Sehr dunkler Schaum, Tendenz zur Netzfilter iber der Diise verschmutzt.

Bildung von "Augen’. Duse teilweise zugesetzt.
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16 — ANOMALIEN UND STORUNGEN

Vom Kundendienst auszufihrende Vorgange

STORUNG

STORUNGURSACHE

MASSNAHME

Zu langsame Abgabe.
Kaffee verbrannt. Das Manometer
Pumpe zeigt einen Druck unter 9 bar an.

der

Pumpe falsch eingestellt.
Zu niedrige Forderleistung.

Im Ruhestatus leckt das Auslaufrohr (nur bei

einer Abgabeeinheit).
Normale Kaffeeabgabe.

Abgabeventil defekt.

Wenn diese Anomalie nicht rechtzeitig
behoben wird, verliert der Wasserentharter
vorzeitig seine Wirkung, so dal} sich

Kalkablagerungen bilden.

Abgabeeinheit im Ruhestatus, zu

schneller Verschlei3 der Dichtung

des Abgabeventils.

Wasseraustritte unter dem Auslaufrohr.

Normale Kaffeeabgabe.

(Die Anomalie tritt bei allen Abgabeeinheiten
auf).

Das Ausdehnungsventil ist auf einen zu
hohen Wert eingestellt (Uber 13 bar).

Wenn diese Anomalie nicht rechtzeitig
behoben wird, verliert der Wasserenthérter
vorzeitig seine Wirkung, so dal} sich

Kalkablagerungen bilden.

Abgabeeinheit im Ruhestatus.
Kontinuierlicher Austritt von kaltem Wasser
in die AblaRwanne.

Die Abgabeeinheiten geben keinen Kaffee
mehr ab; das Manometer der Pumpe zeigt
einen zu niedrigen Betriebsdruck an.

Das  Ausdehnungsventil st

geblieben.

gedffnet

Wenn diese Anomalie nicht rechtzeitig
behoben wird, verliert der Wasserenthérter
vorzeitig seine Wirkung, so dal} sich

Kalkablagerungen bilden.

Abgabeeinheit in Betrieb.
Wasseraustritt Auslaufrohr.
Keine Kaffeeabgabe.

AuslaRventil defekt oder verschmutzt.

Abgabeeinheit in Betrieb.
Kontinuierlicher Austritt von kaltem
Wasser in die AblaBwanne.

Zu schwacher Kaffee.

Zu langsame Abgabe.

Ausdehnungsventil falsch eingestellt (6ffnet
bei Werten unter 9 bar).

Die Abgabeeinheit leckt am StoRel
der Nockenwelle.

Verluste an beiden Stopfbuchsen

Bauen Sie die Stopfbuchsen aus; achten Sie
dabei auf die Sitze der Stopfbuchsen.

Benutzen Sie kein Werkzeug aus Stahl oder
anderem harten Werkstoff. Vor dem
erneuten Einbau der Stopfbuchsen muR3 die
kleine  Welle gut gereinigt
(insbesonders in den Riefelungen)

werden

Die Abgabeeinheit 1aBt sich nur
schwer bewegen.

Nockenwelle kaputt.

Der Betriebsdruck wird nicht oder
nur zu langsam erreicht.

Stromausfall.

Ausldsung des Leistungsschutzschalters.
Heizelemente durchgebrannt.
Stromversorgung der Heizelemente
unterbrochen.

Kein Wasser im Heizkessel

Das Dampfventil leckt.

VorschriftsmaRiger Betrieb der
Abgabeeinheiten.

Das Manometer der Pumpe zeigt nicht den
vorschriftsmafigen Betriebsdruck (8 + 9

bar) an.

Manometer defekt.

Der Betriebsdruck der Pumpe wird nicht

erreicht.
Keine Abgabe.

Ausfall des Pumpenmotors:

- Stromausfall;

- Kondensator durchgebrannt;

- Mikroschalter durchgebrannt;

- Motor Uberhitzt;

- Rickschlagventil der Pumpe gedffnet.
- By-Pass-Ventil vollsténdig gedffnet.

Exzessives Laufgerausch der Pumpe.

Pumpe defekt.
Kein Wasser in der Leitung.
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17 — RASCHLAGE - TIPPS - BILDER

A\

VORSICHT: die Maschine muss mit Wasser mit einer Harte von mehr als 8 ° F zugefuhrt
werden. Die Verwendung von bereits verwendeten Schlauchen und Dichtungen ist nicht
maoglich.

Es ist besser, ein Wasserentharter (1) fir die
Maschinewasserversorgung an die Wasserleitung zu
installieren.

N.B. Bevor Sie den Wasserentharter zu der Maschine
installieren, muiss/missen eine oder mehrere
Spilungen gefiihrt werden, bis wass das Wasser klar
ist. Nur danach kdnnen Sie den Wasserentharter zu
der Maschine installieren.

Was den Netzdruck betrifft, wenn er Uber 0,5Mpa
(5bar) ist, empfehlen wir den Einbau eines
ausgeglichenen Druckminderventils fir Hochdruck
(eine Vorrichtung, in der jede Erhdéhung des
Netzdrucks sich nicht auf die Ausgangsdruck wirkt).

Die Abwasserleitung (2) darf nicht in Kurven verlegt
werden, um Wasserstagnation-Retouren zZu
vermeiden.

LT T T LT T e

Um die Seiten der Maschine zu entfernen, l6sen Sie
die Schraube (3) (nicht ganz entschrauben). Auf diese
Weise kann man die Seite vollstandig von der
Maschinenstruktur wegnehmen. Fir die Montage
legen Sie erstmal das untere Teil der Seite an die
Maschinenstruktur und dann schrauben Sie die
Schraube (3).
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Um den Tassenhalter zu entfernen (4), machen
Sie ihn von der Fixierungsplatte frei beim Lésen
der Schraube (5). Heben und schieben Sie den
Tassenhalter in Richtung der Vorderseite der
Maschine, um ihn vollstandig zu befreien. Um den
Tassenhalter zurlickzusetzen, legen Sie erstmal
die Fixierungsplatte in den Tassenhalterschlitz ein
und dann schrauben Sie die Schraube (5).

Um die Tassenabstellfliche (6) zu entfernen,
nachdem Sie die Seiten entfernt haben, schrauben
Sie die 2 Fixierungschrauben.

Um die Rickseite zu entfernen (7), schrauben Sie
die 4 Schrauben (8).

Um den Kesseldruck zu regulieren, drehen Sie die
Druckwéchterschraube (9). Im  Uhrzeigersinn
erhoht sich der Druck, gegen den Uhrzeigersinn
verringert sich.

Um den Pumpendruck zu regulieren, drehen Sie
die Schraube (10) nachdem Sie die Kontermutter
gelost haben. Im Uhrzeigersinn erhoht sich der
Druck, gegen den Uhrzeigersinn verringert sich.
Am Ende die Kontermutter wiederziehen.
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YBa)KaeMblIll KIMNEHT,

6narogapum Bac 3a nokynky Halwlew npogyKuuu, Npou3BOOUMOW B COOTBETCTBUW C MOCMELHUMU TEXHONOTMYECKUMU
MHHOBaUMsAMUW. TlaTenbHO creaysi NPoCTbIM onepauusiM Mo KOPPEKTHOMY MONb30BaHMIO HaLLero anekTponpubopa u B
COOTBETCTBUWN C npeanucaHusMyn no 6e30macHOCTU, M3NOXEHHbIMW B [aHHOM PYKOBOACTBE, Bbl MOXETE MONy4uTb
MaKCMMarbHY0 NPOM3BOANTENBHOCTL U 06ecneyvnTb BbICOKYI0 HAOEXHOCTb AaHHOMO MPOAYKTa Ha MPOTSHKEHUN MHOMUX

ner.

Hacnaxgantecb pabotoun!

COOEPXAHUE
TPEGOBAHUA
HDeknapauunsa CE cTp. 3
CxeMmbl cTp. 4
OnucaHus cTp. 5
CopepxaHue cTp. 54
1. O6wasn nHcgpopmauusa cTp. 55
2. YcTaHOBKa cTp. 55-56
3. MpaBuna nogKNIO4YEHUA K INEKTPUYECTBY cTp. 56
4. QkBUNOTEeHUMaNbHOEe NOAKMYeHne cTp. 56
5. MNpaBuna nogknoYeHUs K Boge cTp. 57
6. MNoaroToBKa MalWMHbI K 3KcnnyaTauum cTp. 57
7. YcTaHOBKa M npoBepkKa cTp. 57
8. UHdopmauusa ana nonb3oBartens /paboTtHuka  cTp. 58
9. MpepynpexaeHus cTp. 59
10. TexHn4Yeckoe ob6CnyKMBaHME U PEMOHT cTp. 59
UCNOJNb3OBAHUE

11. BknroyeHne MawwnHbI cTp. 60
12. ®a3a HarpeBa cTp. 60
13. MpuroTtoBneHue Kode cTp. 60
13/1. MporpammupoBaHue fo3/nopuumn cTp. 61
13/2. BknoyeHue 1 BbIKITKOYEHUe cTp. 62
npeaBapuUTeNibHOro cMaYMBaHuA
13/3. Llukn o4nctkmn cTp. 63
13/4. Bbibop BkntoveHUe/BbIKNOYEHME NOACBETKU  CTP. 63
Bkniouyartenen Ha naHenu
14. NpuroTtoBneHne ropsa4Ynx HanNMTKOB cTp. 64
15. Ynctka u Tex.o6cnyxmBaHue cTp. 65
16. HencnpaBHOCTM U Henonaaku cTp. 66-67
17. PekoMmeHAaUMN-COBETbI-PUCYHKHN cTp. 68-69

JeMoHTaX MallnHbI cTp. 86
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1 - OBLWAA MHOOPMALIUA

BHumaTenbHO NpoyTUTe NpegynpexaneHusi U npaBuna B 3TOM PYKOBOACTBe, Npexae YeM npuctynatb K
MCNOJSIb30BaHUIO U YNPaBMEeHUK KoheMaLlMHOWN, NOCKOMbKY 30eChb COOAEPXKUTCA BaxHaA MHopmauums,
Kacawowasca 6e30nacHOCTU U r’MrMeHbl Npu paboTe ¢ annapaTtom.

XpaHuTe GyKkneT nof pykon ansa ynobcreBa obpalyeHusi K Hemy.

MawwvHa 6bina paspaboTaHa MCKNIOYMTENbHO ANS NPUroTOBIIEHNS KOodhe 3CMpecco U ropsidnx HanuTKOB Mpu
MOMOLLM ropsAYen Bodbl UK Napa, a Takke Anis NO4orpeBa Yallek.

MawwuHy HeobxoaMMoO ycTaHaBnMBaTb B MecTax, rde KOHTponb paboTbl annapata OyaeT ocyLlecTBnsATb
KBanMUUUPOBaHHLIMW COTPYAHMKaMW. MallnHOM MOryT nofb30BaTbCs TOMbKO CrneumanbHO 0byYeHHble
COTPYOHVKU, KOTOPbIE 3HAOT O BO3MOXHbIX pPUCKax, CBA3aHHbIX C paboTon 06opyaoBaHus.

MawwrHa npegHasHaveHa TOMnbKo A58 NpodeccnoHansHoOro MCNosb30BaHus.

MalumHa He JOoSPKHa MCNonb30BaThCA OETbMU UMW JIIOOBMU C OFPaHUYEHHbIMU (PU3NYECKMMN, CEHCOPHBIMU UMK
MCUXUNYECKMMU HapYLUEHUSIMU: €CnU  Takue JoAM WUCMOMb3YT MalluHy, OHW [OSBKHbI HaxogouTbCst Mog
HabnogeHnem Bo Bpemsi paboThbl.

[eTn [OMKHbI HAXOAWUTBLCS No4 NPUCMOTPOM, YTOObI MPeaoTBPaTUTL UX UTPbl C MALLMHOW.

MalumHa He fomKkHa ocTaBaTbCs 6e3 MPMCMOTPa MK UCMONbL30BaTLCA Ha OTKPLITOM BO3AYXeE.

Ecnun malmHa xpaHuTcs B NOMELLEHUsIX, T4e TemrepaTypa MOXET OMycKaTbCs HWXKE HYMsl, HY>XHO OMOPOXHUTL
Gonnep 1 UMPKYNSAUNOHHbIE TPYObI OT BOAbI.

He nogBepraiite yCTpOMCTBO BO3AENCTBUIO aTMOCEpPHbIX hakTOPOB (40X Ab, COMHLE, MOPO3).

He ucnonb3ynte ons YMCTKM MalUWHbI CTPYM BOAbI.

YpoBeHb Wyma MalnHbl He npesbiwaeT nopor B 70 b (A).

B cnyyae noBpeXOgeHWss CETEeBOro LWHypa €ero Hy)XHO 3aMeHuTb, caenaTb 3TO MOXeT TOSbKO
KBannduuMpoBaHHbIN NnepcoHan.

Ecnn mawuvHa ucnonb3yetcs HenpaBWUIbHO UNWU AN Uuenen, He ykasaHHbIX B MHCTPYKLUWUWU, OHa MOXEeT ObITb
NCTOYHMKOM onacHocTu. WlMpounsBoanTenb He HeceT OTBETCTBEHHOCTU 3a MOBPEXAEHUSA, BbI3BaHHbIE B
pesyrbTaTe HenpaBuIbHOrO UCMOMb30BaHMS MaLUUHbI.

STU TNABbI B PYKOBOACTBE NPEAHA3HAYEHDbI TONILKO AnA KBAIIM®ULIMPOBAHHOIO TEXHUYECKOIO

NMEPCOHAIA

2 - YCTAHOBKA

A\

BHMMaTenbLHO NpouTUTe NpeaynpeXxaeHusa U NnpaBuna B 3TOM pyKOBOACTBE, Npexae YeM Npuctynartb K
MCNONb30BaHUIO U yNpaBneHuto KoeMallMHON, NOCKONbLKY 3A4eCb COAEPXKUTCA BaXKHaA UHdopMaLms,
Kacarowjasica 6e3onacHOCTU U r’MrueHbl Npu paboTe ¢ annapaTom.

XpaHuTe GyKneT nof pykom ans ygo6cTBa o6palieHus K Hemy.
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lMepcoHan oTBedvalWnii 3a MNepeBO3Ky/NepemMeLleHe MalluHbl [OIPKeH ObiTb OCBEeOOMIIEH O pucKaXx,
CBSA3aHHbIX C NepeMeLLeHNAMM TsKernbiX rpy3oB. OCTOPOXHO Nepemellante MalluHy, UCNoMb3ys NpaBuibHOE
nogbemHoe obopyaoBaHWe (HanpPUMepP: BUMOYHBIX MOrpy3ynkoB). Ecnv nepemelleHne mallvHbl NPOUCXOAUT
BPYYHYt0, y6eamntecn, 4To:

- JOCTaTO4YHO KONMYECTBO NoAen Onsi BbIMOMHEHUS 3TOW 3agayun, NogbeM MOXeT ObiTb O4EHb CIOXHbLIM U3-
3a Beca MalluWHbI,

- Heobxo4MMO Bcerga UCnonb3oBaTh 3alNTHOE cpeAcTBa (00yBb/nepyaTku).

Mocne wu3BnevyeHUss MalMHbl M3 YMNAKOBOYHbIX MaTtepuanoB, ybeauTecb, YTO MallMHa W ee 3alUUTHble
YCTPOWNCTBA HE NOBPEXAEHbI.

YnakoBo4Hble MaTepuarnsl (MNacTMKOBbIE NaKeTbl, NEHONNACT, CKOObI 1 T.4.) AOMKHbI OblTb BHE 4OCArAaEMOCTM
JeTeln, Tak Kak OHW NOTEeHLMWanbHO ONacHbI.

Mepen BkMYeHMEM MaluHbl ybeauTecb, 4TO WHAOPMaLMs Ha Tabnuuke C 3aBOACKUMM OaHHbIMU
(HanpshkeHne 1 T.4.), COOTBETCTBYIOT NapamMeHTaMm UMEHLLNXCS SMIEKTPUYECKON U BOOHOW CUCTEMAM.
[MonHOCTbIO pa3MoTanTe LWHYp nuTaHusa. Ecnv WHYp nuTaHusa noBpexaeH, ero OOMMKEH 3aMeHUTb TOMbKO
KBanmMmULUUPOBaHHbLIA N YNONMHOMOYEHHbIN COTPYAHUK.

MawwvHa gomkHa ObITb yCTaHOBMIEHA HA MITOCKOM YCTOMYMBOW NMOBEPXHOCTU, HE MEHEE YEM 2 CM OT CTEH U OT
KOHLa noBepxHoCcTU, Ha koTopon OHA ycTaHoBneHa. [MOMHMTE, 4YTO BEPXHSAS MOBEPXHOCTb MalUMWHbI
(nnatcbopma ona nogorpesBa Yallek) HaxoguTcs Ha BbicoTe He MeHee 1,20 meTpa. Ybeantechb, 4YTO psagom
€CTb MeCTO 115 aKkceccyapoB.

Temnepatypa B nomelleHumn gomkHa coctaBnsatb ot 10 ° o 32° C (50 ° F 1 90 ° F).

OrneKkTpuyeckne BblKoYaTenb, BOAONPOBOAHbIE LWWMaHMN U crvB cnudoHa A0MKHbI ObITb B HENOCPEACTBEHHOM
onnsocTu.




T LeuT

e He yCTaHaBﬂMBaﬁTe MallnHy B NOMeELLEeHNAX (KyXHFlX), KOTOpPble MOKTCA CTpysAMU BOAObI.
e He cospgaBaiite ﬂpeFIFITCTBVIVI Aana BeHTUnAaumun MmallnHbl.
e He yCTaHaBHMBaVITe MallnHY Ha OTKPbITOM BO34yXe.

3 — NPABUIA MNMOOKIMKOYEHUA K ANIEKTPUHECTBY

e [lepen nogkntoyeHnem ybegutecb, 4YTO aBTOMATUYECKMIM BbIKMOYaATENb LENU YCTAHOBMEH C Takum
paccTosiHNEM MeXAy KOHTaKTaMu, KOTOpOe MO3BOMUT MOMHOCTbIO pasbeanHuTb Lenb npu neperpyske 3-n
KaTteropum n obecneumnT 3awmTty OT yTeuykn Toka B 30 MA. ABTOMATMYECKUA BbIKIOYATESNb OOIMKEH ObITh
YCTaAHOBIEH Ha LLUHYpPE NUTaHWsl B COOTBETCTBUMN C MpaBuniaMu ycTaHoBkU. Ecnn 6nok nutaHms He paboTaeT
OOIMKHbIM 06pa3oM, MallMHa MOXET Bbl3BaTb BPEMEHHbIE NaAeHNA HaNpsXKeHus.

e OnekTpuyeckass ©6e30NacHOCTb 9TOM MallUMHbI FapaHTUPYeTCs TOMNbKO NPU NPaBWUMbHOM MOAKMYEHUN
3(pPeKTUBHON CUCTEME 3a3EMIIEHUS B COOTBETCTBUM C AENCTBYIOLIMMW MNpaBunamn 3SNeKTpUYECKomn
BesonacHocTu. Ecnu Bbl cOMHeBaeTeChb, NONPOCUTE KBanMULMPOBAHHOIO 3MEKTPUKa MPOBEPUTH CUCTEMY.
MponsBoguTens He MOXET HecTM OTBETCTBEHHOCTb 3a mNtobble MOBPEXAEHMWS, Bbl3BaHHbIE HeaocTaTkaMu
CUCTEMbI 3a3eMIIEHNS.

e He pekomeHagyeTcs ncnonb3oBaTb aganTepbl, MHOrOMOMIOCHbIE WTencenn w/wvnu yanuHutenun. Ecnm ux
NCNonb3oBaHNe HeobXoAMMO, MPUMEHSIATE TONbKO MPOCTbIE UM MHOFOMECTHbIE LUTENCENS U YONIMHUTENN,
COOTBETCTBYOLIME TpeboBaHMAM GesonacHocTu. Ybeautecb B TOM, YTO 3TM YCTPOWCTBA He MpeBbIaOT
npeaenbl NO HamnpsbKeHWI0, yKasaHHble Ha MNPOCTOM ajanTepe W yanuvHUTENe, a Takke MakcuMarbHoe
HanpspkeHue, ykazaHHOe Ha MHOTOMECTHOM aganTtepe.

e Ybeantecb, COOTBETCTBYET NN TUM COEOUHEHUS] U HanpshKeHWs napameTpam, YKa3aHHbIM Ha TEeXHUYECKOW
Tabnunyke.

4 — 9KBUMNOTEHUWAJIBHOE NOAKIMIOYEHUE

o Takoe nogkntoyeHne TpebyeTcsa N0 HEKOTOPbIM HOPMam, OHO
CNYyXWT  ANs  NpefoTBpalleHus  nepenajoB  YPOBHS
3NEKTPUYECKOro NoTeHumana Mexay Mmaccamm obopyLoBaHus,
YCTaHOBMEHHOrO B OOHOM U TOM e paboyeM MoMeLLEeHUN.
[aHHasn MallMHa  ocHalleHa  knewmon (1) nopg 1
OCHOBAHUEM, KoTopas npegHasHayeHa ans
noacoeuHeHust BHELLUHEro nposoga ypaBHUTENS
noTeHuManoB. 3TO NoacoedvHeHne HeobXoaUMO U OOIDKHO
ObITb BbIMOMHEHO Cpa3y Nocre YCTaHOBKN MallUMWHbI:

e /CMONb3yWTe MNpPOBOL C HOMWHAmNbHbIM  CEYEHMEM, B
NpegycMOTPEHHbIM C OENCTBYHOLNMWU CTaHAApTaMu;

e noAcoeavHUTE OOWH KOHeL MpoBoda K Krenme, a ApYyron K
Macce yCTaHOBMNEHHOIO psaoM 060opyaAoBaHUS;

e HecobniogeHne ato Hopmbl 6e3omacHOCTM  UCKIYaeT
rapaHTMio MPoOM3BOAUTENSA OT JtobON OTBETCTBEHHOCTM 3a
HepaboTatollee ob6opygoBaHUE WM MOBPEXOEHUS MOAAM U
NUMYyLLIECTBY.

N.B.: 3AMNPEWLAETCA TNOAOCOEOMHEHME K nMNPoBOAY 3A3EMJIEHMA B WUCTOYHUKE
QNEKTOPMUTAHUA, NOCKONbKY OAHHbLIA MPOBOO B CETEBOM LWHYPE HE SBNAETCA
& nPOBOOOM NOOACOEAMHEHNA YPABHUTENA NOTEHUWMAIOB.

Wwvente B Bugy, 4yto GEMME ITALIAN PRODUCERS srl He HeceT OTBETCTBEHHOCTU 3a MOBPEXOEHUS,
BbI3BaHHbIE HEMPaBUMbHLIM MNOAKMNIOYEHNEM K anekTpoceTn. OTBETCTBEHHOCTb 3a MOBPEXAEHUS, B JAHHOM
cnyyae, HeceT YCTaHOBLUNK.
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5 - MPABUIA NOOKIMIOYEHUA K BOOE

e Bopga, ncnonssyemas B MalumHe AomkHa 6biTb MUTLEBOM U NOAXOAMTb ANS NOTpebneHns Y4enoBEKOM.

e [lpoBepbTe BoAdy Ha BxoAe B MaLLMHY, yoeamnTech, YTo ypoBeHb pH COOTBETCTBYET AENCTBYHOLLEMY
3aKkoHoAaTenbCTBY B Ballen CTpaHe, a Takke YTO 3HavyeHue xrnopa B Boae meHblie 100 mr/n.

e  Ecnv 3HayeHus He COOTBETCTBYIOT NPeAeriaM, Hy>KHO YCTaHOBUTb (OUIIbTP OYUCTKM BOAbI (B COOTBETCTBUM C
MECTHbIMUW NpaBuaMm 1 COBMECTUMbIN C MALLNHON).

e Ecnu MawuvHa ncnonb3yeT BoAy C XeCTKOCTbio, npesbiwatowien 8 ° F (4,5 ° D), He06x0AMMO OCyLLEeCTBNATb
JononHuTensHoe ocoboe TexHNYeckoe obCny>xMBaHNe B COOTBETCTBMU C XKECTKOCTbIO, onpeaeneHHon ans
NCNONb30BaHUS MaLLNHOWN.

e [Ina ycTaHOBKM NONb3yNTECh TONMLKO AETansiMy BXOAALLMMU B KOMMMEKT K 3TOM MalumHe. Ecnu Bbl ncnonesyete
CTOPOHHME AeTanu ANns yCTaHOBKWU, TO OHU AOIDKHbI ObITb HOBBIMU (HE UCMOMb3yEeMbIMY paHee), NPUrOA4HbIE ANS
KOHTaKTa C BOAOMW Ang noTpebneHns 4enoBekoM (B COOTBETCTBUM C MECTHbIMU NpaBunamu).

e [locTaBbTe MaLUUHY Ha FOPU3OHTarbHY NOBEPXHOCTb U BbICTaBbTE MO YPOBHIO, MPY NMOMOLLM PETYNMPYyEMbIX
HOXEK.

e YbeauTtechb, YTO NOAKIHOYEHME K BOAOMNPOBOAY M CMBY COOTBETCTBYET TpeboBaHusamM no 6e3onacHoCTu
OENCTBYIOLWNM B BalLEen CTpaHe.

e Ecnv gaBneHue BOObl MOXET NOBbIWATLCA Bbilwe 6 6ap, ycTaHOBUTE pedyKUMOHHBIN KrnanaH ¢ HaCcTPOWKOW
AaBneHus Ha 2+3 Gap.

e [lomecTuTe KOHeL B CrMBHYIO TPyOy ob6opyaoBaHHyo cudoHoM, obecnednBasi 4OCTYN AN NPOBEPKM U YNCTKN.

o CnvBHON LWUNAHr HE JOIMKEH ObITb NOACOEAMHEH TaK, YTOObI 3TO MOTO NPMBECTU K 3aMeASIEHNI0 NOTOKa BOAbI
nnun 6rI0KNPOBKM.

6 — NMNOAroToOBKA MALLUHBbI K SKCIMITYATALIUA

e [locne TOro, kak rmgpaBnuyeckne n ANeKTpmyeckme NOAKMIOYEHNS 3aKOHYMINCh, NepernanTe K NoaAroToBke
MaLLMWHbI K UCMOJTb30BaHUIO.

o OTKpoOMTE KpaH BOOOMPOBOLHON CETU U 3aKPONTE BbIKNOYaTENb 06LLEN 3aLuUThI.

e  BkntouuTte rmaBHbIV BbikntovaTenb /O nepekntoymnB ero Ha No3uuuio |, curHanbHasi namna 3aropurcs.

e 3anuBHbIe YCTPOWCTBA HA4YHYT paboTy n ByayT 3akaumBaTtb BOAy B Govnep Ao AOCTUXKEHUsT HEOBX0AMMOro
YPOBHSI.

e Kak Tonbko BOA4a aBTOMaTUYECKM 3akavaeTcs B bonnep, HarpeBaTesbHbIA 3NIEMEHT HAYHET Harpes BoAbl.

¢ [logoxauTe, NoOKa MaluMHa JOCTUrHeT paboyero gaeneHus 1+1,2 (npoBepbTe Ha MmaHoMeTpe). Ecnu mawuHa He
OOCTUITA yKa3aHHOro 3Ha4YeHus, pene AaBreHns NpuaeTcs 3aHOBO OTPErynMpoBaTh.

e MawwuHa rotoBa k pabore.

A 7 - YCTAHOBKA U NPOBEPKA

e [locne 3aBepLueHNs yCTaHOBKW, NpOBepbTe, YTO MallnHa paboTaeT HopmarbHO.

e YBeouTechb, YTO HET HMKAKUX NPOTEYEK B COeQUHEHMSAX BOAbI 1 CMMBA.

e YbBeguTecb, 4YTO AaBneHue B bovinepe n paboyee faBreHVe COOTBETCTBYHOT HOPMasibHbIM 3HAYEHUAM.

e Ybeautechb, YTO MAHOMETpP paboTaeT JOMKHBIM 06pa3om.

e YbBeguTechb, YTO aBTOMaTM4ecKoe 3anonHeHue bonnepa pabotaeT HopmarnbHO.

e YbBeguTtech, Y4TO pacLuMpuTenbHbIN KnanaH paboTaeT npaBubHO.

e YbBeguTecb, 4YTO aneKkTpuyeckasa nnardopma Ana nogorpesa yailek (Npu Hanuuum) pabotaet HOpManbHO.

NMPOU3BECTW NPOMbIBKY BHYTPEHHUX YACTEW, B COOTBETCBWUU C HMKE YKA3AHHbIMU

BHUMAHWEE: NOCINE YCTAHOBKU MALUWHBI, NEPEQ HAYANOM 3KCNNYATALMUW HEOBXOAMMO
A PEKOMEHOULMAMMU:

Mpynnbi

* Mopkntounte cmnbTpoaepxatenu k rpynnam (6e3 kode).

+ lMponyckaviTe BoAy Yepes Kaxayto rpynny B TedeHne npubnmantenbHO1MUHYThI.
MlNopsyan Bopa

* [ponyckante ropsiyyto Bogy u3 kpaHa (Mpu NnoMoLm perynatopa), 40 Tex Nop, He BbIGEeT NPUMeEpPHO 4 n BoAbl
(n3 kaxgoro).
Map

* BoinyckaliTe nap n3 napoBoOro KpaHa B Te4yeHne NnpnbnmantensHO 1 MUHYTbI, MCNOMb3yS COOTBETCTBYOLLMN
perynaTop.
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8 - UHOOPMALIUA ONA NOJIb3OBATENA / PABOTHUKA

NEPEQ HAYAJIOM PABOThDI

CNneays PEKOMEHAOAUUAM, YKASAHHBbIM HUXKE. 3TU PEKOMEHOALIUM HEOBXOAUMO

f BHUMAHUE: NEPEQ HAYAITIOM PABOTbI HY>)KHO NPOMbIBATb BHYTPEHHUE YACTU MALLUHbI,
NMOBTOPATb KAXAbIA PA3, ECITU MALLUUHbI BbIJIA BbIKITIOYEHHA BOJIEE YEM 8 YACOB.

Fpynnbi

* Moakntounte cbmunbTpoaepxarenu k rpyrnnam (6e3 kode).

+ [NponyckaviTe BoOy Yepes Kaxayto rpynny B TedeHne npubnmantenbHo1MuHyThI.
FNopsiyas Bopa

» [ponyckante ropsiyyto Bogy U3 kpaHa (Mpu noMoLm perynatopa), 40 TeX Nop, He BbInEeT NpUMepHo 4 n Boabl
(n3 kaxpgoro).
Map

* BoinyckaniTe nap n3 napoBoOro KpaHa B Te4eHne NpubnmantenbHO 1 MUHYTbI, MCNOSb3yS COOTBETCTBYOLLMM
perynsTop.

nPU EXXEOHEBHOM UCIMOJNb30OBAHUU / B PABOTE

NnPOU3BOACTBO MNAPA
* [Nepen HarpeBaHvem HanuTka (Boga, MOSMOKO M T.4.), OTKPONTE NapOBOM KpaH B TEYEHNE HE MEHee 2 CEeKyHA,
4YTOObI KOHAEHCAT BOAbI BbILLEN U3 TPYOKN.

NPOU3BOACTBO KO®E
» Ecnn mawmHa He cnonb3oBanacbk 6onee 1 yaca, npexae Yem NpurotoButb kode, NponenTe Yepes rpynmny
okono 100 mn BoAbl.

NMPOU3BOACTBO NOPAYEN BOAbI
» Ecnn mawmHa He ncnonb3yetcsa 6onee 1 yaca, npexage Yem NonyyYnTb ropsyyto Bogy, nponente okorno 200 mn
BOAbI.

YUCTKA Irpynn BblaA4 KODE
* MNoxanyncTa, npountanTe cneumanbHbl pasgen, YTobbl y3HaTb, Kak OMMCTUTL FPyMMbl Bblgaun kode.
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9 - NPEOYNPEXAOEHUA

OnacHocTb oxora: o6nacTi, NoOMeYeHHble 3TUKETKON, yKa3aHHOMN HUXKe OYeHb ropsauue.
BOJIbLUOE BHUMAHUE CIEOYET YOENATL NMPU PABOTE B 3TUX OBJIACTSAX.

CAUTION: HOT

OBLUME NPEQYNPEXOEHUA

e [lpousBognTtene He HeCeT OTBETCTBEHHOCTY 3a yLLepO, NPUYUMHEHHBI NpeaMeTaM Unn 340POBbLI0 Maen,
Npou3oLEeLLNIA B CBSI3N C HAPYLLEHVUSIMU MHCTPYKLMK MO 3KCMnyaTauum 1 TexHnke 6esonacHocTwy,
NCNonb3oBaHWEM MalUVHbI ANS OPYrnX Lenen, Yem ee npsamoe npegHasHavyeHue.

¢ Hukorga He paboTtanTte ¢ MalMHOW MOKPbIMU pyKamu Ui GOCUKOM.

e He nputparmBantecb pykamu unm gpyrumm 4acTsammu Terna K kode-rpynnam n K Mectam pacnosioKeHHbIMU
PSAOM C HUMWK, K Tpybkam nogaym Bogbl M napa no BpeMsi NPUroTOBEHUS HAMUTKOB.

e He gonyckanTte geten K MalnHe 1 y6eautech, YTO C MalUWHOM He paboTatoT Nnan, KoTopble He 0OyYeHbI
OOMKHbIM obpasom.

o [logorpeBaemas nnatdopma npegHasHavyeHa TONbKO AN No4orpeBa Yallek/CTakaHoB, KOTOPbIE UCTIONb3YI0TCH B
paboTe ¢ MalLMHON.

e YbBeguTtechb, YTO YaLUKM /CTakaHbl CyXne 1 B HAX COBCEM HET BOAbI, A0 UX pasMeLLeHns Ha nnaTdopmy Ans
noforpeBa Yallek.

e [lpyrue npegmeThbl HE AOMKHbI OblTb pa3MeLleHbl Ha Nnatdopme Ans Nogorpesa Yallek.

BbIKIMIOYAUTE MALLUUHY
Ecnn annapaTt He ucnomnb3yeTcs B TeYeHWe ANUTENbHOro nepuofa BPeMeHW (HOYbI0 UMM BO BPeMs MpasgHMKOB),
AOSKHbI BbITb BbIMOMHEHLI CrieayloLLne onepaumn:

e  OTCOEOMHUTL BUIKY LUHYpa NUTAHUA OT 3MEKTPOCETH UMK OTKMIOUYNUTL MaBHbI BbIKMOYaTENb MaLLUUHBbI.

e  3aKpblTb KpaH Ha BOAONPOBOAHON Tpy6e.

e HecobniogeHue ykasaHHbIX BbllI€ HOPM CHUMAET BCSAKYI OTBETCTBEHHOCTb C (PMPMbI-NMPOM3BOANTENS 3a
HeUcnpPaBHOCTU UMW NMPUYUHEHHBI YiLlep6 300pO0BbI0 NoAe U NpeaMeTam.

10 - TEXHWYECKOE OBCITYXXUBAHUE N PEMOHT

6e3onacHocTu paboTbl MawuHbI. [JonyckahTe TONbLKO KBanuULUMPOBAHHbLIX M YNOJHOMOYEHHbIX

f BHUMAHUE: o6cnyxuBaHne HeKBanudmumpoBaHHbIM NEPCOHaNoM MOXeT HeraTUBHO OTPa3nTbCH Ha
TEXHUKOB paboTaTb / pPEeMOHTUPOBATb MaLUUHY.

e [1na obecneveHus 6esonacHoCTv BO Bpems paboTbl, abContoTHO He06X0AUMO BbLINMOMHATL credyollee: a)
crnegoBaTtb MHCTPYKUMAM npom3BoanTens; 6) nepuoanyecky Bbl3blBaTb KBANM@ULMPOBAHHbBIX, YNTONHOMOYEHHbIX
TEXHWKOB NS MPOBEPKN 3aLLUTHBIX YCTPOWCTB 6€30nacHOCTH, YTOObl y6eanTbCa YTO OHU He MOBpPEXAeHb! 1
HopmarnbHO paboTaloT (1-9 MpoBepka AOMMKHA ObITb caenaHa nocne 3-x et ¢ MOMEeHTa MOKYMKKU, 3aTEM KaXKabIN
rog).

e B cnyyae HemcnpaBHOCTM, BbIKIHOUUTE FMaBHbIN BblKMoYaTeNb MalluMHbl 1 06paTUTECh B CEPBUCHbIN LIEHTP.

e Ecnu wHyp nuTtaHns noBpexaeH, BbIKIIOYUTE MaLLUMHY U NMONPOCUTbL CEPBUCHDBIV LIEHTP 3aMEHUTL LLHYP.

e VicnonbayiiTe TONbKO OpUrnHasnbHble 3anacHble YacTu, rapaHTUpoBaHHbIe OT npoussoanTens. MapaHTus
npoussoguTens He OyaeT 4eNCcTBOBaTb, €cnv ByayT MCNONb30BaTLCH ApYyrue 3anyacTu.

e [locne ob6cnyxvBaHWa BCerga ocmaTpyBanTe MaLlMHY, Kak yka3aHo B KOHKpeTHOM pasgene N°7 ycrtaHoBka u
npoBepka.
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11 - BKINMIOYEHUE MALLUUHDbI

Mepen 3anyckoM mallLunHbl And paboTbl, ydbeanTtech, 4To:
rMaBHbIN BbIKMOYATENb UCTOYHMKA NUTAHUSA MNOOKIOYEH.
MaBHbIN KpaH HA BOAONPOBOAE OTKPbIT

AneKTpuyeckni BbiknovaTenb

Hakmute rnmaBHbIv BbikNtovaTens (4) B NonoxeHue |.

Bovinep 3anonHUTCS 4O HEOBXOAMMOrO YPOBHS.

HauyHeTca "®az3a HarpeBa".

B KoHLe pabo4yero AHs, BbIKITOUYNTE MaLLMHY, HaXXaB Ha rMaBHbIN
BblkMoyaTens (4) B nonoxexue 0.

12 — ®A3A HATPEBA

BHUMAHME: NIAT®OPMY ANA NOAOIPEBA YALLEK
HE HAKPbIBATb TKAHbIO

Bo Bpems oxunaaHua nporpesa MallvHbl, BCTaBbTe hunbTpoaepKarenu
(9) B KOE-rpyNMbI.

He HakpbiBanTe nnatdopmMy And nogorpesa Yallek TKaHbio, BO
nsbexaHune neperpesa MalUWHbI.

Korga maHomeTp (6) nokaxeT paboyee gaBneHue, mallmHa rotosa K
NCMOMb30BaHWIO.

13 - MPUTOTOBJIEHUE KODE

CHumute counbTpoaepxartens (9) ¢ kode-rpynneol.
Monoxute HeobxoaMMoe KOnM4YecTBO MOSOTOro kodpe B hunbTp.

wp e

OCTaTKOB Koge.

4. BctaButb dunbtpogepxatens (9) B kodeWHyto rpynny, nnoTHO
3aKpblB  MOBOPOTOM  pyykM u  ybeguBwucb, YTO rpynna

obecneunBaeT xopoLuee ynioTHEHNe.
5. [llocTtaBbTe Yawku noa dunbTpoaepxartens.

6. MOOAYA KO®E C JO3NPOBAHHbLIX BKIIOYATENEW: HaxmuTe
OAVH U3 BKIOYaTenen naHenu ¢ xenaemon goson (K1-K2-K3-K4).
Mopumsi aBTOMaTUYeCKM 3aKOHYWTCH, Korga Qgosa Oyger

OOCTUTHYTAa.

7. HEMNPEPBIBHbIM PEXXMM: uTo6bl UMETb HenpepbIBHYIO NoAauy,
1CNoNb3yiTe HenpepbleHbiii/cmon sKkaouaTenb (K5).

8. BHMMaHue: ecnu BO Bpemsi NpUroToBneHust nodor nopuun, Bl

HaxknumaeTe ntobown BKIroYaTesnb 3TOM Xe naHenu, nogada kode
aBTOMATUYECKM NPepbIBAETCS.

9. Ons NPUroToBIeHNd crieayoLwmnx acnpecco, BblHbTE
dunbTpoaepKaTernb, BbITPAXHUTE W3 HEro KoderHble OoCTaTKu,
NpoTpuUTE BNaXHOW  TKaHbIO W MOBTOPUTE YKa3aHHblE Bbllle

onepauum.

YTpambyiiTe ero, satem oumcTuTe Kpasi punbTpodepxatens oT

10.
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| 13/1 — MPOrPOMMUPOBAHME 003/NMOPLMUN

KoHTponb naHenmn

BKITHO4. BKITHO4. BKIHOM. BKJTHO4. BKITHOY. BKIHO4. BKITHO4. BKIHO4. BKIHO4. BKITHOM4.
K1GR1 K2GR1 K3GR1 K4GR1 K5GR1 K1GR2 K2GR2 K3GR2 K4GR2 K5GR2
& &
1 1 2 2 Nenp/:[:ﬁ;:nbm 1 1 2 2 Nenp/z;b;:nhu]
acnpecco Koche acnpecco kobe acnpecco kocbe acnpecco Kohe
rPYNMNA 1 FPYNMA 2

Mepen nporpaMmmmnpoBaHuemM A03MpoBaHuUs kode, 3anonHuTe punbTpbl PunbTpoaepxaTend Heob6XoaMMbIM KONNMYECTBOM
mMonoToro koge. He ncrnonb3ayite koenHyto rywly ons nporpammupoBaHmsa 4o3. YTobbl UIBMEHNUTb U 3anporpaMMmnpoBaTh
003bl (KOHTpOrb o6bema nopuun) OENCTBYNTE B COOTBETCTBUM C NPOLIEAYPON, ONMMCaHHOW HUNXKE:

1. [ns Bxoga B pexum nporpamMmmMmunpoBaHnda: HaXXMUTE Ha

oOvH 13 BKNoYaTtenei K5 noGoi rpynnsl 1 AepxuTte ero —p
HaxaTbiM B TedeHue bonee yem 3 cekyHabl. YoeauTecs, @ @ ()
yTo cBeToamoabl K5 no BceM rpynnam Murator.

2. B TeyeHue 5 cekyHa (nocne 5 cekyHa Bbl OyauTe BHe
pexvMa MporpaMMMpoOBaHUSA) HaxmuTe nobon U3
BKMoyaTenen naHenu (Hanpumep, BkouUnTb K1GRX).
CeeTtoauoa K1GRX, KOTOpbI Bbl cenvac
nporpammupyete 1 cBeToamnon K5GRx  6yagyT
0OCTaBaTbCA BKIHOYEHHBIMMU.

3. Tlocne Toro, kak Heobxoanmoe KonmyecTBo kode AN nopuun Byaet OOCTUrHYTO, CHOBA HaXMuTe BblIOpaHHbIN
BKINIOYaTeNb U nopunst ByaeT coxpaHeHa. ABToMaTM4eCckn BepHeTech B pexkum stand-by.

CseToguoa 3aI'IpOI'paMMVIpOBaHHOl7I nopuunun BbIKNOYMTCA, a ceeToamonbl Bcex K5 BKNtovaTenen 6y,EI,YT MuraTtb; Tenepb
BO3MOXXHO nepenporpaMmmMmmpoBaTb BCe Apyrme BKno4vaTesrnn He NoBTopAA 0EeNCTBUS, ONUCaHHbIE B NyHKTE 1.

4. Ytob6bl MporpaMmmupoBaTh Apyrue BKMYaTenu (ecnu 5 cekyHn elwe He MCTEKnM) MOBTOpUTE MNyHKTbl 2 u 3
nocrneaoBaTernbHO.

Ecnn 5 cekyHO yxe Npownu U Bbl YX€ HaxoOWTeCb BHE pexuMa NporpamMmMuMpoBaHusi, HeoBxoaMMO MOBTOPUTL BCE
onepauuu, onucaHHble B NyHkTax 1-2-3, 4ToGbl CHOBa BOWTWM B pPEXMM MporpaMmmupoBaHusi. Ons Bbixoga W3 pexuma
nporpamMmmmnpoBaHusi, 6e3 nameHeHns nbOro M3 NapameTpoB, NPOCTO MNOOOXKAMTE 5 CEKyHA, HE HaXUMas HU Ha KaKyo
KHOTKY .

BAXHO: mo, ymo 6bi1/10 3anpo2paMmMupoeaHo Ha nepeoll 2pynnbl ece20a aemomMamuy4yecKku nepexodum makxe u
Ha dpyaue 2pynnbki. dmo He o3Hayaem, YMmo ebl He Mo)Xeme rpozpamMmupoeams dpyaue 2pynnbi He3agucumo om
2pynnbl 1, bl MOXXeme cdesilamb 3Mo Noemopsiss onepayuu e nyHkmax 1-2-3 u Ha dpyaux 2pynnax.
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| 13/2 - BKINIOYMEHUE U BbIKIMIOYEHUE ®YHLUWU NPEOBAPUTENIbHOIO CMAYUBAHUA |

MoXHO BKMHOUYUTbL UNu Bbiknuutb ¢pyHkuuio MNMPEABAPUTENBHOIO CMAYMBAHUA, nporpammupys 3To Ha
naHenu. Mporpamma no3BonseT perynupoBaTtb yHKUMIO Ha Bkniovartenax K1 n K2 HezaBucumo gpyr ot gpyra, a

TaKxe u ot BKnoyatenen K3 n K4.

YT1006b!I BKNIOYUTL (DYHKLMIO NpeaBapuTeribHOro cMavymMBaHust

OEeNCTBYNTE crieayownMmMm o6pa3om:

HauymHante C BbIKITIOYEHHOW MAaLUWHOW, BKIIHOYUTE

MaLUVHYy, HaXXmMuTe n aepxurte HaxaTbIM
nepekntyaTens K1GR1. BkrnitoueHue
COOTBETCTBYHOLLIENO cBeToguona nokasbiBaeT

BKIMOYEHME (DYHKUMU NpeaBapuUTENbHOrO CMadvMBaHusl.
BblkntouMTe MalvHy M BKMOYMTE €e CHOoBa. Tenepb
hyHKUUS npeaBapuTenbHOro CMayuBaHus
3anporpamMM1poBaHa.

X,

4

YT100bI BLIKNKYNTL DYHKLUUIO NpeaBapuUTeNbHOro cMaymBaHus

OEeNCTBYNTE crieayownMmMm o6pa3om:

HauunHalite ¢ BbIKNOYEHHOW MALUMHOW, BKMNHOYUTE
MaLLKWHY, HaXXmuTe n oepxurte HaXaTbIM
nepekniyaTens K2GR1. BkrnitoueHue
COOTBETCTBYIOLLEro CcBeToAuoAa rnokasbiBaeT yaaneHue
dYyHKUUKN NpeBapuUTENbHOrO cMaynBaHus. Bbiknounte
MallMHY W BKOYNTE €ee CHoBa. Tenepb yHKUUSA
npenBapuTENbHOro CMaYnBaHnsa yaaneHa.

YT100bLI BKNIOYUTL (DYHKLIMIO NpeaBapuTenbHoro cmaumBaHms Ha Bkntovyarenax K3GRx n K4AGRx (Tonbko ecnu aTa

dyHKUMSA yXKe akTuBnpoBaHa Ha Bkno4vatenax K1GRx u K2GRx) aencreymnTte cnefyrowmMm obpasom:

HaumHante C BbIKMIOYEHHOW MALLIUHOW, BKMAKYUTE
MaLLVHY, HaXxmuTe n aepxuTe HaXkaTbIMu
nepekmoyatenn KI1GR1 u K2GR1. BknioveHue
COOTBETCTBYHOLLNX CBEeTOAMOoO0B nokasbiBaeT
BKITIOYEHNE (PYHKUMWN MpeaBapuUTENbHOro CMavnuBaHUs
Ha K3 and K4. Bbikniounte MallvMHYy U BKNOYUTE ee
CHOBa. Tenepb dyHKUMSA npeaBapuUTensLHOro
CMaumMBaHWs BKITIOYEHA.

£y W)

L A 4

YT00Obl BbIKNIOUTL (DYHKLMIO nNpeaBapuTenbHoro cmadmBaHua Ha Bknrovarenax K3GRx u K4GRx (Tonbko ecnu

aTa cbyHKLUMSA Ve akTuBUpoBaHa Ha Bkntoyatenax K1GRx n K2GRx) nencTByuTe crneayrowmm o6pasom:

HauuHanTe C BbIKMIOYEHHOW MAaLUMHOW, BKMAOYUTE
MaLLVHY, HaXXmnTe n aepxuTe HaXkaTbIMu
nepeknioyatenn KI1GR1 wn K2GR1. BknoyeHue
COOTBETCTBYIOLLNX CBETOAMOO0B NoKasblBaeT yaaneHne
dyHKUMN NpegBapuTenbHoro cmaumsaHma Ha K3 and
K4. BbiknoumTe MallnHy U BKITKOYUTE ee CHoBa. Tenepb
dYHKUMSA NpeaBapuTenbHOro cMadvBaHus yoaneHa.
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13/3 — UMK OYUCTKU

LInkn o4uncTkmn no3BonsieT oymwaTtb rpynnbl 1 MOXeT ObITb BKJIHOUEH, AeﬁCTByﬂ cnegyrowmm 06pa30M:

Haxmute Bkntouatens HenpepsbieHbil/cmon (K5GRX), a
3aTem Bkrtovatenb (K1GRX) rpynnbl, rae Bbl XOTUTE, YTOObI
Obln npousBegeH  uUMkn oumcTku. LlMkn ouuctkm OByget
NMOATBEPKAEH CUHXPOHHBIM MWIaHWEM COOTBETCTBYHOLLMX
CBETOAMOO0B 2 BKIOYaTENeW, KoTopble ObiNM HaxaTtbl Opyr
3a gpyrom (K5GRx + K1GRX); muraHue 6yaeTt npogomnkarbes
B TeYeHue BCero uukrna ovyucTki. Bo BpeMs umkna ovmcTku,
BCe cBeToaMoAbl NaHenu (KpomMe [AByX CBETOAMOOOB
BKIIOYATENEN, KOTOPbIE Bbl HAXarnn) HaxXo4ATCs B MONOXEHUU
OFF. BHumaHue: ecnu kakor-nnbo m3 gpyrux BKoyaTenen
3TOM e naHenu bygeT HaxaT BO BPEMSI OYUCTKU, TO LIMKIT '
O4MCTKM OocTaHoBMTCHA. B aTom cnyuyae, cBetoamogbl 6yoyT
Bo3BpalweHbl B no3avumio  ON. LMK  OYUCTKM  MOXKHO
OCYLLECTBUTb C MOMOLLbIO COOTBETCTBYHLLEIO YMCTALLErO

nopotuka (CM. NyHKT 15).

HAYAJTO OYNCTKN I'PYMIbI

Takum obpasom, rpynna, koTopas nogseprnack LMKy o4ncTki, byaeT nogasatb Body B TeveHne 5 pas yepes cebs.
[Mocne Toro, Kak LUMKI 3aKOHYEeH, NaHerb BEPHETCS B HOPMarbHbIA PeXnM OYHKUMOHNPOBaHMS. LInkn o4ncTkn BO3MOXHO
nNpou3BoOAUTb U Ha APYrow rpynne, CTONbKO pas, ckonbko Bam ato notpebyetcs B TedeHune gHs. B nyHkTe 15-YNCTKA U
TEXHNYECKOE OBCJTYXKUBAHWE BbI 03HakomMuTECh B AeTansx, kak caenatb LMK OYNCTKU C PEKOMEHAYEMbIM
YUCTALLUM MOPOLLIKOM.

| 13/4 — BbIBOP BKITKOYEHUE/BbIKNMIOYEHWUE NOOCBETKU BKITKOYATENEW HA NAHENU

MalumHa no3sonseT BbibupaTh peXUM BKIHOYEHMS/BBIKITIOYEHMS NOACBETKM BKNtovaTenen. Bol MmoxeTe BbiOpaTh Mexay 2
pexnmamu:

1. lMopaceetka BKJ'IIO‘-IQTGJ'IGVI/I'IODLI,VIH Ha naHesnn BKIto4eHa (Ha naHenn noacBevYnBarOTCA BKnr4yarTenn - Korga Bbl
Ha)KMMaeTe Ha OfMH U3 BKIoYaTenemn onpeueneHHon nopuun, 3aropaetcsa Bbl6paHHbIl7I BKﬂ}O‘-IaTeJ'Ib/ﬂopLI,VIFI, a
BCe OCTallbHble BbIKJ'IPOHaIOTCH).

2. [logceeTka Bknovartenemn /I'IOpLI,VIFl naHesnn BblKrto4YeHa (Ha naHenn He noacBe4vYnBarOTCA BKIoYaTenn - Korga
Bbl HAXXMMaEeTe Ha OAWH U3 BKNoYaTenen onpe,qeneHHoﬁl nopuun, 3aropaetcd Bbl6paHHbIVI BKJ'II'O‘-IaTeJ'Ib/ﬂOpLI,VIFl).

HauyunHainTe C BbIKNMIOYEHHON MAaLUWHOW, BKMOYUTE MaLUUHY Y
O[IHOBPEMEHHO HaXxmuTe n nepxute HaxaTbIMu

Onsa Toro, YTo6bI NoAcBeTKa Oblyia BKMKYEHa, HY)XHO AeNCTBOBaTh criegylowmumMm o6pa3om:
nepekntodatenn K1GR1 n K5GR1. lMpaBunbHas HacTpoika
noaTBePXKAaeTCs 3aXKeHHbIMU CBETOAMOAaMU  HaaTbIX

"
nepekntoyatenen. Bobikniounte MalwmHy, a 3aTeM CHOBa

BKITHOUMTE [A715i HOPMAIIbHOTO (PYHKLIMOHUPOBAHMS | MaHenb rpynnsi 1
| B ‘ MaluuHa BKoYeHa

4

Ons Toro, YTo6bl NOACBETKA OblNla BbIKNKO4YeHa, HY)XXHO AeMCTBOBaTb clieayrwmm obpa3om:

T
e

HauunHaiTe C BbIKMIOYEHHON MAaLUWHOW, BKMOYMTE MaLUUHY Y
OZIHOBPEMEHHO HaxXmuTe " aepxwute HaxaTbIMn
nepekntodatenn K2GR1 n K5GR1. lMpaBunbHas HacTpolka
NnoATBEPXKAAETCH 3aXOKeHHbIMM CBETOAMOAaMU  HaxaTblX |

nepekntoyatenen. Bblknounte MalwmHy, a 3aTeM CHoBa Mawens rpynnbi 1
BKITOUMUTE AN HOPManbHOro oyHKLMOHMPOBAHKS. \ y MatunHa Brrito4eHa

o [ 4 N 4

O ~

p—
-
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14 - NPUTOTOBJNEHUE OPYITNX NrOPA4YNX HANUTKOB

MpurotoBneHue napa

Kak Tonbko malumHa rotoBa, HanpasbTe Tpybky napa (10) Ha pelueTky
nopaoHa, oTkponTe perynatop napa (12) npoTuB YacoBOW CTPEnku U
NycTb KOHAEHCcaT BOAbl BbIVAET M3 HEro; 3aTteM 3akpouTe perynatop
napa. lMonHocTblo norpysuTe conno naposon Tpybku (10) B XMAKOCT,
KOTOPYIO BaM HYXHO HarpeTb. [locTeneHHo OTKpblBaNTe perynsatop napa
(12) npoTMB 4acoBOW CTPenku, a Nocrie OKOHYaHus paboTbl C Napom,
NOBEpPHUTE perynaTop obpaTtHO MO YacoBOW CTPESKe.

MpurotoBneHue ropsiyen BoAbl

MomecTtute cocyn nop kpaH Bblgaum ropsiien Boabl (11). OTkporite
perynatop (13) npoTuMB 4YacoBOW CTPENKW, BOA4A HAYHET BbIXOAUTb.
[MoBepHUTE perynatop no 4acoBOW CTperike, YTOObl OCTAHOBUTL BbIXOS,
BOAbI.

BcneHuBaHue Monoka Ans Kany4unHo

Mcnonbayiite BbICOKWUIA, y3kun cocyq (MuTyep). 3anente B HEro MOJOKO,
NPMMEPHO 4O NOSOBUHbI.

Kak Tonbko maluvMHa rotoBa, HamnpaBbTe KpaH napa (10) Ha pelleTky
noggoHa, oTkponTe perynatop napa (12) npoTuB 4acoBOW CTPenku U
MyCTb KOHAEHCAT BOAbl BbIMAET; 3aTeM 3aKponTe perynsarop.

Mocne norpyaunTte naposoe comnso (10) B monoko.

MocTeneHHo oTKpbIBaKnTe perynatop napa (12) u B3dbrBavite MOJIOKO

B T€YEHNE HECKOSbKMX CEeKYHA,.

Mocne nonyyeHns Tpebyemoro KomuyecTBa MOSIOYHOW  MEHBbI,
OCTaHOBUTb MOTOK Mapa, MOBEpHyB perynsatop napa (12) no 4yacosow
cTpernke.

[Mocne BcneHvBaHWA MOMOKa, TLWAaTeNbHO O4YMCTUTE MapoBOe COMso
(10) oT ocTaTKOB MOJIOKa NPY NOMOLLM TYBKM UK YNCTOW TKaHMW.

12

BAXHO: Mo okoH4YaHuM paboTbl C MapoM, HYXXHO MNPOBECTU YMUCTKY BHYTPUM HOCMKA NapoBOro KpaHa,
crneaywwmM obpa3om: a) HanpaBbTe KpaH nNapa Ha peleTKy MNoaAoHa, OTKPOWTe perynsitop npoTtuB
YacoBOM CTpeNikuM, NO KpaWHen Mepe OAUH pa3; 0) TwaTerbHO OYUCTUTE MAapoOBOE COMJIO MPU NMOMOLLMU

ryokmn unm 4YncTom TKaHu.
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15 - YUNCTKA N OBCNTYXKUBAHUE

A

BHUMAHUE: ansa cobniopgeHus cuctembl obecneyeHus 6esonacHoctu nuweBbix npoayktoB HACCP,
noxanymncra, cnegynte MHCTPYKUUSIM 3TOro pasgena.
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YucTka rpynnbl
Mpouenoypa pomkHa ObITb npousBefeHa Ha
Kaxgom rpynne B KoHUe pabodyero AHs,
eXXeaHEBHO.
OunctnTe NpoknagKy rpynmnbl C MOMOLLBHO LLIETKN.
BcraBbTe cnenow dunbTp B
unbTpoaepXKaTenb.
Monoxute 3-5 rp motowero nopowka (LELIT
PL103) B crnenon unbTp.
BctaBbTe cunbTpoxepxkatens B rpynny wu
BbINOSTHUTE LIMKIT OYMCTKU, KaK ONMUCAHO B MyHKTE
13/3.
CHumMuTEe dunbTpoXepxaTenb W o4nucTuTe Ayl
rpynnbl ryokomn.
lMpombiBanTe rpynny OT MOWLEro nopoLuKa
nponyckasi BOAy M3 Kaxxaow rpynnbl B TedeHne 30
CeKyHA.

YucTtka counbTpogepxarens
Brimte 1 n Tennon Bogbl M 10 rp MotoLlero
CpeacTBa B NOAXOOALLYIO nocyay.
BbiHbTe (bunbTpbl M3 PunbTpoaepKaTenen.
Monoxute unbTpbl U uUnbTpoaepaxaTenu B
nocyay € NPUroTOBMEHHBIM PacTBOPOM Ha BPEMS
He meHee 20 MUHyYT.
Ounwwante Bce KodberHble OoCTaTkM C MOMOLLbIO
ryGku n 3aTem npomonTe 6OMbLLIMM KONMYECTBOM
Tennoun Boabl.
BctaBbTe GunbTpel B dunbTpoaepkaTenu,
ybeamBlIMCb, YTO  UKCMpYlOLlee  KOMbLO
HaxoaWTCs B NPaBUIbHOM MOMOXEHUN.

Yucrtka KpaHOB Ans napa v BoAbl.
C nomoLLbio YNCTOM ryGKN, BEIMONTE KpaHbl ropsvern BOAOW, yaansis BCe opraHMdeckue octaTkv. TwatenbHo
OMOSIOCHUTE UX.
YT06bl OYMCTUTEL BHYTPU HOCKK NApoOBOro KpaHa, AeNCTBYWTE criegyowmm o6pa3om: NOBEPHUTE COMSO B CTOPOHY
noagoHa 1 OCTOPOXHO BKMNoYanTe nap, He MeHee 1 pasa.

Yuctka noanoH Ansa yaiek
BbIHbTE NOAO0H ANd YalleKk U NPoMOonTe €€ Nog NPOTOYHOW BOAOWN.

YucTtka cnMBHOro nogaoHa
B koHue paGoqero OHA, 3alnTb ropa4yro o4y M3 cocyna B CNUBHOWN NOLAOH, Ansi yAaneHnAa BO3MOXHbIX
OpraHn4ecKknx oCTaTKoB.

Yuctka Kkopnyca
WMcnonbayiite MArkyt TkaHb M YUCTSLWMNE cpeAacTBa 6e3 ammumaka unmu abpasmeBoB Anst yaaneHus BO3MOXHbIX
OpraHn4eckmx OCcTaTkoB B pabo4eli 30He. BHUMaHue: He pacnbinanTe XnOKoCcTu B Nasbl NaHENen.
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16 — HEUCINPABHOCTU U HENONAOKU

YcTpaHeHne BO3MOXHbIX Henonagok paboTHukom/nonb3oBareniemM MallUHbI
o [lepepn obpalleHnem k obcnyxumBatoLLemy nepcoHany, YTobbl nsbexxaTb HEHYXXHbIX PACX040B, NPOBEPbLTE,
COOTBETCTBYET NN Npobnema ¢ oAgHMM 13 CrlyYaeB, yKasaHHbIX HUXeE.

MPOBJIEMA

NMPUYUHA

PELUEHUE

MpoTeuka no kpasim unbTpoaepKaTens.

Mpoknagka 3acopeHa YacTuykamm Kode.

Ouuctute Npoknaaky npy NOMoLLm
LLETKN.

Kodbe cnuikom GbICTPO BbITEKAET.

Kodbe cnuviwkom cTapbin.

[Momon koge CrnLLKOM KPYMnHbIN.

CaenainTe nomon mMenbye.
VMcnonbsynTe cBexun kode.

Kode BbIxoguT kannamw.

dunbTpoaepxaTens.

3abunuce oTBEPCTUSA DUNBTPa UMK BbIXOA Y

[Nomon kode CrmLKOM MenKui

MpounctuTe.

CpenaiitTe nomon KpynHee.

lMpoTeyka BoAbl NOA4 MALLNHOWN.

3abunca noagoH AN cnvea Bogbl.
3abunock 0TBEPCTUE APEHAKHOTO pe3epByapa.

[MpoBecTn YnCTKy.
MpoBecTu YncTky.

16 — HEMCINMPABHOCTU U HENOJIAOKA

YCTpaHeHMe BO3MOXHbIX HenonagoK ynoJIHOMO4Y€eHHbIM KBaHVI(bVILWIpOBaHHbIM OGCHy)KVIBaI-OU.WIM nepcoHanom

NPOBJIEMA

NMPUYUHA

KOMMEHTAPUU

Mepvoa NpeacmavnBaHust KOPOTKUIA.
Kodhe nponmsaetcs 6bicTpo.

Kodbe He HachblILLeHHbIW, 6e3 NeHKN.
(Te e HepgocTaTKu Ha Bcex rpynnax).

Momon kode CANLLKOM KPYMHbIN.
Kodbe cnuwikom ctapsbii.

3TW Henonaakn MOryT GbITb BbI3BaHbl MHOTUMU APy Fumk
NpUYMHaAMK, HEKOTOPbIE U3 HUX YMOMSIHYTbIE B CNeayoLwmx
nyHKTax. He perynvpyite nomon, noka Bbl He UCKMOYMTE BCE
Apyrve Npu4nHbl.

Mepwop NnpegcMavmBaHnsi KOPOTKUIA.
Kodhe nponmsaetcs 6bicTpo.

Kodbe He HachblILLeHHbIW, 6e3 NeHKN.
(Te ke HegocTaTKM TONMBKO Ha OAHON

rpynne).

Hocuk rpynnbl  pacwvpunca B
CBS131 C U3HOCOM.

lMpoknagka YCEYEeHHOro KoHyca
npoTekaert.

MHy3noHHbIM KnanaH ocTasancs
OTKPbITbIM.

Kpas cpunbTpa crnomaHsi.

MponyckHas cnocobHocTb rpynnel 6e3 dunbTpa A4omkHO 6biTe 100
cm 2B 8 + 10 cekyHA.

lMnoxas nogaya koge.
Kodbe BbIXOAMT MeAfeHHO.
Kodbe xonogHei 1 cnabbliii.

Oyw 3arpsizHuncs.

B aTom criyyae, nNpu akcnnyaTauumm ycTpoicTea 6e3
unbTpoaepKaTens, MOXHO BUAETb OAHY LieHTpanbHyto CTpyio, a
HE W30MMPOBAaHHbLIE TOHKWE CTPYIKN.

Kodbe BbIXOAMT BbICTPO, HEHACHILLEHHBIN.
MaHomeTp Hacoca ykasbiBaeT AaBrneHue
BblLLe, Yem 9 Bap.

Hacoc He oTperynupoBaH.
By-pass knanaH 3akpbiT.

lMnoxas nogaya koge.
Kodbe BbiTEKAET OBICTPO.
Kodbe ropsiumii n cnabeiin.

OtBepcTyA B hunbTpax
pacLumpunuchb.
KpynHbivi nomon.

CyLLecTBYeT Ype3MepHOe NPUCYTCTBUE KOHENHON ryLLe B YaLLKe.

Kodbe xonogHbin, MArkin n 6e3 neHku.
Mepvog NnpeacMavmBaHns HOpMarbHbI

My3bIpbkn BO3AyXa HaxoasTcs B
cucteme TepmocudoHa.
O6paTHbIN KNanaH He AepXuT (C
HU3KUM [aBIEHVEM B CUCTEME).
TennoobMeHHMKN 0CBOBOXAEHbI.
MaHomeTp HeucnpaseH
(nokasaHus faBrneHue BbilLE, YeM
pearnbHble 3Ha4YeHus).

MoaHumuWTeE pblvar Ha rpynne, Ans Bbixoda BO3ayxa

Koroa npukacaetecb k Tpybe 3abopa, psoom C MalUMHOW BOAbl,
YyBCTBYETE, YTO OHa Tensnas.

,ﬂaTHI/IK AaBneHnsa OTKaI'II/IGDOBaH Ha CITULLIKOM HU3KUX 3HAYEHUAX.

Mo yTpam, B Hayane paboTsl, kKode
BbIXOAUT XONOAHbIV

Bosayx B Golinepe.

Cwm. WHCTPYKUMM NO BKIKOYEHUIO MaLLWHbI.

Kodbe BbIXOAMT MeaneHHO.

Kodbe #OKEHHBIN 1 XONOAHbIN.

lMeHka oO4YeHb TeMmHasA, C TeHaeHuuen
dopmMmpoBaHus «rnasa.

[Momon crnuvwkom Menkuin.
Hu3koe naBneHue Hacoca.
CeTeBol UMbTP Haf HOCUKOM
3arpssHUcCs.

YacTuyHo 3abuT HOCKK.

Mogaya meaneHHas, kode HOKEHHbIN.
[laBneHve Ha MaHOMeTpe Hacoca HUxXe,
yem 9 Gap.

Hacoc He kannbpoBaH.
Hacoc ¢ noHwxeHHom
BCacbIBaKLLEN CNOCOBHOCTLIO.

Pag. 65




T LeuT

OpeHaxHas Tpybka noaTekaeT, koraa
rpynna HaxoguTcs B COCTOSAHUM MOKOS
(nedbekT TONbKO Ha ogHOW rpynne).
Kodhe BbIXxoAUT HOpManbHo.

KnanaH nogauv He AepxuT.

Ecnu a1oT feddekT He ByaeT ncnpasneH HeMeaneHHo,
cMArYUTEnNb AN BoAbl 3aKOHYMTCA 33400 A0 NCTEYEHNs CBOEro
cpoka, C nocneayroLLen Hakvnbo.

C rpynnow B COCTOSIHUM MOKOS,
npoknagka knanaHa 6bicTpo
BbIXOAUT 13 CTPOSI.

YTeuku Bogbl U3 ApeHaHoW TpyoKu.
Kode BbIXoAUT HOpMarbHO.
HedekT Ha Bcex rpynnax.

TepmoperynupyoLwuii KnanaH
OTKanMbpoBaH Ha CIULLKOM
BblCOKOe AaBrneHue (Bbiwe 13
6ap).

Ecnu aToT geddekT He ByaeT ncnpasneH HeMeaneHHo,
CMArYUTENb AN BOABI 3aKOHYUTCS 3a40Mr0 A0 UCTEYEHMS CBOEro
cpokKa, € nocneayoLen Hakumnbio.

C rpynnow B COCTOSIHUM MOKOS,
HenpepbiBHasi NOTepst XONOAHOW BOAbI B
OpPEeHaXHOM FoTKe.

"pynnbl He BblgaoT 6onbLue kode 1
MaHOMETpP Hacoca rnokasblBaeT HU3Kue
3HaYeHus.

TepmoperynupyoLwuii KnanaH
ocTaBarcs OTKPbITbIM.

Ecnu a1oT feddekT He ByaeT ncnpasneH HeMeaneHHo,
CcMArYUTENb AN BoAbl 3aKOHYMTCA 33400 A0 NCTEYEHNs CBOEro
cpoka, C nocneayroLLen Hak1nbo.

pynna B pa6orte.
YTeuka QpeHaKHOWN TpyoKu.
Kodbe He BbIxoauT.

[peHaxHbIN KnanaH He AePXKUT.

pynna B pabore.

MoTeps xonoaHow BOAb! B APEHAXHOM
noTke.

Kodhe He HacbILWEeHHbIN.

Bblgaya kodbe meaneHHo.

MpepoxpaHuTenbHbIN KnanaH
oTKanmbpoBaH Ha CIINLLIKOM
HWU3Koe AasneHune (meHee 9 6ap).

Mpynna npoTekaeT no
pacnpegenuTenbHomy Bany.

YTeuka Ha ABYX NpOKnagkax.

Ypanute 9Tu Npoknagkv, cTapascb He nouapanatb kopnyc. He
MCMOMb3yINTe WUHCTPYMEHTbI, U3FrOTOBMEHHbIE U3 CTann WUNu Opyrux
TBEpAbIX MaTepuarsos.

[Mepen yctaHoBKOW 0OpaTHO, OUMCTUTE pacnpedenuTenbHbIn Ban,
0COBGEHHO KaHaBKM.

TpynHO NpoKpy4YMBaTh
dunbTpoaepKaTenb B rpynne.

KoHTyp pacrnpegenuTernbHoro
Bana N3HOLLEH.

[aBneHve B MalLWHE He NOAHMMAETCS Unn
NOAHUMAETCA CIULLKOM MeaJfieHHO.

HeT anekTpnyecTsa.
ABTOMaTMYECKMI

BbIKMOYATENb OTKIOYMIT MaLLUHY.
HarpeBaTenbHble 3remMeHTbl
cropenw.

OnekTpuyeckas Lenb Ans
HarpeBaTenbHOro arieMeHTa
npepbiBaeTcs.

HeT Boab! B Golnepe.

[MapoBow kpaH npoTekaeT.

Mpynnbl paGoTaloT HopMarnbHO.

MaHomeTp Hacoca He faeT npaBunbHble
nokasaHus gasnexus (8 + 9 6ap).

MaHomeTp HencnpaBeH

Hacoc He pocTturaet gaBneHus.
HeT Bbixoaa kode.

MoTop He paboTaeT:

- HeT anektposaneprum.

- Kongexcartop cropen.

- MukpoBbIkntoyaTenb cropern.
- ABuraTens cropen.

- ObpaTHbIV knanaH Hacoca
OTKPbIT.

- By-pass knanaH nonHocTbio
OTKPbIT.

Hacoc wymuT.

Hacoc HeucnpaBeH.
HeT BOAbI B cUCTEME.
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17 - PEKOMEHOALIUA - COBETbI - PUCYHKU

A

NPEOYNPEXAOEHUE: 3T1o o60pyaoBaHue fomkHO paboTtaTb Ha BoAe, MMeKLLEeN XXeCTKOCTb Bblwe 8° F.

He BO3MOXHO npumMeHeHune pr6 U NPOKNaaoK, KOTOpPbIe yXXe paHee ncnomnb3oBanuchb.

’KenatenbHo ycTaHOBUTL unbTp cmsardntens (1)
ONS NOAKMIOYEHNS MaLLMHbI K BoAe.

N.B. Tlepea nogkniyeHuem ycTpomcTBa  Ans
CMSArYeHns BoAbl K MallMHe, BbIMOMHUTE LMKN crnvBa
Ha HEM X NOAOXAUTE, NoKa BoAa He CTaHeT YMCTOWN.
Tonbko nocne 3TOro Bbl MOXETe NOAKMNIYUTb
YCTPOWCTBO AN CMAMYeHUs BOAbI K MalUMHe.

Urto kacaetca [gaBneHus cetu, ecnv oHo Bbiwe 0,5
MMa (5 ©6ap), pekoMeHOyeTcsa  YCTaHOBMUTb
PEAYKLUMOHHBIAN KnanaH Ans  BbICOKOro AaBrieHus
(ycTponctBo, B koTOpom nwoboe yBenuyeHve
OaBreHns ceTu He BnuseT Ha cbanaHcupoBaHHOE
OaBrieHne Ha BbIXoae).

Tpybka cnmBa BoAbl (2) He fomkHa crnbdaTbest, YTOObI
n3bexaTb BO3BpaTa BOAbl B MaLLMHY.

YTtobbl CHATL 6OKOBblE YacTu Kopryca MalluWHbI,
npocTo ocnabbTe (He OTKPy4YMBaWTE NOSMIHOCTbLIO) BUHT
(3). Takum obpas3om, Bbl MOXETe WX CHATb. YTOOBI
nocTaBuUTb WX Ha MecTo, obpaTuTe BHMMaHue, 4To
cHayarna Hy>HO YCTaHOBMWTb HWXHIOK YacTb, a 3aTem
3aKpPYTUTb BUHT, TaK Kak OH OblfT BKpYYEH U3HavanbHO

).
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YT06bI CHATL NMOACTaKaHHUK (4) OTKPYTMTE ero oT
nnactuHel, kotopasd dukcupyet ero (5), 3aTem
NOAHMMUTE W MOTAHWUTE €ro B CTOPOHY nepeaHen
YacTu MawuHbl. YTo6bI NOMecTUTb ero obpaTtHo,
OencTBynTe HaobopoT. YbeamTech, YTO BCTaBMIU
nnacTvHy B OTBEpCTME MNOACTakaHHMKa OO0 €eé
dukcaumm BuHTOM (5).

Ecnn  Bbl  XOTWUTE CHATb Nnatgopmy Ans
nogorpeBa uvaiwek (6) nocne cHATUS GOKOBbIX
CTOPOH, OTKPYTUTE 2 BUHTA, KOTOPbIE KPENAT ee.

YTtobbl CHATL 3agHiol0 naHenb (7), OTKpyTUTL 4
BMHTa (8). Taknm obpasom, 3agHAs naHenb Oynet
MONTHOCTbIO CHATA.

Ona perynvpoBanusi pgaeneHuss B Gownepe,
noBepHUTe Ha npecoctate BUHT (9). NoBopoToM
MO 4acoBOMN CTperke, AaBfeHWe yBenuyMBaeTcs,
NPOTUB YaCOBOW CTPESKA YMEHbLLAETCS.

Onsa perynupoBaHus OaBreHust Hacoca,
nosepHute BUHT (10), nocne Toro kak ocnabute
KOHTpramky. [loBOpOTOM NO 4acoBOW CTpernke
OaBrneHve yBenuuuaetcsd. [lpoTuB 4acoBon
CTpenkn ymeHbluaeTcd. B koHue perynuposaHus
3aTsAHUTE KOHTpPrawky, Kak npexae.




T LeuT

Stimate Client,

Va multumim ca ati cumparat produsul nostru, fabricat dupa ultimele inovatii tehnologice. Urmarind cu mare atentie
operatiile simple privind corecta utilizare a produsului nostru in conformitate cu prescrierile esentiale de siguranta
indicate in acest manual, veti putea obtine o prestatie maxima si veti putea verifica afidabilitatea acestui produs de-a

lungul anilor.
Va dorim spor la munca!

INDEX
PRESCRIERI
Declaratie CE pag.3
Tabela PED pag.4
Descriere legenda pag.5
Index general pag.70
1. Informatii generale pag.71
2. Informatii instalare pag.71
3. Informatii electrice pentru installare pag.72
4. Conectare echipotentiala pag.72
5. Informatii hidraulice pentru installare pag.73
6. Punere in functiune pag.73
7. Verificare instalare pag.73
8. Informatii pentru operator pag.74
9. Avertismente pag.75
10. Intretinere si reparatii pag.75
UTILIZARE

11. Aprindere pag.76
12. Incalzire pag.76
13. Erogare cafea pag.76
13/1. Programare doze cafea pag.77
13/2. Activare/Dezactivare pre-infuzie pag.78
13/3. Ciclu spalare pag.79
13/4. Configurare LED tastiere aprins/stins pag.79
14. Prepararea altor bauturi calde pag.80
15. Curatare si intretinere pag.81
16. Anomalii si defecte pag.82-83
17. Sfaturi — Recomandari — Imagini pag.84-85
Eliminare definitiva pag.86
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1 - INFORMATII GENERALE

Cititi cu atentie avertismentele si prescrierile continute in instructiunile de instalare, utilizare si
intretinere inainte de a folosi sau manipula in orice mod aparatul, pentru ca acestea contin indicatii
importante privind siguranta si respectul codului igienic in timpul folosirii produsului insusi.

Pastrati acest manual pentru consultari ulteriore.

e Aparatul trebuie folosit doar pentru prepararea cafelei espresso si a bauturilor calde prin intermediul apei calde
sau a aburului si pentru pre-incalzirea cestilor.

e Aparatul trebuie sa fie instalat intr-un loc unde poate fi folosit doar de catre personal format si informat asupra
riscurilor in utilizarea aparatului insusi.

e Aparatul este destinat domeniului profesional.

e Aparatul nu poate fi folosit de catre copii sau de persoane cu capacitati fizice, sensoriale sau mentale reduse; in
caz de folosire de catre aceste persoane este obbligatorie supravegherea.

e Copiii trebuie sa fie supravegheati pentru a nu se juca cu aparatul.

e Aparatul nu poate fi lasat nesupravegheat si utilizat in exterior.

Daca aparatul este inmagazinat in spazii unde temperatura poate scadea sub punctul de congelare, este

necesara golirea cazanului si a circuitelor de apa.

Nu lasati aparatul expus agentilor atmosferici (ploaie, soare, ger).

Nu curatati aparatul cu jet de apa.

Zgomotul produs de aparat nu depaseste 70 dB(A).

In caz de deteriorare a cablului de alimentare, acesta trebuie sa fie inlocuit doar de catre personal tehnic calificat

si autorizat.

e Orice utilizare diferita de cea descrisa mai sus este necorespunzatoare si poate fi sursa de pericol; producatorul
nu isi asuma responsabilitatea in caz de daune determinate de o utilizare necorespunzatoare a aparatului.

ACESTE CAPITOLE SUNT DESTINATE PERSONALULUI TEHNIC CALIFICAT SI AUTORIZAT

2 — INFORMATII INSTALARE

Instalarea, dezmontarea si reglarile trebuie sa fie efectuate doar de catre personal tehnic calificat si

autorizat.

A Cititi cu atentie avertismentele si prescrierile continute in instructiunile de instalare, utilizare di
intretinere inainte de a utiliza sau manipula in orice mod aparatul, pentru ca acestea contin indicatii
importante privind siguranta in instalare, utilizare si intretinere.

Pastrati acest manual pentru consultari ulteriore.

e Personalul insarcinat cu deplasarea aparatului trebuie sa cunoasca riscurile legate de manipularea sarcinilor
grele. Aparatul trebuie manipulat cu mare atentie, folosind un mijloc de ridicare adecvat (de ex. stivuitor de
ridicare). In caz de manipolare manuala este necesara prezenta unui numar adecvat de persoane in functie de
greutatea si de dificultatea de manipolare a aparatului. In orice caz, este obligatorie folosirea dispozitivelor de
protectie (pantofi, manusi).

o Dupa ce ati eliminat ambalajut trebuie vericata integritatea aparatului si a dispozitivelor de siguranta.

e Elementele de ambalaj (saci de plastic, polistiren expandat, cuie, etc.) nu trebuie lasate la indemana copiilor
pentru ca pot fi sursa de pericol.

¢ Inainte de a conecta aparatul asicurati-va ca datele tehnice de pe eticheta corespund datelor retelelor electrice si
hidrice.

e Derulati complet cablul de alimentare; in caz de deteriorare, acesta trebuie sa fie inlocuit doar de catre personal
tehnic calificat si autorizat.

o Espressorul trebuie sa fie pozitionat pe o suprafata plana si stabila, la o distanza de minim 20mm de pereti si de
suprafata de pozitionare; apoi, trebuie sa fie instalat tinand cont ca suprafata de pozitionare a cestilor este la o
inaltime superioara a 1,2 m. Considerati si o suprafata pentru pozitionarea accesoriilor.

Temperatura ambientului trebuie sa fie cuprinsa intre 10° si 32°C (50°F si 90°F).
Punctele de conectare la alimentarea cu energie electrica si apa trebuie sa fie aproape, ca si punctul de
descarcare a apei care trebuie sa fie dotat de sifon.

e Nu instalati in localuri (bucatarii) unde este prevazuta curatarea cu jet de apa.

e Nu obstructionati deschiderile sau gaurile de ventilare sau eliminare a caldurii.

e Nu instalati aparatul in exterior.
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3 — INFORMATII ELECTRICE DE INSTALARE

La instalare trebuie prevazut un dispozitiv care sa asigure deconectarea de la retea cu o distanta de deschidere a
contactelor care sa permita deconectarea completa in conditiile categoriei de supra-tensiune Il si o protectie
impotriva curentului de dispersie cu valoare de 30mA. Acest dispozitiv de deconectare trebuie sa fie prevazut in
reteaua de alimentare conform regulilor de instalare. In conditii de alimentare nefavorabile, aparatul poate

determina caderi tranzitorii de tensiune.

Siguranta electrica a acestui aparat este asicurata doar cand acesta este conectat complet la o instalatie eficienta
de impamantare cum este dispus de normele de siguranta electrica in vigoare. Trebuie verificata aceasta cerinta
fundamentala de siguranta si, in caz de indoiala, trebuie cerut un control detaliat al instalatie de catre personal
profesional calificat. Producatorul nu poate fi considerat responsabil pentru eventuale daune cauzate de lipsa

impamantarii instalatiei.

Nu folositi adaptatori, prize multiple si/sau extensii. In caz de uz indispensabil a acestor elemente, trebuie
folosite doar adaptatori simpli sau multipli si extensii conforme normelor de siguranta in vigoare, considerand
ca nu trebuie depasita limita de debit in valoare de curent, indicata pe adaptatorul simplu si pe extensii, si

limita de putere maxima indicata pe adaptatorul multiplu.

Controlati ca tipul de conexiune si tensiunea corespund celor indicate pe eticheta date tehnice.

4 — CONECTARE ECHIPOTENTIALA

Aceasta conectare, prevazuta de anumite norme, are functia
de a evita diferentele la nivel de potential electric intre
masele aparatelor instalate in acelasi local. Acest aparat
este prevazut cu un terminal (1) plasat SUB BAZA pentru
conectarea unui conductor extern echipotential. Odata
terminata instalarea TREBUIE efectuat acest tip de
conexiune.

Folositi un conductor cu sectiune nominala conform
normelor in vigoare.

Conectati un capat al conductorului la terminal si celalalt
capat la masele aparatelor adiacente.

Ignorarea acestei norme de siguranta scuteste producatorul
de orice responsabilitate pentru defecte sua daunele ce pot
fi cauzate pe persoane sau lucruri.

A\

N.B.: A NU SE CONECTA LA IMPAMANTAREA INSTALATIEI DE DISTRIBUIRE ELECTRICA PENTRU CA
CONDUCTORUL DE IMPAMANTARE INTR-UN CABLU DE ALIMENTARE NU ESTE CONSIDERAT UN

CONDUCTOR DE CONEXIUNE ECHIPOTENTIALA.

Va amintim ca GEMME ITALIAN PRODUCERS srl nu raspunde pentru daunele provocate de o conexiune

electrica gresita.

In plus va amintim responsabilitatea instalatorului in caz de daune.
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5 — INFORMAZIONI IDRAULICHE DI INSTALLAZIONE

e Apa destinata alimentarii espresorului trebuie sa fie apa potabila (a se vedea directivele si legislativa in vigoare).

e Asicurati-va ca in punctul de intrare apa al aparatului valoarea ph-ului este conforma legilor in vigoare si ca
valoarea clorurilor este inferioara la 100 mg/l.

e Daca valorile nu sunt cuprinse intre limitele indicate este necesara introducerea unui dispozitiv corespunzator
pentru tratarea apei (respectand normele locale in vigoare si compatibili cu aparatul).

e In cazul in care aparatul este alimentat cu apa cu o duritate superioara la 8°F (4,5 °D), pentru a mentine buna
functionare a acestuia, trebuie aplicat un plan de intretinere specific in functie de valoarea de duritate registrata si
de modalitatea de folosinta.

e Pentru instalare folositi doar componentii in dotare; in cazul in care este necesara folosirea altor componenti,
utilizati doar componenti noi, nemaifolositi si adecvati contactului cu apa potabila (conform normelor locale in
vigoare).

o Positionati aparatul pe o suprafata perfect orizontala ajutandu-va cu picioarele reglabile, din dotare.

o Efectuati conexiunile hidraulice respectand normele de igiena, de siguranta idraulica si anti-poluare in vigoare in
tara de instalare.

e Incazul in care presiunea de reata ar putea depasi 6 bar, instalati un reductor de presiune reglat la 2+3 bar.

e Puneti capatul tubului de descarcare intr-un canal dotat de sifon pentru inspectie si curatare.

e Tubul de descarcare NU trebuie sa aiba in curbe o pozitie care ar putea obstructiona sau incetini defluirea
corecta.

6 — PUNEREA IN FUNCTIUNE

¢ Odata terminate conexiunile electrice si hidraulice se procedeaza la punerea in functiune a aparatului.

o Deschideti robinetul de la reteaua hidrica si inchideti intrerupatorul general de protectie.

e Puneti intrerupatorul 1/0O al aparatului in pozitia |, se va aprinde indicatorul luminos pentru aparat in tensiune.

e Dispozitivul de auto-nivel va intra in functiune pentru a incarca apa in boiler (cazan) pana la atingerea nivelului
corect de apa in boiler.

o La sfarsitul operatiei de incarcare automatica a apei, rezistenta incede sa incalzeasca apa in boiler.

e Asteptati pana cand aparatul atinge presiunea nominala de exercitiu 1+1,2 bar controland pe manometru
presiunea in boiler. In cazul in care aparatul nu se stablizeaza la valorile indicate, va trebui efectuata calibrarea
presostatului.

e Espresorul este acum gata de folosinta.

A 7 — VERIFICARE INSTALARE

o La sfarsitul instalarii verificati condiziile de functionare corecta.

o Verificati absenta piederilor din punctele de conectare hidrica sau din tuburi

e Verificati ca presiunea in boiler si de esercitiu corespund valorilor nominale

¢ Verificati functionarea corecta a controlului presiunii

e Verificati functioneare corecta a dispozitivului de auto-nivel

o Verificati functionarea corecta a valvei de expansiune

o Verificati functionarea corecta a incalzitorului de cesti (daca este in dotare cu aparatul)

OPERATORULUI/UTILIZATORULUI, EFECTUATI O SPALARE A COMPONENTELOR INTERNE

f ATENTIE: CU APARATUL INSTALAT SI GATA DE FOLOSINTA, INAINTE DE A-L PREDA
URMARIND INSTRUCTIUNILE INDICATE MAI JOS

Grupuri
e Introduceti port-filtrele in grupuri (fara cafea)
e Efectuati erogari timp de circa un minut, pentru fiecare grup
Apa calda
o FErogati apa calda (actionand butonul de comanda) pentru a prelua pana la 4 litri de apa.
Abur
o Erogati abur din tuburile vaporizante timp de circa un minut, folosind butoanele de comanda aferente.
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8 — INFORMATII PENTRU OPERATOR/UTILIZATOR

INCEPERE ACTIVITATE

ATENTIE: INAINTE DE A INCEPE MUNCA EFECTUATI O SPALARE A COMPONENTELOR INTERNE
URMARIND INSTRUCTIUNILE INDICATE MAI JOS.

ACESTE OPERATIUNI TREBUIE SA FIE REPETATE IN CAZUL IN CARE APARATUL RAMANE
NEFOLOSIT PENTRU MAI MULT DE 8 ORE S| ORICUM CEL PUTIN O DATA PE ZI.

Grupuri

e Introduceti port-filtrele in grupuri (fara cafea)

o Efectuati erogari timp de circa un minut, pentru fiecare grup.
Apa calda

o FErogati apa calda (actionand butonul de comanda) pentru a prelua pana la 4 litri de apa.
Abur

e Erogati abur din tuburile vaporizante timp de circa un minut, folosind butoanele de comanda aferente.

IN TIMPUL ACTIVITATI

Erogare abur

e Inainte de a incalzi bautura (apa, lapte, etc) erogati abur din tubul vaporizant timp de cel putin 2 secunde pentru a
garanta descarcarea condensului.

Erogare cafea

e Daca aparatul a ramas nefolosit mai mult de o ora, efectuati o erogare “oarba” de 100cc inainte de a face prima
erogare de cafea.

Erogare apa calda
e Daca aparatul a ramas nefolosit mai mult de o ora, efectuati o erogare “oarba” de 200cc inainte de a face prima

erogare de cafea.

Curatarea circuitului cafea
e Pentru modul si instructiunile de curatare consultati sectiunea specifica.
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9 — AVERTISMENTE

f ATENTIE: partile marcate cu eticheta indicata mai jos, sunt parti calde, deci trebuie prestata maxima

atentie in apropiere si operare
CAUTION: HOT

AVERTISMENTE GENERALE

e Producatorul nu isi asuma responsabilitatea pentru daune la lucruri si persoane cauzate de o utilizare neadecvata
sau neprevazuta a espresorului.

¢ Nu actionati niciodata espresorul cu mainile ude sau cu picioarele goale.

¢ Nu puneti mainile sau alte parti ale corpului in zona grupurilor de erogare cafea, sau in apropierea tuburilor de
erogare abur si apa calda.

e Luati masurile necesare pentru ca produsul sa nu poata fi actionat de catre copii sau persoane neinstruite in
folosirea acestuia.

e Pozitionati pe incalzitorul de cesti doar cescute, cesti si pahare destinate folosirii cu masina de cafea.
e Uscati bine cestile inainte de a le pozitiona pe incalzitorul de cesti.
e Este interzisa pozitionarea altor obiecte per incalzitorul de cesti.

INTRERUPEREA ACTIVITATII

Daca espresorul ramane nefolosit pentru mult timp (noaptea, in timpul inchiderii saptamanale sau pe perioada
vacantelor), trebuie efectuate urmatoarele operatii:
e Scoateti stecher-ul din priza de curent, sau deconectati intrerupatorul principal.
¢ Inchideti rubinetul de alimentare hidrica.
e Ignorarea acestor norme de siguranta scuteste producatorul de orice responsabilitate pentru defecte sua daune
ce pot fi cauzate pe persoane sau lucruri.

10 - INTRETINERE SI REPARATII

conformitatea la normele in vigoare ale produsului insusi. Asistenta trebuie sa fie facuta doar de catre

f ATENTIE: intretinerea efectuata de catre personal necalificat poate prejudica siguranta si
personal calificat si autorizat.

e Pentru a mentine siguranta in esercitiu si a functiilor produsului este indispensabil ca toate instructiunile
producatorului sa fie urmarite cu atentie; integritatea protectiilor si corecta functionare a tuturor dispozitivelor de
siguranta trebuie verificata periodic de catre personal calificat si autorizat (prima verificare trebuie facuta inainte
de 3 aniiar apoi in fiecare an).

e In caz de functionare neadecvata, stingeti espresorul, deconectati intrerupatorul principal si chemati centrul de
asistenta/service.

e In caz de daune la cablul de alimentare electrica, stingeti espresorul si comandati piesa de schimb la centrul de
asistenta/service.

o Folositi doar piese de schimb originale garantate de casa producatoare; in caz contrar responsabilitatea
producatorului decade complet.

o Dupa efectuarea operatiilor de intretinere trebuie efectuata o VERIFICARE a instalarii asa cum este indicat in
relativa sectiune a instructiunilor.
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11 - APRINDERE

intrerupatorul principal pentru alimentare electrica este
aprins.
robinetul principal pentru alimentare hidrica este deschis.

é Inainte de a pune in functiune aparatul asicurati-va ca:

Aprindere electrica

Apasati intrerupatorul general (4) in pozitia I.

Cazanul se va umple cu apa pana la nivelul prevazut.

Din acest momenti incede "Faza de incalzire".

La sfarsitul activitatii zilnice, stingeti aparatul apasand pe intrerupatorul
general (4) in pozitia 0.

12 - INCALZIRE

ATENTIE: nu acoperiti suprafata incalzitor de cesti cu
{ f 5 carpe.

Asteptand incalzirea aparatului, introduceti port-filtrii (9) in grupuri.
Pentru a evita supra-incalzirea espresorului, nu acoperiti suprafata
pentru incalzirea cestilor cu carpe varii.

Cand manometrul (6) indica presiunea de regim, aparatul

este gata sa fie folosita.

13 - EROGARE CAFEA

Declipsati port-filtrul (9) din grup.
Umpleti filtrul cu cantitatea de cafea rasnita.

wnN e

marginile filtrului.

4. Introduceti port-filtrul (9) in grup in asa fel incat sa preseze bine pe

garnitura grupului.
5. Pozitionati cescuta/cescutele sub duzele de erogare.

6. EROGARI DOZATE: apasati unul dintre butoanele cafea (K1-K2-
K3-K4), doza va fi apoi intrerupta in mod automat la completarea

cantitatii programate.

7. EROGARE CONTINUATA: apasati butonul continuat/stop (K5)
pentru a efectua erogari continuate.

8. Atentie: daca este in curs o erogare dozata si se apasa pe un
buton oarecare al tastierei, doza in curs va fi intrerupta.

9. Daca doriti a face alte cafele, declipsati port-filtrul, eliminati resturile de

cafea si curatati-l atent cu ajutorul unei carpe umede, apoi repetati
operatiile indicate mai sus.

Presati cafeaua cu un tamper si eliminati resturile de cafea de pe

K1 K2 K3 K4 K5
60600
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13/1 - PROGRAMARE DOZE CAFEA

Tastiere

Buton Buton Buton Buton Buton Buton
K5GR1 K1GR2 K2GR2 K3GR2 K4GR2 K5GR2

Buton Buton Buton
K1GR1 K2GR1 K3GR1

P ©r

P

(=>4 (2

e

1 1 2 2 continuat 2 2 continuat
espresso cafea espresso cafele stop espresso cafea espresso cafele stop
GRUPUL 1 GRUPUL 2

Inainte de incepe programarea butoanelor pentru erogare cafea, varsati in port-filtru doza corecta de cafea
rasnita. Nu folositi resturile unor cafele deja facute pentru a programa dozele. Este posibila modificarea si
memorizarea cantitatilor relative la dozele de cafea (cu ajutorul controlului volumetric) urmarind procedura de
mai jos:

1. Intrare in programare: apasati pe unul din butoanele
programare K5 pe unul din grupuri si mentineti butonul
apasat mai mult de 3 secunde; verificati ca LED-urile
butoanelor K5 pe toate tastierele licaresc.

2. In timp de 5 secunde (timp limita dupa care se iese din
faza de programmare) apasati pe un buton corespondent
celor 4 doze care pot fi programate (de exemplu K1GRXx).
Luminile LED corespunzatoare butonului KIGRx al dozei
in faze de programmare si al K5GRx raman aprinse in
mod fix.

3. La completarea cantitatii de cafea cu care se doreste a programa doza, apasati din nou butonul doza selectat, doza
va fi memorizata in mod automat iar aparatul va intra in stand-by.

Simultan se va stinge lumina LED-ului dozei programate si se reaprindn LED-urile butoanelor K5 de pe tastierele
grupurilor; acum este posibila programarea celorlalte doze fara a fi nevoie a repeta operatiunea de intrare (vezi punctul
1).

4. Pentru a programa celelalte doze de cafea (daca nu s-a depasit timpul limita de 5 secunde) repetati in ordine
punctele 2 si 3.

In caz de depasire a timpului limita (5 secunde) in faza de programare, pentru a proceda la efectuarea acesteia este
necesar a repeta toata procedura descrisa in punctele 1 — 2 — 3.

Pentru a iesi din programare fara a modifica parametri este necesar a astepta cinci secunde de timp limita, fara a apasa
pe nici un buton.

IMPORTANT: programarea facuta pe PRIMUL GRUP este transferata MEREU in mod automat si pe celelalte
grupuri. Acest fapt nu impiedica oricum programarea independenta a celorlalte grupuri urmarind operatiile
descrise in punctele 1 -2 —=3.
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13/2 - ACTIVARE/DEZACTIVARE PRE INFUZIE

Este posibil a activa sau dezactiva functia de PRE-INFUZIE direct din tastiera. In plus, sistemul permite gestiunea
acestei functii de pre-infuzie doar pe butoanele doze K3 si K4 in mod independent de butoanele doze K1 si K2.

Pentru a activa functia de pre-infuzie este suficient sa procedati in felul urmator:

Plecand din faza OFF, aprindeti aparatul mentinand
apasat butonul K1GR1. Aprinderea LED-ului
corespunzator indica activarea pre-infuziei. Stingeti si
aprindeti din nou aparatul, pre-infuzia este acum
activata.

Pentru a dezactiva functia de pre-infuzie este suficient sa procedati in felul urmator:

Plecand din faza OFF, aprindeti aparatul mentinand
apasat butonul K2GR1. Aprinderea LED-ului
corespunzator indica dezactivarea pre-infuziei. Stingeti Q
si aprindeti din nou aparatul, pre-infuzia este acum

dezactivata.

Pentru a activa functia de pre-infuzie pe butoanele K3GRx si K4GRx (doar daca deja activata pe K1GRXx si

K2GRXx) este suficient sa procedati in felul urmator:

Plecand din faza OFF, aprindeti aparatul mentinand
apasat simultan butoanele K1GR1 si K2GR1.
Aprinderea  LED-urilor  corespunzatoare indica
activarea pre-infuziei pe butoanele K3 si K4. Stingeti si
aprindeti din nou aparatul, pre-infuzia este acum
activata.

06 G6C

‘%'ﬂ 5»'/

Pentru a dezactiva functia de pre-infuzie pe butoanele K3GRx si K4GRx (doar daca deja activata pe K1GRX si
K2GRXx) este suficient sa procedati in felul urmator:

Plecand din faza OFF, aprindeti aparatul mentinand
apasat simultan butoanele K1GR1l si K2GR1.
Aprinderea  LED-urilor  corespunzatoare indica
dezactivarea pre-infuziei pe butoanele K3 si K4.
Stingeti si aprindeti din nou aparatul, pre-infuzia este
acum dezactivata.
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13/3 — CICLU DE SPALARE

Ciclul de spalare ajuta la curatarea grupurilor cafea si poate fi activat in felul urmator:

Apasati butonul continuat (KSGRx) si apoi apasati butonul
prima doza (K1GRX) corespunzatoare grupului pe care se
doreste a face ciclul de spalare. Semnalarea viziva in faza
de spalare se face prin aprinderea in mod sincron a celor
doua LED-uri relative la butoanele apasate in ordine (KSGRx
+ K1GRXx); semnalarea ramane pe toata durata fazei de
spalare, intrerupandu-se doar in cazul in care este apasat
unul din celalalte butoane ale grupului insusi (in acest caz
toate LED-urile reintra in faza ON iar spalarea este
intrerupta). In timpul ciclului de spalare, LED-urile tastierei
pe care a fost activat ciclul (cu exceptia celor doua LED-uri ' '
indicate mai sus), sunt in faza OFF. Este posibil a efectua

ciclul de spalare utilizand un detergent specific (vezi

paragraful 15).

START SPALARE GRUP

V) V)

In acest fel, grupul corespunzator tastierei pe care a fost activat ciclul de spalare, efectueaza de 5 ori 0 erogare/stop
specific dozata.

La sfarsitul ciclului de spalare, tastiera reintra in mod automat in functionare normala.

Este posibil a efectua simultan ciclul de spalare pe mai multe grupuri, de cate ori se doreste in timpul unei zii de serviciu.
In paragraful 15-CURATARE SI INTRETINERE este descris in detaliu cum trebuie efectuat acest ciclu folosind si
detergenti.

13/4 — CONFIGURARE LED-uri TASTIERE APRINS/STINS

Aparatul permite configurarea modalitatii de folosire a LED_urilor pentru toate tastierele prezente. Optiunile sunt cu
LED_uri APRINSE (cand se activeaza o doza, LED-ul dozei de erogat ramane aprins, in timp ce celelalte LED-uri de pe
acelasi grup se sting), sau cu LED-uri STINSE (cand se activeaza o doza, LED-ul dozei de erogat se aprinde).

Pentru a activa functia LED-uri APRINSE este suficient sa procedati in felul urmator:

Plecand din faza OFF, aprindeti aparatul mentinand apasat

simultan butoanele K1GR1 si K5GR1. Configurarea corecta
este semnalata de catre respectivele LED-uri ale butoanelor @’ @r;'_,j’ @'@’
apasate. Stingeti si aprindeti din nou aparatul pentru a intra - -

din nou in functionarea normala a acestuia.

. Tastiera grupului 1 ]
vy ‘ Aparat in aprindere Y9

Pentru a dezactiva functia LED-uri APRINSE este suficient sa procedati in felul urmator:

Plecand din faza OFF, aprindeti aparatul mentinand apasat
simultan butoanele K2GR1 si K5GR1. Configurarea corecta

este semnalata de catre respectivele LED-uri ale butoanelor
apasate. Stingeti si aprindeti din nou aparatul pentru a intra
din nou in functionarea normala a acestuia. |

Tastiera

v grupului 1 ’
i / Aparat in ) ,

aprindere | '
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14 - PREPARAREA ALTOR BAUTURI CALDE

Erogare abur

Cand aparatul este gata de folosinta, deschideti robinetul (12) invartind
in sens anti-orar, cu tubul vaporizant (10) orientat deasupra grilei de
sustinere a cestilor si lasati sa curga putina apa initiala; inchideti apoi
robinetul abur.

Introduceti tubul vaporizant (10) in recipientul ce contine bautura care
trebuie incalzita. Invartiti robinetul (12) in sens anti-orar pentru a incepe
erogarea si in sens orar pentru a o intrerupe.

Erogare apa calda
Pozitionati recipientul sub tubul (11). Invartiti robinetul apa (13) in sens
anti-orar pentru a incepe erogarea si in sens orar pentru a o intrerupe.

Incalzirea laptelui pentru cappuccino

Folositi un recipient inalt si stramt, umpleti-l pana la jumatate circa.
Cand aparatul este gata de folosinta, deschideti robinetul (12) invartind
in sens anti-orar, cu tubul vaporizant (10) orientat deasupra grilei de
sustinere a cestilor si lasati sa curga putina apa initiala; inchideti
robinetul abur.

Introduceti acum tubul vaporizant (10) in lapte.

Deschideti incet si progresiv robinetul abur (12) si incalziti laptele timp
de cateva secunde.

O data obtinuta spuma dorita si o temperatura suficient de calda,
intrerupeti erogarea invartind robinetul abur (12) in sens orar.

La sfarsitul utilizarii aburului, curatati cu atentie tubul vaporizant (10)
folosind un burete sau o carpa curata.

12

N.B.: la sfarsitul fiecarei erogari de abur, curatati tubul vaporizant facand in felul urmator: indreptati tubul
vaporizant catre grila de sustinere a cestilor si, facand mare atentie, erogati abur cel putin o data. Apoi

curatati bine duza abur cu un burete sau o carpa curata eliminand orice fel de residuu organic.
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15 - CURATARE SI INTRETINERE

A

ATENTIE: pentru o corecta aplicare a sistemului HACCP este necesara urmarirea scrupuloasa a
indicatiilor din acest paragraf

Pag. 80

Curatarea grupurilor
Trebuie efectuata la sfarsitul zilei de munca pe
toate grupurile
Curatati garnitura grupului cu ajutorul periutei.
Introduceti filtrul orb in port-filtru.
Varsati 3-5 gr de pulbere detergenta (cod LELIT
PL103) in filtrul orb.
Introduceti port-filtrul in grupul de erogare si
efectuati ciclul de spalare conform paragrafului
13/3
Declipsati port-filtrul, curatati cu un burete discul
perforat
Efectuati clatirea erogand apa din fiecare grup
timp de 30 sec.

Curatarea port-filtrelor

Varsati un litru de apa calda si circa 10 gr de
pulbere detergenta intr-un recipient.

Scoateti filtrele din port-filtre.

Introduceti filtrele si port-filtrele in solutia obtinuta
timp de cel putin 20 min. B
Inlaturati eventuale reziduuri cu ajutorul unui / 1
burete si clatiti cu apa calda.

Montati din nou filtrele in port-filtru, asicurandu-va
ca arcul de fixare al filtrului este la locul lui.

Curatarea tuburilor de abur si de apa calda
Folosind un burete curat, spalati cu apa calda inlaturand eventuale reziduuri organice prezente; clatiti cu atentie.
Pentru a curata partea interna a tubului procedati in felul urmator: indreptati tubul catre grila sustinere cesti si,
facand mare atentie, erogati abur cel putin o data.

Curatarea grilei de sustinere a cestilor si a tavitei
Extrageti grila cu tavita si completati curaratea cu apa curenta.

Curatarea tavei de descarcare
La sfarsitul zilei de munca, varsati un recipient de apa calda in tava pentru a facilita descarcarea eventualelor
reziduuri in canal.

Curatarea caroteriei
Curatati folosind o carpa fina si produse FARA amoniac sau particule abrazive, eliminand eventuale reziduuri
prezente in zona de lucru; nu pulverizati lichide in gaurile prezente pe caroterie.
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16 — ANOMALII SI DEFECTE

Interventii directe facute de catre operator

e Inainte de a telefona la centrul de asistenta/service, pentru a evita cheltuieli inutile, verificati daca problema

reintra in cazurile prezentate mai jos.

ANOMALIE

CAUZA

REMEDIU

Pierde de la marginea port-filtrului

Garnitura grupului este murdara de cafea

Curatati cu periuta

Durata erogarii cafelei este prea scurta

Cafea rasnita prea grosolan
Cafea prea veche

Schimbati gradul de rasnire, strangandu-I
Inlocuiti cafeaua

Cafeaua curge picatura dupa picatura

Gaurile filtrului sunt blocate sau gaura de
iesire a port-filtrului este murdara
Grad de rasnire prea fin

Curatare

Schimbati gradul de rasnire, largindu-I

Pierdere de apa de sub espresor

Canalul de descarcare este blocat
Gaura tavitei de descarcare este blocata

Curatare
Curatare

16 — ANOMALII SI DEFECTE

Interventii directe facute de catre tehnician specializat

ANOMALIE

CAUZA

OBSERVATII

Timp de infuzie foarte scurt

Erogare rapida

Cafea foarte slaba, fara crema
(defecte prezente pe toate grupurile)

Grad de rasnire grosolan
Cafea veche

Acest defect impreuna cu alte simtoame
secundare poate fi determinat de multe
cauze mentionate in punctele urmatoare. Nu
schimbati gradul de rasnire pana cand nu ati
eliminat toate celelalte cauze.

Timp de infuzie foarte scurt
Erogare rapida

Cafea foarte slaba, fara crema
(defecte prezente pe un singur grup)

Duza grupului s-a largit cu timpul
Garnitura OR al trunchiului conic pierde
Valva de infuzie a ramas deschisa
Filtrul este rupt pe margine

Debitul grupului fara filtru trebuie sa fie de
circa 100 cm3intr-un timp de 8+10 secunde

Uz deficitar al cafelei

Erogare lenta
Cafea rece si slaba

Filtru perforat murdar

Punand grupul in functiune fara port-filtru se
obtin jet-uri subtiri si izolate in loc de un curs
central

Erogare rapida, cafea slaba
Manometrul pompa arata o presiune
superioara la 9 bar

Pompa nu mai este calibrata
Valva de by-pass este blocata

Uz deficitar al cafelei
Erogare rapida
Cafea calda si slaba

Filtrele au gaurile largite
Grad de rasnire grosolan

Se observa prezenta marcata a resturilor de
cafea in ceasca

Cafea rece, slaba si fara crema
Timp de infuzie si de erogare normal

Bule de aer in circulatia de termo-sifon
Valva de retinere nu mai tine (cu presiune de
retea foarte joasa)

Descarcarea schimbatorilor de caldura
Manometru cazan defect (arata presiuni mai
inalte decat cele reale)

Actionati maneta de cateva ori pentru a le
elimina

Atingand tubul de incarcare apa se simte ca
este cald langa espresor

Presostat calibrat la valori mai joase

Cafea rece dimineata, la inceputul muncii

Este prezent aer in cazan

Vedeti instructiunile relative la aprinderea
aparatului

Erogare lenta

Cafea arsa si rece

Crema foarte inchisa la culoare, cu tendinta
a forma ochiul

Grad de rasnire prea fin

Presiune joasa a pompei

Filtrul pus deasupra duzei este murdat
Duza partial blocata
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16 — ANOMALII SI DEFECTE

Interventii directe facute de catre tehnician specializat

ANOMALIE

CAUZA

OBSERVATII

Erogare lenta, cafea arsa
Manometrul pompei indica o presiune
inferioara la 9 bar

Pompa nu mai este calibrata
Pompa are un debit redus

Grupul in pauza pierde de la masonul de
descarcare (defect prezent pe un singur

grup)
Cafea erogata normal

Valva de erogare nu tine

Acest defect necorectat in timp util
determina terminarea dedurizatorului inainte
de termenul real de viata, si apoi prezenta
rezidurilor de tartru.

Grup in pauza, garnitura valva de erogare se
defecteaza rapid
Pierdere de apa de

descarcare
Cafea erogata normal .
Defect prezent pe toate grupurile

la mansonul de

Valva de expansiune cu calibrare prea
puternica (superioara la 13 bar)

Acest defect necorectat in timp util
determina terminarea dedurizatorului inainte
de termenul real de viata, si apoi prezenta
rezidurilor de tartru.

Grupuri in pauza, pierdere continua de apa
rece in tavita de descarcare

Grupurile nu mai distribuie cafea iar
manometrul pompa arata valori joase

Valva de expansiune a ramas deschisa

Acest defect necorectat in timp util
determina terminarea dedurizatorului inainte
de termenul real de viata, si apoi prezenta
rezidurilor de tartru.

Grup in functiune

Pierdere de la mansonul de descarcare
Nu se obtine cafea

Valva de descarcare nu tine

Grup in functiune, pierdere continua de apa
rece in tavita de descarcare

Cafea slaba
Erogare lenta

Valva de expansiune nu mai este calibrata
(deschide la mai putin de 9 bar)

Grupul pierde de la cama

Pierdere pe cele doua garnituri

Inlaturati garniturile, facand atentie a nu
dauna sediilor, nu folositi instrumente de otel
sau alte materiale dure
Inainte de a monta totul,
arborul, mai ales in gaurele

curatati bine

Actionarea grupului este dificila

Profilul camei este uzurat

Espresorul nu intra in presiune sau intra mai
incet decat de obicei

Nu este curent

Intrerupatorul automatic a sarit
Rezistentele sunt arse

Circuitul electric la rezistenta este intrerupt
Nu este apa in cazan

Robinetul abur pierde

Grupurile functioneaza normal
Manometrul pompa nu indica presiunea
corecta (8+9 bar).

Manometrul este defect

Pompa nu intra in presiune
Nu se obtine erogarea

Motorul nu functioneaza:

- nu este curent

- condensatorul este ars

- micro-intrerupatorul este ars

- motorul este ars

- valvele de retinere pompa sunt deschise
- valvele by-pass sunt complet deschise

Pompa face mult zgomot

Pompa este defecta
Nu este apa in retea
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17 — SFATURI = SUGESTII - IMAGINI

A ATENTIE: Espresorul trebuie sa fie alimentat cu apa cu duritate superioara la 8°F. Este interzisa
folosirea tuburilor si garniturilor deja uzate.

e Este recomandata instalarea unui dedurizator de apa (1)
pentru alimentarea hidrica a aparatului, care trebuie
conectat la retea.

e N.B. Inainte de a conecta dedurizatorul la espresor
efectuati o clatire pana cand apa nu se prezinta limpede,
doar dupa aceea procedati cu conectarea dedurizatorului
la aparat.

e In ceea ce priveste presiunea de retea, daca aceasta
este superioara la 0,5Mpa (5bar), este recomandata
instalarea unui reductor de presiune echilibrat pentru
presiune inalta (dispozitiv in care o eventuala marire a
presiunii de retea nu se repercuteaza asupra presiunii in
iesire)

e Tubul de descarcare (2) nu trebuie sa aiba curbe care pot
provoca stagnarea sau intorcerea apei catre espresor.

LT LI T T

e Pentru a inlatura partile laterale ale aparatului, trebuie sa
desurubati (partial) surubul (3) in asa fel incat placa sa
poata rota si sa poata apoi fi luata complet din sediu.
Pentru a o remonta actionati in sens contrar, facand
atentie sa introduceti mai intai partea joasa si doar apoi
sa insurubati surubul (3).
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Pentru a inlatura vitrina (4) eliberati-o din placheta
slabind surubul (5), apoi ridicati-o si glisati-o catre
partea frontala a espresorului pentru a o putea in
sfarsit elibera din sediu. Pentru a o remonta actionati
in sensul contrar, asicurandu-va ca ati introdus
placheta in sina vitrinei inainte de a insuruba bine
surubul (5).

Daca se doreste inlaturarea suprafetei de incalzire
cesti (6), trebuie desurubate complet celelalte 2
suruburi care o tin fixata.

Pentru a inlatura placa posterioara (7), desurubati
cele 4 suruburi (8) in asa fel incat placa sa se
elibereze din sediu.

Pentru a regla presiunea in cazan, trebuie actionat
surubul presostatului (9). In sens orar se mareste. In
sens anti-orar se micsoreaza.

Pentru a regla presiunea pompei trebuie actionat
surubul (10) dupa ce a fost slabita piulita. In sens
orar se mareste. In sens anti-orar se micsoreaza. La
sfarsitul operatiei strangeti din nou piulita.
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Dichiarazione di conformita CE - EC Declaration of conformity - Declaration de conformite CE
EG Konformitatserklarung - Heknapauua coorBetctBus CE

GEMME ITALIANS PRODUCERS srl

Dichiara sotto la propria responsabilita che il prodotto: Macchina per caffé per uso professionale

Declare that the following product: Espresso coffee machines for professional use

Déclare que les produits suivants: Machines a café expresso pour usage professionnel

Erklart, dass die folgenden Produkte: Gewerbe Espresso Kaffeemaschinen

3asBnsIoOT, YTO CNeayLMIA NPOAYKT: kodhemallMHa-aCnpPecco s NPogheccMoHanbHOro NCNob30BaHUs,

+ Apparecchio/Appliance/Appareil/Gerates/ Mpnbop

» Marca/Brand/Marque/Marke/ Mapka (vedere targa dati)

+ Fabbricante/Manufacturer/Fabricant/Hersteller/ MNponssognTens (refer to machine data)

« Tipo di macchina/Type of machine/Type de la machine (voir étiquette donne)
Maschinentypen/Mogenb (siehe Angaben zum Maschinentyp)

» N° della macchina/Serial number/N° de la machine (cMoTpeTb MalUMHHbIE AaHHbIE)
Maschinen-Nummer/ Homep matumHbi

al quale e riferita questa Dichiarazione, & conforme alle seguenti direttive:

to which this declaration relates is in compliance with the following directives:

a laquelle se référe cette declaration, est conforme aux normatives suivantes:

auf das sich diese Erklarung bezieht, entspricht den folgenden Gesetzesbestimmungen:

K KOTOPOW OTHOCUTCS HaCTOosILLas AeKnapaumns, COOTBETCTBYeT TpeboBaHMAM cneayowmnx ANPEKTUB:

2006/42/EC Direttiva machine/EC Machinery Directive/Normes CE Machines/EG-Maschinenrichtlinie
AupekTuBa no MawMHHOMY 060pyaoBaHUIO

2014/35/UE Direttiva bassa tensione/EC Low Voltage Directive/Normes CE Basse-tension
EG-Niederspannungrichtlinie/ QupekTtuBa no HA3KOMY HanpsiXeHUto
97/23/EC Direttiva attrezzature a pressione (PED) (Vedere art. 1, § 3.6. - Vedere tabella nella pagina successiva)

Pressure Equipment Directive (PED) (See art. 1, § 3.6. - See chart in the following page)

Directive equipements sous Pression (PED) (Voir art. 1, § 3.6. - Voir tableau dans la page suivant)

Richtlinie-Druckgerate (PED) (Siehe art. 1, § 3.6. - Siehe Tabelle auf der ndchsten Seite)

OupekTuBa no Pa6ote nog aaBneHuem. (PED) (no ctatblo. 1, § 3.6. — kak HanucaHo B Tabnuue Ha cnepg. cTp.)
2014/30/UE EMC - EC Electromagnetic Compatibility directive/Normes CE Compatibilité électromagnétique

EG-Richtlinie Elektromagnetische Vertraglichkeit/ QupekTuBa no anekTpomMarHUTHON COBMECTUMOCTM.
2011/65/UE Direttiva ROHS2/RoHS2 directive/Normes RoHS2/RoHS2-Richtlinie/ AupektuBa ROHS2

e successive modifiche ed integrazioni/and later modifications and integrations.
et modifications ultérieures et integrations/sowie den nachfolgenden Anderungen und Erganzungen.
1 6onee nNo3gHUe MoandUKaLMM U UHTerpaLmm

La presente dichiarazione perde la sua validita nel caso in cui I'apparecchio venga modificato senza espressa autorizzazione del costruttore oppure se
installato o utilizzato in modo non conforme a quanto indicato nel manuale d’'uso e nelle istruzioni. Il fascicolo tecnico & archiviato da "Product
Development Manager" presso la sede legale.

This declaration is null and void if the machine is modified without the express authorization of the manufacturer or if improperly installed and used in
such a way that does not comply with indications in the users’ manual and the instructions. The technical booklet is archived by the "Product
Development Manager" at the company's legal headquarters.

La présente déclaration perd toute validité dans le cas ou I'appareil est modifié sans I'autorisation du constructeur ou si I'appareil est installé ou utilize
de fagon non conforme a ce qui est indiqué dans le manuel et dans le mode d’emploi. Le fascicule technique est archivé par "Product Development
Manager" auprés du siege juridique.

Die vorliegende Bescheinigung verliert ihre Giltigkeit, falls das Gerat ohne ausdruckliche Genehmigung des Hersteller modifiziert werden sollte oder
falls es nicht entsprechend der im Bedienungs- und Wartungshandbuch aufgefiihrten Anleitungen installiert oder benutzt werden sollte. Die technischen
Unterlagen wurden vom "Product Development Manager" am Geschaftssitz archiviert.

OTa geknapauvs TepsieT cury B TOM CRydyae, ecrny yCTPOCTBO MOANMULIMPOBaHHO 6e3 creumanbHOro paspeLleHnsl MPoU3BoaMTensl, YCTaHOBMNEeHO
HenpasuibHO UK UCMONb3yeTCA HE B COOTBETCTBUMU C YKa3aHUAMU PyKOBO,U.CTBa no 3Kkcnnyarauun. TexHu4eckumn Cbavl]'l COXpaHAeTCA B Ka4yecTBe
«MeHemkepa No PasBMTUIO NPOAYKTOB" B 3aperMcTpMpoBaHHOM oduce.

GEMME ITALIAN PRODUS%RS S
Castegnato, via del Lavoro 45/47 (BS) ITALY S DIV S

f‘/”"é"‘

Amministratore Delegato
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Messa fuori servizio definitiva — Dismantling the machine - Endgultige Ausserbetriebstellung - JeMoHTaX MaLWHbI -

Eliminarea definitiva a produsului

AVVERTENZE PER IL CORRETTO SMALTIMENTO DEL PRODOTTO Al SENSI DELLA DIRETTIVA EUROPEA
2002/96/EC

Alla fine della sua vita utile il prodotto non deve essere smaltito insieme ai rifiuti urbani. Pud essere consegnato presso
gli appositi centri di raccolta differenziata predisposti dalle amministrazioni comunali, oppure presso i rivenditori che
forniscono questo servizio. Smaltire separatamente un elettrodomestico consente di evitare possibili conseguenze
negative per I'ambiente e per la salute derivanti da un suo smaltimento inadeguato e permette di recuperare i materiali
di cui € composto al fine di ottenere un importante risparmio di energia e di risorse. Per rimarcare I'obbligo di smaltire
separatamente gli elettrodomestici, sul prodotto & riportato il marchio del contenitore di spazzature mobile barrato.

IMPORTANT INFORMATION FOR CORRECT DISPOSAL OF THE PRODUCT IN ACCORDANCE WITH EC
DIRECTIVE 2002/96/EC

At the end of its working life, the product must not be disposed of as urban waste. It must be taken to a special local
authority differential waste collection centre or to a dealer providing this service. Disposing of a household appliance
separately avoids possible negative consequences for the environment and health deriving from inappropriate disposal
of enables the constituent materials to be recovered to obtain significant savings in energy and resources. As a
reminder of the need to dispose of household appliances separately, the products is marked with a crossed-out
wheeled dustbin.

AVERTISSEMENT POUR L’ELIMINATION CORRECTE DU PRODUIT AUX TRMES DE LA DIRECTIVE
EUROPEENE 200/96/EC

Au terme de son utilisation, le produit ne doit pas étre éliminé avec les déchets urbains. Le produit doit étre remis a 'un
des centres de collecte sélective prévus par 'administration communale ou aupres des revendeurs assurant ce service.
Eliminer séparément un appareil électroménager permet d’éviter les retombée négatives pou I'environnement et la
santé dérivant d’'une élimination incorrecte, et permet de récupérer les matériaux qui le composent dans le but d’'une
économie importante en termes d’énergie et de ressources. Pour rappeler I'obligation d’éliminer séparément les
appareils électroménagers, le produit porte le symbole d’un caisson a ordures barré.

Jug gl I I

WICHTIGER HINWEIS FUR DIE KORREKTE ENTSORGUNG DES PRODUKTS IN UBEREINSTIMMUNG MIT DER
EG-RICHTLINIE 2002/96/EG

Am Ende seiner Nutzzeit darf das Produkt NICHT zusammen mit dem Siedlungsabfall beseitigt werden. Es kann zu den
eigens von den stadtischen Behdren eingerichteten Sammelstellen oder zu den Fachhandlern, die einen
Riucknahmeservice anbieten, gebracht werden. Die getrennte Entsorgung eines Haushaltsgerates vermeidet mogliche
negative Auswirkungen auf die Umwelt und die menschliche Gesundheit, die durch eine nicht vorschriftsmaRige
Entsorgung bedingt sind. Zudem ermdglicht wird die Wiederverwertung der Materialien, aus denen sich das Geréat
zusammensetzt, was wiederum eine bedeutende Einsparung an Energie und Ressourcen mit sich bringt. Zur
Erinnerung an die Verpflichtung, die Elektrohaushalsgerate zu beseitigen, ist das Produkt mit einer Mulltonne, die
durchgestrichen ist, gekennzeichnet.

AVERTISMENTE PENTRU CORECTA ELIMINARE A PRODUSULUI DEVENIT DESEU IN BAZA DIRECTIVEI
EUROPENE 2002/96/EC

La sfarsitul vietii de folosinta, produsul nu trebuie aruncat impreuna cu gunoaiele urbane. Poate fi trimis la centrele de
colectare diferentiata organizate de administratia primariilor sau vanzatorilor care furnizeaza acest serviciu. Colectarea
separata a unui electrocasnic permite evitarea posibilelor consecinte negative pentru ambient si pentru sanatate
derivate de la o colectare inadecvata si permite recuperarea materialelor din care este compus pentru a obtine o
importanta economie de energie si resurse. Pentru a remarca obligatia de colectare separata a electrocasnicelor, pe
produs se gaseste simbolul containerului de gunoi barat.

P

YKA3AHMSA MO KOPPEKTHOMY U3BABJIEHUIO OT U3AEJ/INSl B COOTBETCTBMUW C EBPOMNEACKOW
DEPEKTUBOI 2002/96/EC

Mo OKOH4YaHMWM cpoka cnyxbbl, anekTponpubop He creayeT NoMmellaTb B O6WMA KOHTEWHEpP C MYCOPHbIMM OTXOAaMW.
Ero MOXHO chaTb B creuuanbHble UeHTpbl no cbopy anddepeHUManbHbiX OTX0A0B, MNpPeAoCTaB/EHHbIX
AAMUHUCTPATUBHbLIMW  MyHUMUMNANUTETaMW, WAM B CheumanusmpoBaHHbie GUPMbI, KOTOpble 3aHUMalTCA TaKuM
obcnyxuBaHneM. Pa3genbHass nepepaboTka 351ekTponpubopoB MNo03BOASIET U36eXaTb BO3MOXHble HeraTMBHble
NnocneacTBus, BO3HMKAOLWME N3-3a HE COOTBETCTBYIOWEN nepepaboTkm OTX0A0B, AN OKpyXatowen cpeabl, 340pOBbs
obuwecTtBa. [laeT BO3MOXHOCTb AOCTUIHYTb 3HAYUTENbHOW 3KOHOMWUW 3HEpruM n pecypcos, 6narogaps NOBTOPHOMY
MCNONb30BaHMKD MaTepuasioB  M3roToBfieHUs 3snekTponpubopa. YTo6bl noayepkHyTb 0653aTenbCTBO  caauu
anekTponpubopa Ha pa3genbHy nepepaboTKy, Ha uW34enve HaHeceHa MapKMpoBKa B BMAE 3a4epKHYTOro
nepeaBMXHOr0 MyCOpHOro KOHTelHepa.
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‘ Gemme Italian Producers srl
Via del Lavoro 45 - | - 25045 Castegnato (BS) Italy
Tel: +39 030 2141199 - Fax: +39 030 2147637
www.lelit.com - lelit@lelit.com - P.lva 03426920173
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